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Ieri ter» si è avuta, al Vi¬ 
minale, una riunione di mi¬ 
nistri presieduta dal presi¬ 
dente del Consiglio, ou. Segni. 
La riunione ha avuto per og¬ 
getto la situazione che si è 
determinata a seguito del 
persistente maltenifip su gran 
pane delle regioni italiane. 
I ministri interessali hanno 
riferito sui pruvvedimenti 
adottati: si è quindi stabilito 
di intensificare fazione a fa¬ 
vore delle popolazioni colpite, 
finora, tuttavia, come la 
cronaca di ogni giorno docu¬ 
menta, i mezzi messi in atto 
dal governo per fronteggiare 


Alpino, su tutta l'Italia Set¬ 
tentrionale e le Marche, Ne¬ 
vicate o piogge si prevedami 
anche in Toscana. Umbria, 
Lazio e Abruzzi. Preoccu¬ 
panti prospettive si hanno, 
infine, nelle regioni In cui le 
precipitazioni nevose sono 
state particolarmente abbon¬ 
danti. Appena la temperatura 
si rialzerà e la neve coni In¬ 
cera » sciogliersi ci si aspetta, 
infatti, in queste regioni, un 
pauroso ingrossanieuto dei 
corsi d’acqua e valanghe. 

Le « minime » di ieri sono 
state le seguenti: Bolzano 
meno 4.4: Trento meuo 5.4; 


La sciagura 
di Liminone 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PROSINONE. 19. — Sotto il 
peso della neve il tetto del 
cinema « Roma ». situato nel 
quartiere ferrovia di Prosi¬ 
none, è crollato improvvisa¬ 
mente questo pomeriggio, 
verso le ore 17. provocando 
hi morte di un bambino e il 
ferimento di altri 110. 

Mentre telefoniamo sono 
ancora in corso le operazioni 
di sgombero 

La situazione all’ospedale 


Le lotte a Latina 

LATINA. 19. — l prmu 
mezzi di soccorso sono munti 
ogg. a Campodimele. il co¬ 
mune a sud di Latina iso¬ 
lato da due giorni pe. i due 
metri di neve che a\ev i «.-«>- 
peito la strada nunic-i» 82. 

A Latina brevi squarci di 
sole e temperatura piu mite. 
A mezzogiorno il termometro 
»i*gnava nove gradi sopra ze.o. 

In (Inverse zone anche oggi 
'i sono avute mamtCsta/ oni 
di disoccupali, che hanno po¬ 
sto con forza fie-gen/a vii eon- 



"i gran parte della cittadi¬ 
nanza. ha costretto gli am¬ 
ministratovi d. c. ad elargirò 
500 buoni per pacchi viveri. 


In Abruzzo 

PESCARA. 19. — Diuturna- 
tira è la situazione m tutto 
l'Abruzzo e il Molise. L’epi¬ 
sodio più impressionante del 
giorno è. forse, quello segna¬ 
lato dal piccolo centro di Ver¬ 
rino. Un branco di lupi la 
'corsa notte ha invaso il pae¬ 
se. Gli abitanti, chiusisi nelle 
case, hanno tenuto a bada le 
belve a colpi di fucile. K’ tra¬ 
scorsa. così, una notte di ter¬ 
rore. Fattosi giorno i 1 tipi, 
fortunatamente, si sono riti¬ 
rati. 

Nel Molise centoventi co¬ 
muni sono ancora bloccati. 1! 
traffico ferroviario per Cam- 

(Continua in S pai; . R col.) 


ABRUZZO — SI spala la neve ammucchiatasi sui tetti voi pericolo ili provocare crolli 


la situazione creala dal mal¬ 
tempo si sono rivelali del lut : 
io insufficienti. 

Intanto le condizioni atmo¬ 
sferiche continuano a restare 
preoccupanti. Il bollettino 
meteorologico prevede che la 
temperatura non subirà no¬ 
tevoli variazioni nelle pros¬ 
sime ventiquattro gre. nicu- 
tre nuove precipitazioni 
nevose sono previste sull’Arco 


Trieste meno 4.2; •. Venezia 
meno 4; Milano meno 5,7; 
Torino meno 13,2; Genova 
meno 3; Bologna meno 12; 
Firenze meno 4,9; Pisa meno 
3; Ancona meno 3.7: Perugia 
meno 5.2; Roma meno 2.4; 
Pescara meno 8; Campobasso 
meno 4; Bari meno 2; Napo¬ 
li 1,6; Potenza meno 1; Pa¬ 
lermo 5.4; Catania 4.7: Ca¬ 
gliari 1; Alghero 6.4. 


éé 


Qui manca lutto,, 

tel efonano da Proceno 

Una colonna di volontari comunisti di 
I usua ni «i-reca soccorso ai paesi isolati 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 19. — Un’idea 
delle proporzioni eccezionali 
delle nevicate che hanno pa¬ 
ralizzato la provincia di Vi¬ 
terbo distruggendo i raccolti, 
assediando le popolazioni di 
interi comuni, facendo strage 
di besriome c data dalla Cas¬ 
sia, l'antica strada consolare 
che unisce il capoluogo a 
Roma. 

Soltanto una ventina di 
macchine partite stamane 
dalla capitale sono riuscite 
a raggiungere Viterbo dopo 
sci ore e mezzo di faticosis¬ 
sima marcia nella neve. Per 
molti chilometri la neve rag¬ 
giunge i 60 cm, di altezza sul 
piano stradale e persino un 
metro e mezzo ai bordu 

Per avere però una idea 
pili precisa della drammatica 
situazione esistente in tutta 
la provincia occorre andare 
in prefettura, negli uffici del¬ 
l'amministrazione provinciale 
e m quelli della Federazione 
del P.C.I. e prestare ascolto 
agli angosciosi appelli che 
giungono in continuazione dai 
diversi centri. 

Vi sono dei comuni come 
Proceno, Vasanello, Barbaro¬ 
no. Gradoli, Calcata, Onano 
rimasti bloccati quasi com- 
idetamente fin dalla grande 
nevicata del 2 febbraio. paesi 
m cui manca versino il pone. 

* Mandatemi del grano — 
ha telefonato il sindaco co¬ 
munista di Procc no. Sello 
Diamanti, — altrimenti ron 
sapremo soddisfare la popo¬ 
lazione. Mandatemi qualche 
cosa; qui manca tutto: dai 
medicinali olla legna da ar¬ 
dere, dalla farina al foraggio 
per le bestie 

Accanto a questi dramma¬ 
tici appelli giungono notizie 
della battaglia che sta-con- 
dncendn la popolazione per 
resistere aU'infunare delle 
bufere. 


A Tuscania, una colonna 
composta da cento volontari 
appartenenti alla sezione co¬ 
munista e di alcuni trattori 
della cooperativa agricola, si 
è aperta una strada verso il 
bosco di Arlena ed ha prov¬ 
veduto a trasportare in paese 
un grosso carico di legna che 
è stata poi distribuita alla 
popolazione. La stessa colon¬ 
na ha posto in salvo 400 pe¬ 
core che erano rimaste prive 
di foraggio a qualche chilo¬ 
metro dal paese. 

A CivifacasteRana il sin¬ 
daco Minio ha provveduto a 
far somministrare pasti caldi 
ai bambini c ai vecchi in 
ANTONIO FERMA 

(Continua In 5. pi; . 9 mi ) 


civile, ove sono stati traspor¬ 
tati i primi feriti è la seguen¬ 
te: deceduto il bambino Fran¬ 
co Mmollo di anni 10; rico¬ 
verati Giuliano Di Palma di 
anni 11. il fratello Paolo, i 
fi atolli Mario ed Elide Rab¬ 
bia. Aldo Maeioci, Ugo Baro¬ 
ne, Emanuele Belfiore. Giu¬ 
seppe Spaziani Testa. Mauri¬ 
zio Campioni ed Emilio Per¬ 
ico. Cercai olii Hobeito. S;m- 
to r o Ennio. Giambemano 
Giuseppe. Pioti .indica Ga¬ 
briella. Gianfranco Alfiedo, 
porr;."vili Fioravanti. Spa¬ 
zialo Silvcrio. Maniluvio Ma¬ 
rio. Ciptiani Giovanni. 

A visitare i feriti sono pron¬ 
tamente accorsi gli «n.Ii Sil¬ 
vestri e Fanelli, nonché il 
sindaco Ferrante. Difficile e 
stata la sistemazione dei fe¬ 
riti nel già piccolo nosocomio 
cittadino la cui insufficienza 
e stata molte volte lamentata 
e che oggi si è rivelata in 
tutta la .'Ua tragica realta. In 
una c« inferenza stampa il 
prefetto ha annunci.ito l'aper¬ 
tura di un’inchio'ta. 

L'opinione pubblica, pio- 
fondarnente colpita dalla lut¬ 
tuosa sciaguia. è concoide nel 
deplorare l'operato delle au¬ 
torità di P. S. che hanno per¬ 
messo oggi :I funzionamento 
di detto cinema benché non 
si fosse piovvcduto allo sgom¬ 
bero del! i neve dal tetto 
malgrado anche i continui ap¬ 
pelli m proposito rivolti dal¬ 
ia rud.o. tanto p.ù che il ci¬ 
nema «Roma» eia licavato 
daU’adattamento di un vec¬ 
chio capannone adibito a ma¬ 
gazzino cd era stato costrui¬ 
to <on -l'tenj antiquati, a 
base di travi di legno. 
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creti provvedimenti in favore 
delle zone più colpite dal 
maltempo. 


La protesta a Gaeta 

GAETA, 19. — Oltre 500 
lavoratori questa mattina 
hanno effettuato una forte 
protesta. 

La manifestazione, che ha 
visto solidale con r lavorato 



li mitlU-nqm ehi* Imperversa In tuli.» Italia li 
tatti rinviali* rimi ili* parlile ili serie A su olio 

spillale (Itoma-Henna 


a Impellilo il regolare 
due di serie B e due 
2*0); tihiggia realizza 


svolgimento ilei campionato 
di serie C. Nella' foto; una 
il primo goal giallorossa 


i 

di calcio: sono state in- 
delle poche partite di- 


LA VOLONTÀ DEL POPOLO GRECO TRADITA DAL SISTEMA ELETTORALE 


L’Unione democratica in testa per i voti 
ma la legge-trofia favorisce Karam anlis 

Gii ultimi dati da fonti giornalistiche: Unione democratica 352.674 voti, Karamanlis 
309.536 voti - Sopraffazioni e intimidazioni de! governo - Voci di un complotto militare 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ATENE. 2(1 (mattili.i). — Il 
pronostico della vigilia è sta¬ 
to rispettato. Secondo i risul¬ 
tati del voto di ieri fino a 
questo momento disponibili, 
l'Unione democratica è iti 
testa, quanto a numero di 
roti, nella maggioranza delle 
circoscrizioni e nei grandi 
centri come Atene, il Pireo, 
Salonicco la maggioranza è 
assicurata, il meccanismo del¬ 
la legge truffa elettorale mag¬ 
gioritaria è tuttavia scartato 
in r.ulucrose province, assi¬ 
curando al partito governati¬ 
vo di Karamanlis un note¬ 
vole numero di seggi. L’opera 
di ' intimidazione scolta dalla 
polizia ha provocato notcrofi 
astensioni, specialmente nei 
centri minori, consetUeiulo ro¬ 
si al partito del primo mini¬ 


stro dt puntellare te sue po 
suzioni. Alle ore t).:tl>, t! mi¬ 
nistro delle informazioni, Hai- 
lis, ha dichiaralo ai giornali¬ 
sti di prevedere che 155 sui 
,'{(>() seggi m palio andranno 
ai governativi 

Lo stesso ministero degli 
Interni ha cessato da diverse 
ore ih tornire dati circa i 
risultati espressi in roti che 
continuano a pervenire. Il liu¬ 
to più rappresentativo che si 
è avuto finora è stato fornito 
dalla agenzia americana As- 
Miriated l > ri*..<. fisso si riferi¬ 
sce a ITIiT sezioni elei turali 
su SAGO e dà all'Unione de¬ 
mocratica 352.674 roti, contro 
309.536 umiliti iiUii •• Unione 
nazionale radicale .. di Kara- 
manlis. Secondo la stessa 
agenzia, per effetto del mec¬ 
canismo elettorale. Karaman- 
hs, ron circa quarantamila 


voti di meuo. otterrebbe IDI 
seggi in parlamento, mentre 
l'Unione democratica ve ot¬ 
terrebbe 71. Dati dell'ANSA, 
relativi ad un numero inferio¬ 
re di voti .scrutinati. fornisco¬ 
no la stessa indicazione m 
guanto n rapfMirto ili forze. 
Gli elettori, come si sa. .sono 
quattro milioni. 

La giornata elettorale, ris¬ 
sata dal popolo greco sotto un 
cielo fosco di nuvole e, in 
diverse regioni, sotto lina 
pioggia torrenziale, e stata 
coralli-rizzata dal susseguirsi 
<h notrie e di indicazioni 
drammatiche. Le urne si sono 
aperte ovunque alle 7 del 
mattino e la percentuale dei 
rotanti si e mantenuta ab¬ 
bastanza considerevole fino a 
mezzogiorno. Ad Alene, al 
Pireo, a Salonicco, a Inanni 
ua. a Patrasso, a La ri ssa. lun¬ 


ghe file di elettori si sono 
disposte dinanzi ai seggi. No¬ 
tevole l’ttffluenza delle don¬ 
ne. che rotavano per la pri¬ 
ma volta in una elezione ge¬ 
nerale. dei vecchi e degli in¬ 
fermi. 

Nel pomeriggio , eoa il peg¬ 
giorare delle condizioni at¬ 
mosferiche, l’ajffinenza è sta¬ 
ta minore. I primissimi itati 
giunti ad Atene hanno mo¬ 
strato immediatamente che il 
governo aveva puntato mol¬ 
te delle sue carte sul voto 
del militari . awantaggiuu- 


iiionr democratica si riserva 
di chiedere, dopo lo scruti¬ 
nio. l’invalidazione dei voti 
dei militari. A loro volta, 
fonti vicine al leader libera¬ 
le, Papa mi re u, hanno messo 
m guardia questa sera, men¬ 
tre i dati favorevoli alVU- 
nione democratica si susse¬ 
guivano ormai da alcune ore. 
contro la possibilità di un 
colpo ih stato militare. 

A questo proposito si c 
appreso, infatti, che esponen¬ 
ti dell'esercito si erano riu¬ 
niti per discutere la situa- 


Firmati ieri i decreti di nomina 
di Zol i al Bilancio e Medici ai T esoro 

Oggi il gimanicnto dei numi ministri ni Quirinali’, domani ia prcscnlazioiu* alla 
Cameni dui Deputati - Difformi giudizi null ainhito dulia coalizioni* quadripartita 


Secondo le previsioni ile I- 
l’oltiin’ora «li sabato, i sena¬ 
tori Adone Zoli e Giuseppe 
Medici sono stati nominati ri¬ 
spettivamente ministri al Ri¬ 
lancio e al Tesoro. I decreti 
«li nomina sono stali vitto- 
posti alla firma «lei U.apr» «lei- 

10 Stato ieri a mezzogiorno 
«lai presidente del t.onsiglio. 

11 giuramento «l«-i «lue mini¬ 
stri avverrà stamane al (Jui- 
rinalc. 

l.e movimentate f.i'i «lei 
rimpasto ministeriali, consc¬ 
guenti alle «limissioni «li Gara 
c alla morie «li Va noni, sem¬ 
brano così concluse in sede 
«li quatlripartito. Domani sarà 
la (la mera «lei «Icpulali a«l 
entrare nel merito «Iella que- 
slione, in occasione «Iella ri¬ 
presa «lei «liballito polilic«i 


conclusosi giovedì al Senato. 

I giudizi degli esponenti go¬ 
vernativi non sono stati, in 
verità, univoci. I.'on. S«-gni. alla 
uscita «lai Quirinale. si è a«I 
ogni buon conto dimostrato 
convinto che le non.ine t non 
mixlifìelicraimo in .ihmii mo¬ 
llo la Iinr.i programmatica 
esposta «la In: stesso «• «la 
Valloni il DI s.orso al Senato 
in occasione ilt 1 volo di fi¬ 
ducia 

II sire presidente S.ir.igat « 
stalo, una volta tant«>. piut¬ 
tosto cauto c si «’• limitato ajil «piale ba promesso 
smentire «laser posto «tei i>rfi 
alla nomina «li Cella < di 
Togni. e delle riserve a qucl- 
la di Medici. Il segretario «lei 
CSDI, Matteotti, ba detto che 
dal governo cosi modificato 
si aspetta eli stabilità i!< Ila 


L'ex parroco don Coloni incriminato 
per i a morte della domestica Pa lustri 

Scili* ruuli fr.i cui «tborio seguilo da morie u occullnmcnio di rada vere 


AREZZO. 19. — Noi car¬ 
cero di San Benedetto e 
.'tato notificato a don Am. - 
care Calonì un mandole» d. 
cattura che. assorbendo 
q noi lo già emesso i' 2 feb- 
b'a.o al momento delinr'o- 
-to per ; reati di fai-o. e«n- 
te.-ta al detenuto compie.-.- - 
vamenze sette distinti cupi 
d. imputazione tutti di c«»m- 
peten 2 a del Tribunale, o 
c.oé- falsità :n atto pub¬ 
blico asgravata, falsila .n 
atto pubblico, alterazione 
di stato civiie. falsità ma- 
tenaie aggravata eonime-- 
sa da privato in certificato 
amministrativo, aborto <i 
donna consenziente segui¬ 
to da morte, occultamento 
agg-;v.ato d; cadavere ed 


> ; 



Don Amilcare Calonl 



Celestina- Palustri 


e-ev.7«<» abusivo deiia pro¬ 
fessione sanitaria; tutto ,n 
-elazione aìie .ndaqini svol¬ 
te :n seguito alla morte 
deiia d«nnu Ce!e.-t;na F’u- 
lu.-tr.. da Cortona, il cui 
cadavere fu trovato .suila 
r.va de! torrente £-.<>. 

Com'c noto don CoUcu 
era g.a -t..t«» sottoposto a 
giudizio ua pane del Tri¬ 
bunale cecie.-iastico delia 
«lioces; dt Cortona, il qua¬ 
le. prima del suo arresto, 
io aveva sospeso •* a divi¬ 
ni* m. e gl: aveva revocato 
;i beneficio di parroco. 

Il difensore avv. Cappel¬ 
li ha avuto stamani, nel 
carcere di'San Benedetto, 
un colloquio con i! -uo .*•=- 
.-u-tUo. 


molici.i per «lifriulrrr il po¬ 
tere «r.iequi'lo ilei s.ij.iri, il 
pcrfezion.iiiiriito «l«-gli siru- 
iiu-nti per rc.ili/z.irr un'ciju.i 
e severa polii ir.i li se. ile. li <|j- 
■sriplin.i «Irgli interventi «fello 
Sialo, «lesiin.tl I, Sili!.» b.ise «Il 
piani concreti r«l -illr.ivrrso 
n».iss,,-.-| invt-sl inienli produt¬ 
tivi. .ni .limit ili.in- le oteusioiii 
«li lavoro «- ,«d «levari- i! Ji- 
vcllo ili vil.i «Ielle classi più 
povere!, l'isallatneiile opposte 
sono invece le aspettative «lei 
segretari»» «lei l'Ll. Mjlagadi. 

il sU<» 

< cordiale • , pp*»ggi«> • ai «lue 
nuovi ministri, a patto che la 
b»r«> a/ione sia ««imita a rea¬ 
lizzare |.i tregua fis«-alc e la 
tregua delle nu«»vc s/»esc pub¬ 
bliche i oltre elle ad assicu¬ 
rare una s sufficiente dispo¬ 
nibilità di capitali per nuovi 
investimi ut ; produttivi s«»pra 
tulio «la parte dell'iniziativa 
privata . 

Caustico è sialo il segreta¬ 
rio del PIU. avv. ftculr, il 
«piate, «Iojh» aver rsprcss*» la 
sua ammirazione particolare 
|x r Zoli. suo t vecchio com¬ 
pagno «lì lolla antifascista », 
ba annunciato di non solle¬ 
vare eccezioni t sull'indirizzo 
che i nuovi ministri apporte¬ 
ranno nella |H»litiea finanzia¬ 
ri.» ed economica, indirizzo 
che. per»*, non è ancora c«>n«»- 
soinlo ». in tali termini, il ca- 
p«* repubblicano ha voluto 
semplice-menti rimarcare il 
fallo rhr. con un I-» Malfa al 
g«*v«-rno. l'indirizzo economico] 
e finanziari!» sarebbe stalo in¬ 
dubbiamente più chiaro. 

Buon ultimo ha parlato i! 
segretario «Iella !)C. Pantani 
ha dovuto pensar molto alla 
sua dichiarazione. «Iato che gli 
unici elementi in essa conle- 
nuli sono diretti esclusiva¬ 
mente a convincere ('opinione 
pubblica rhc i «lue ministri non 
sono stati nominati in pole¬ 
mica con Ini. n-a in accordo 
con la D.C., tanto vero «-he sia 
Medici, sia. Zoli figuravano co¬ 


mi- niMiisiri iii-.'J'.ibortit» Ga¬ 
binetto - l-'a il fa ni «lei gennaio 
Itl.'.l 

Data la giornata domenica¬ 
le non «- stato possibile ras*- 
««gli e re le impressioni più ge¬ 
nuine «Irgli ambienti parla¬ 
mentari. Del resto rii'» sarà 
possibile tarlo, in sr«le uffi¬ 
ciale. nel corso «Irgli interventi 
elle «la domani si susseguiran¬ 
no alla Laniera. I.’ opinione 
«lei cir«-«»li governativi clic il 
«libatili» sulle dimissioni di 
Gav.i si esaurisca nel giro di 
dur «► Ire gi«»rni. lasciando al 
prescienti- Gronchi un i-ongruo 
pcriixlo di t«-m|M» per ultiln ire 
i preparativi per il suo viag¬ 
gi»» a Washington, che avrà 
inizio domenica. L'oii,* Covrili 
rimane invece «lei parete che 
il «libatili» «lebba essere ripe¬ 
tuto anche al Senato, la cui! 
assemblea non ha avuto l’op- 
jKirtunità di «liscuterc I ultima 
«sii rioni* «Icll'attualc governo. 
l*or quanto riguarda il calen¬ 
dari»» dei lav««ri «li Montrvito- 
rio. verso giov c«li-venerili si 
prevede la «liscnssione «Iella 
mozione lngrj<> sulle .' misure 
per far fronte alle conscgncn- 
ze «Ivi maltempo, l’esame «Iella 
lege «-lellorale amministrati¬ 
va e. in seguii»-».- la votazione 
«Iella legge elettorale politica. 
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SAI-ONirCO — Il leader deU’F.DA 
mrntrr ilepone il .suo solo nell'urna 


Tassalldes fotografato 

lTi*ivfot«)| 


dnii delle « possibilità offerir 
dal roto nelle caserme, «foec 
i snidali sono esposti al 
la pressione dei superiori, 
presso un unita del 3' cor¬ 
po (l'armata, queste pressioni 
hanno 'procurato ,i Kara 
manbs i roti di 273 soldati 
su 2 r ) 7 Dati smii'i ?« muo 
avuti da altre jxirri. / m< 
litan sono circa 125.000, 
fi leader Uhcral-drmocra 
! ico. l'«-ni:eIos, uno dei ca¬ 
pi ilelVUntnnc democratica, 
ha ■ protestato contro questa 
coercizione in una• dichiara 
zinne resa nota immediata¬ 
mente dopo la chiusura del¬ 
le urne, nella quale ha af¬ 
fermato tra l'altro che l’U- 


Arrestato anche Caradonna 
per l 'attentato alla C.G .I.L. 

I. t lheio politico della Questura, in esecuzione di mandato 
rii Fattura emesso rist giudice istruttore presso li Tribunale 
rii Roma, ha tratto in arresto Giulio Caradonna e Gianfranco 
Aleuti; denunciati, il primo a piede libero e il secondo in 
stato rii latitanza, per l’attentato del 27 ottobre scorso contro 
la sede della CGIL in via di Torta Finriana r per il reato 
di ricostituzione del partito faarista. 

Dallo stesso mandato di cattura sono stati colpiti Mau* 
rizio Anderson, Franco Dragoni, Franco - Gtatdront. Mario 
Gionfrida, Alberto Rossi e Vittorio Sbardeila i quali erano 
stati già denunriati in stato di arresto r trattenuti in carcere 
dall'autorità giudiziaria. 


zinne r avrebbero preso m 
csanic piatii per un p :*.--n 
militare, inteso a impedire 
che l'Unione democratica a.s- 
sumetse il potere. Successi- 
ramvnte. il ministero degl: 
Intenti ha .sospeso per cin¬ 
quanta minuti, fino all.i mez¬ 
zanotte . la pubblicazione dei 
risultati Alle 0A0, come ab¬ 
biamo detto all'inizio, i.' mi- 
niuro Ralli.s ha dato il .'•««» 
annuncio circa una vittoria 
di misura, in numero rii seg¬ 
gi. delle forze governative. 

MAURIZIO FERRARA 


Si sono svelti a Morbegno 
i funerali del minis tro Vancni 

MORBEGNO. 19. — Oltre 
ventimila persone a«xorse ria 
tutti i centri della Valtellin., 
hanno accompagnato oggi la 
salma del ministro Vanon; 
all'ultima dimora, nel piccolo 
c.mitero di Morbegno. 

I funerali hanno avuto ,n.~ 
zio alle ore 13,30. 

Portata a braccia da ;e; 
ex compagni d’arme, la ba¬ 
ra è stata recata sul piazzale 
antistante casa Vanoni, dove 
rendeva gli onori im plotone 
di truppa. Si è quindi for¬ 
mato :I lungo corteo che. sno¬ 
dandosi attraverso il paese, 
ha accompagnato il feretro 
al jantu.irìo della Madonna 
dell'AssUntj. 
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1 LETTORI COLL ABORANO COI CRONISTI 


Stagni e palude circondano 

i palazzi IN A-Case del Tiburtino 

Proteste contro l’Insufficienza del servizio idrico — Alcune domande 
sui ristoranti dell 1 Ente comunale di Assistenza — Intralci nel servizio 


Sono *>» operaio che abita 
nel complesso INA-Case di 
Tiburtino. Tutti gli abitanti 
del complesso sono deliziati 
da due anni, a seconda delle 
stagioni, da nuvole di polvere 
e di insetti o da stagni e pa¬ 
ludi. .Le strade e le piazze so¬ 
no costellate da valli c da bu¬ 
che da granata, ma nessuno 
interviene perché istituti, so¬ 
cietà e lo stesso Comune 
fiiuocano a scaricare le re¬ 
sponsabilità uno sull’altro, a 
turno. 

L’ultimo episodio vergogno¬ 
so riguarda la sistemazione di 
un piazzale terremotato sul 
quale si affacciano le palazzi¬ 
ne 19, 20, 21, 22 e 11. Dopo 18 
mesi di attesa la direzione 
nellTNA-Case, con ammirevo¬ 
le tempestività del resto abi¬ 
tuale, affidò l’appalto dei la¬ 
vori alla società FASA. 

Due mesi fa l’opera ebbe 
inizio in modo cosi razionale 
che varie condutture e cavi 
dei servizi pubblici furono 
danneggiati, senza contare che 
gli inquilini delle palazzine, 
per le condizioni del piazzale, 
furono costretti alle acroba¬ 
zie per raggiungere le loro 
case. 

Una ventina di giorni fa, in¬ 
fine, un camion delTimprcsa, 
.1 causa del carico pesantissi¬ 
mo, ha provocato la rottura di 
un chiusino dell’acqua che 
alimenta lo palazzine 19, 20, 
21 e 22 . Jmmediatumentc Fin- 
pegnorore dcH’impresa fu av¬ 
vertito del danno o sollecitato 
a porvi riparo, ma senza al¬ 
cun risultato. Sorte non mi¬ 
gliore ha ottenuto il reclamo 
presentalo alla Società Acqua 
Pia antica Marcia; infatti, 
malgrado le promesso di un 
sopralitogo, l’acqua continua n 
M’orgare da chiusino rotto e 
lo famiglie dispongono in con¬ 
seguenza di un fluss 0 bassis¬ 
simo. 

Che si attende per provve¬ 
dere, che Tncqua venga a 
mancare del tutto? 

Aldo bordelli 

INA Caso via Tibmtina 

E l’Acqua Marcia? 

Cara Unità, 

abitiamo a Centocellc in via 
delle Acacie, via dei Ginepri e 
nelle strade adiacenti. 

La Società Acqua Pia, antica 
Marcia, dopo lunghi meri di 
sofferenze della popolazione 
delia zona per totale mancan¬ 
za d’acqua, nel decorso autun¬ 
no ha provveduto a potenziare 
le tubature lungo via delle 
Acacie. 

Ora ossa ha chiesto agli 
utenti, vecchi c nuovi, una 
congrua somma per ogni sboc¬ 
co. a titolo di rimborso spese 
per l’esccurione dei lavori resi 
indispensabili dall’aumcntuto 
numero degli utenti. 

Ma ciò che più impressiona 
è la sistematica incuria e i si¬ 
stemi della Società. 

Per ottenere il pagamento 
della quota il 16 gennaio è 
stato improvvisamente chiuso 
uno degli sbocchi che alimen¬ 
ta gli stabili di via dei Gine¬ 
pri 20 e 22 e di via delle Gi¬ 
nestre 1 e 3 senza che fosse 
pervenuto l’awiso di paga¬ 
mento. 

Simili abusi c soprusi do¬ 
vrebbero ormai cessare, tanto 
più che la popolazione del 
qurrtiere subisce già disagi 
notevoli per le difficoltà dei 
mezzi di trasporto, per le stra¬ 
de impraticabili molte delle 
ouali prive di luce, come via 
dei Ginepri, via delle Gine¬ 
stre cd altre, e per gli eterni 
pozzi r.eri clic tuttora esistono. 

Pina Kantorl 
Seguono altre 41 firme 

In via dei Cartari 

Cara Unità, 

siamo gli inquilini dello sta¬ 
bile di via del Cartari 2 e de¬ 
sideriamo far presente ancora 
una volt» rangosciosa situa¬ 
zione dello stabile in cui abi¬ 
tiamo. Da oltre otto mesi 1 ser¬ 
vizi igienic i sono privi di ac¬ 
qua. 

Un ispettore dell Ufficio d’i¬ 
giene. interpellato privatamen- 
da un inquilino, suggerì di in¬ 
formare l’ufficio stesso al fine 
di ottenere il ripristino dell’u 
tenza di acoua Paola. Seguim¬ 
mo il consiglio cd inviammo 
una raccomandata, sottoscritta 
da tutti. 

Dopo r f *'hi giorni l’ispettore 
torno e. senza aver fatto alcu¬ 
na \ critica, comunicò ad alcu¬ 
ne persone incontrate per caso 
Lineo la sca’a che l'acqua era 
sufficiente, ma gli inquilini in 
numero eccessivo. Ad una se¬ 
conda raccomandata, del 23 di¬ 
cembre 1955, con la quale chie¬ 
devamo notizie scritte in me¬ 
nto alla vinta ed alle conclu¬ 
sioni deirispcttore. non abbia¬ 
mo ancor» ricevuto risposta. 

Ora chiediamo: perchè non 
fu fatta ima verifica accurata? 
Perchè si dice che il numero 
negli inquilini e eccessivo se 
alcuni appartamenti sono occu- 
r --ti da non più di tre persone? 
Che valore era un simile argo¬ 
mento r-e l’acqua manca anche 
per una sola persona? E so¬ 
prattutto’ cosa si aspetta ad in¬ 
tervenire’ 

Gli inquilini dello stabile 

di sta dei Cartari 2 


la quale non si r saputo 
neanche lontnnumentc mette¬ 
re ancora riparo. E in questi 
giorni di maltempo si è insto 
che cosa ciò sigili fichi. 

Ilservizio dell’ECA 

Cara Unità, 

l’Ente comunale di a-,-i- 
stenza gestisce a Roma parec¬ 
chi ristoranti .sussidiati dalla 
Prefettura, ove generalmente 
si può avere in pasto a prez¬ 
zo modico. Vero è che anche 
in altri ristoranti popolaris¬ 
simi si può ottenere lo stesso 
pasto, quasi allo stesso prezzo 
e ciò significa che, date le 
spese ingenti sostenute dalla 
prefettura, si potrebbero pra¬ 
ticare prezzi migliori. Ma in 
inerito al criterio con cui ven¬ 
gono fatti gli acquisti il di¬ 
scorso sarebbe troppo lungo. 
Basti pensare che fino a poro 
fa la pasta veniva acquistata 
dalla ditta Poggi che non pos¬ 
siede un pastificio e che. quin¬ 
di, doveva comperarla per poi 
rivenderla ull’ECA! 

Ma ciucilo che interessa 
particolarmente i frequenta¬ 
tori di questi ristoranti è la 
causa deirintrnlcio nel servi¬ 
zio del clienti, che in un’ora 
debbono andare dal posto del 
lavoro allo spaccio dell’ECA. 
mangiare e tornare. Al perso¬ 
nale dei vari ristoranti veni¬ 
vano accordate, per far fron¬ 
te alla preparazione, cottura, 
distribuzione delle vivande, 
tre ore di straordinario retri¬ 
buite con 2400 lire ai illese. 
Ma questa somma già i r r i - • - 
ria. veniva decurtata a ciascu¬ 
no di 7-800 lire sii mese, poi- 
rotture delle stoviglie, sottra¬ 
zioni di posate e bicchieri, ec¬ 
cetera. DI conseguenza le tre 
ore .straordinarie venivano in 
effetti retribuite a 18 o 20 lire 
l’ora. Dinanzi a questo tratta¬ 
mento per un lavoro già tan¬ 
to gravoso, il personale si c 
rifiutato dì effettuare lo stra¬ 
ordinario fino a quando esso 
non fosse stato pagato a nor¬ 
ma di legge. La direzione ha 
disposto allora rhc il perso¬ 
nale effettui solo le 7 ore di 
lavoro ordinario, che venga¬ 
no fatti due turni e che siano 
eseguite le stesse mansioni, 
già prima tanto difficili, pur 
nel tempo cosi ridotto. 

C’ho la Prefettura noti vo¬ 
glia spendere di più, possia¬ 
mo anche capirlo. Ma. se si 
risparmiasse sulle forniture ei 
sarebbe bene il modo di pa¬ 
gare lo straordinario regolar¬ 
mente. senza provocare quel¬ 


la ressa di affamati che de¬ 
vono mangiare un boccone in 
pochi istanti. 

Un gruppo di frequentatori 
dei ristoranti dell’ECA 


i 


Convegno a Monti | 
per l a diffu sione j 

G I or--ntiratori cefo s*- / 

rioni di Roma, I responsabili f 
dalla propaganda, i segretari ) 
celta cellula aziendali, i re- > 
«pensabili «amici» dall'Unità, 
i responsabili del CDS sazio- 1 
nati devono partecipare al con- '* 
veglio ohe avrà luogo alle ore 
16 di stasera presso la sezione ' 
Monti (via Frangipane). Allo / 
ordine del giorno: «Per la / 
conquista del Campidoglio, un ‘ 
centro di propaganda e di dii- < 
fusione in ogni seggio eletto- ’ 
rate ». Il convegno sarà pre- ' 
sieduto dal compagno Pietro < 
Interno, membro delle Dlrezio- { 
ne del Partito e direttore del- ' 
l’Unità. ! 



UN MARE I>1 FANGO — Ncir e pioggia Inumo ridot¬ 
to cosi le strade nei giorni storsi. In periferia e tiri¬ 
le borgate è un mare di fango: eppure i disoccupa¬ 
li aspettano di essere assunti e di poter la tarare 


l.’N ALTRO MISTURO A CAS T KI.C ANOPI.LO ? 

Oggi ad Albano i funerali 
del suicida Roberto Cu rci 

/ /ninnili del giovane proprietario della • Culla del lago giunti 
ieri da \apoli - A urne rosi interrogai ini ancora seir/.a risposta 


Stamane, alle oro 10, parten¬ 
do dall’ospedale di S Giusep¬ 
pe ili Albano, si .svolgeranno i 
funerali di Roberto Curci, il 
giovane proprietario del risto¬ 
rante di Costei gap dolio vicino 
al quale venne trovato il ca¬ 
davere decapitato di Antonina 
Loago. 

Il Procuratore della Repub. 
litica dottor Donati! ila rila- 
scioto il nulla o.-ta necessario 
ieri sono giunti od Albano i pa¬ 
renti del Curci. ohe abitano a 
Napoli mentre la moglie del 
suicida. Augusta Pierpaoli, è 
tuttora ricoverata presso la cli¬ 
nica S. Maria di Ciampino-Poc- 
se, dove fu trasportata, dopo 
il tragico gesto del marito, in 
preda ari un violentissimo choc. 
Le sue condizioni sono andate 
lentamente migliorando: la po¬ 
vera donna è tutt’ora però sot¬ 
to fi ne ubo dello tragedia scop¬ 
piata fulminea alle oro 20.30 di 
venerdì scorso. nePa •» hall.. 
dell'neeogliente ristorante sul 
lago. 


La polizia, ufficialmente ha 
concluso gli accertamenti sulla 
tragica line di uno dei più 
sconcertanti peisonaggi dello 
« affare Longo ». 1 risultati del¬ 
le indagini dicono clic, a spin¬ 
gere il Curci al folle gesto, è 
stato dissesto finanziario che ha 
colpito il ristorante .. La culla 
del Lago ..: il giovane proprie¬ 
tà! io rivela, infatti, contratto 
debito per circa tre milioni coi 
vari creditori che gli avevano 
permesso di costruir - uno dei 
più locali di Castelgan- 

dolfo 

Roberto Curri — ex mni/re 
dell’aeropono rii Campino — 
era partito con In modesta ci¬ 
fra di 500 mila lire o. aiutato 
dalla sua volontà, era riuscito 
«d edificare la . Culla - ed o 
renderla un luogo accoghent.' 
e frequentato. La scoperta del 
cadavere di Antonina Lungo e 
la conseguente triste notorietà 
data ai suo locale daH’flliuci- 
nmito delitto, aveva allontanato 
dal ristorante i consueti fre- 


Sollecitala anche dagli artigiani 
la creazione della zona industriale 


Ha avuto luogo ieri il congresso della categoria — Pressioni tiseali 
insostenibili — Si ehiedouo criteri differenziati di tassazione 


Nel salone dell’Associazione schiacciare indiserinunatanien- 


artistlca Internazionale ha avu¬ 
to luogo ieri il sesto Congresso 
dell’Unione provinciale romana 
degli artigiani. Alla presiden¬ 
za erano 11 sen. Cercasi, presi¬ 
le na¬ 
zionale, i condirettori dott. 
Coppa e ing. Vasetti, il Consi¬ 
gliere comunale sen. Grisolia, il 
consigliere provinciale prof. 
Pennìsi c l’esecutivo dell'UPRA 
con il segretario Carrani. 

I due problemi centrali in 
cui si è accentrata l'attenzione 
del congresso riguardano la 
grave pressione fiscale alla 
quale gli artigiani sono sotto¬ 
posti c la creazione di una zo¬ 
na industriale nella città. 

A proposito del l'applica zinne 
dei tributi è stata unanime¬ 
mente auspicata lina sostanzia¬ 
le riforma che comporti una 
tassazione differenziata. Essa 
dovrà gravare in proporzione 
dei redditi reali evitando di 


te i piccoli artigiani 

La creazione di una zona in¬ 
dustriale romana è stata indi¬ 
cata poi comi* un elemento in¬ 
dispensabile per elevare il te¬ 
nui e eeonuniiio del mercato. A 
differenza ili (pianto viene af¬ 
fermato da qualche parte, con 
evidente intero.»«e. l'esistenza 
dell’industria, favorirebbe in¬ 
fatti lo .sviluppo delle attività 
artigiane. Queste non potreb¬ 
bero che giovarsi di un aumen¬ 
to del potere d’acquisto gene¬ 
rale 

Numerose altre questioni so¬ 
no stati pure affrontate e di¬ 
scusse nel corso dei lavori con¬ 
gressuali E’ stata rivendicata, 
ad esempio, l’estensione agli 
artigiani deU’assistenza sanita¬ 
ria. per la quale esistono già 
alcuni progetti di legge. Ad es¬ 
sa dovrebbe concorrere Io Sta¬ 
to per una metà, rr.cnirc la 
gestione dei fondi potrebbe cs- 


Le fre lettere che precedo¬ 
no hinno un elemento comu¬ 
ne: la disfunzione dei servizi 
idrici. Una piaga di Rema che 
innnmmereroli volte è stata 
denunciata e discussa , ma cl- 


S(;IAG V R A IX VIA TU SCOLAXA 

Travolto da un tram 
muore all'ospedale 


sere affidata a qualcuno degli 
istituti esistenti, quale l’INAM. 

In merito ad una legge per la 
disciplina giuridica delle atti¬ 
vità artigiane si chiede che essa 
sin emanata al più presti-» Alto 
stesso tempo si sollecita un 
emendamento affinchè la defi¬ 
nizione di attività artigiana sia 
affidata c delie Commissioni 
Comunali e non alle Camere di 
commercio 

Altre richieste avanzate dal¬ 
la categoria riguardano la ri¬ 
duzione deUTmposta lGE dall i 
per cento allo 0.25 per cento; 
l'istituzione di un albo degli ap¬ 
paltatori artigiani, il rilascio, 
da parte del Comune, di certi¬ 
ficati di occupabili:?» anche 
provvisori per tutte le eostm- 
zioni esistenti 


quentntori. Il Curci aveva più 
voite espresso proponiti suici¬ 
di, ma il suo comportamento 
non aveva mai dato motivo di 
allarme Nemmeno la moglie, 
che gii viveva accanto, avrebbe 
mai pensato che stio marito jkj- 
tcssc esi-erle tolto co -1 tragica¬ 
mente. 

Se 1 • indagini sono ufficial¬ 
mente concluse, quindi, e col 
risultato elio abbiamo detto, 
non .-i può tuttavia dire che, 
in realtà, gli Interrogativi che 
nacquero Mille labbra di tutti 
appena la notizia del suicidio 
del Curci si diffuse abbiano 
avuto una rsauriente risposta 
Non si può fare a meno di ri¬ 
levare. infatti, clic la tesi del 
dissesto finanziario ha per Io 
meno tanti argomenti prò quan¬ 
ti contro K' po.-vdbilo. infatti, 
che un giovatile si scoraggi al 
punto di uccidersi per soli tre 
milioni di debiti, in un periodo, 
nel quale, purtroppo, i falli¬ 
mene sono all’ordine del giorno 
e i debiti sommergono tanti o- 
peratori economici, elle, tutta¬ 
via. non si uccidono? D’altra 
parte, il Curci avrebbe potuto 
facilmente intuire cir* il tempo 
avrebbe fatto dimenticare l'or¬ 
ribile deliro e elle, quindi, il 
suo ristorante sarebbe ritornato 
a essere Ut» discreto rifugio p?r 
i gitanti come era già avvenuto. 
Si trattava di resistere: e dun¬ 
que? Si potrà dire che Roberto 
era rimasto fortemente scosso 
dall’epoca de! delitto, ma non 

può dimenticare ohe. proprio 
subito dopo la scoperta dei ca¬ 
davere della I-on .o. egli con- 
servò im contegno perf riamen¬ 
te calmo. 

Si è parlato anello, nei gior¬ 
ni scorsi, di lettere minatorie 
ciie il Curci avrebbe ricevuto, 
di avvisi ricattatori! che eli 
sarebbero stati indirizzati, di 
una let: ma che egli stesso a- 
vrebbe lasciato per motivare il 
suo tragico gc-to- -i tratta però 
di voci che non hanno travato 
conferma 

in conclusione, nei grande 
mistero del .. caso Longo ». 
sembra doversi configurare og¬ 
gi un altro tra ziro fatto senza 
una precisa spiegazione Può 
darsi che il tempo ei riservi 
ancora delie sorprese. 


NON SI ESC LUDI! I.A POSSIBILITÀ’ Df NUOV E NEVICATE 

Nuovi successi ottenuti nelle borgate 
Sciop ero a rovescio ieri ai Qua drano 

Di iute n lo disoccupati spalano Ja neve rimasta sulle strade dalla prima nevi¬ 
cata: già strappate 80 assunzioni - Assemblee di edili - I prezzi salgono ancora 


La pos-ubilitd di nuove nevi¬ 
cate sul Lazio non e btata esclu¬ 
sa dagli esperii del servizio 
meteci ologuo del ministero 
della Aeronautica, anche dopo 
l'abbondantissima nevicata di 
ieri l’altro leu notte, l’improv¬ 
viso abbassarsi della tempera- 
tuia. ha coperto di ghiaccio le 
strade cittadine e gli automo¬ 
bilisti hanno dovuto compiere 
vere e proprie aciobazie per 
evitare il cupo volgimento delle 
vomite. Pei noiosi sbandamenti 
si sono verificati un po’ ovun¬ 
que, senza peto gravi conse¬ 
guenze. 

Questa mattina 1.» maggioran¬ 
za delie »trade etano ancora co¬ 
perte di neve fangosa, che ren¬ 
deva difficile il traffico e il 
cammino dei passanti. Nella 
zona di Porta Metroma — e 
questo non e un episodio iso¬ 
lalo — pressamente nei palazzi 
di via Panonia, da sabato sera 
è cessata l'erogazione della cor¬ 
rente elettrica sia indù-finale 
che per l'il!umina/.;one. 

I prezzi. particela! mente 
quelli della verdura e degli or¬ 
taggi. continuano a salire, spin¬ 
ti sopratutto dalla speculazio¬ 
ne di alcuni che non hanno 
esitato a trarre vantaggio dalla 
acuta situazione creata dai mal¬ 
tempo e dalle difficoltà di ta¬ 
lune comunicazioni. 

Intanto nelle borgate, chiuse 
in una morsa di gelo e di mi¬ 
seria. continua la lotta per ot¬ 
tenere aiuti che permettano di 
superare questa terribile con¬ 
giuntura che si sovrappone cru¬ 
damente ad una già insoste¬ 
nibile situazione. 

Al Quadrnro circa 200 disoc¬ 
cupati, dopo aver sollecitato, 
presso il commissariato locale 
e la staziono dei carabinieri, 
l’inizio dei lavori di spalatura 
delia neve che nella zona giace 
ancora sulle strade dalla prima 
nevicata, hanno cominciato uno 
sciopero a rovescio. Muniti de¬ 
gli attrezzi occorrenti i disoc¬ 
cupati del Quadraro hanno co¬ 
minciato a spalare la neve. Do¬ 
po circa un’ora dali'inizio della 
manifestazione, un primo suc¬ 
cesso è 6tato ottenuto: 80 la¬ 
voratori sono Stati assunti uf¬ 
ficialmente dal Comune. 

Alla borgata Tomba di Ne¬ 
rone la situazione è peggiorata 
dopo l'ultima lunga nevicata. 
Una delegazione si è recata 
dal maresciallo della locale sta¬ 
zione dei Carabinieri munita 
dell’elenco dei bisognosi delia 
borgata, compilato dalla sezione 
Comunista, per sollecitare ur¬ 
genti provvedimenti. La dele¬ 
gazione ha ottenuto per oggi 
e per domani una nuova distri¬ 
buzione dei pacchi ECA. Anche 
a Portnnaccio una nuova di¬ 
stribuzione de: pacchi avverrà 
n KV- . . 

Una delegazione di cittadini 
di Ponte Mili io si è recata sa¬ 


bato dal Piefctto per solleci¬ 
tare la d:etribuz:one dei soc¬ 
co: 'i dell’ECA lei i mattina, 
malgrado le p:omesse del Pre¬ 
fetto, nessun pacco è stato di¬ 
stribuito dal locale Ente di As¬ 
sistenza. Più di nqueeento per¬ 
sone sono convenute allora da¬ 
vanti agli uffici dell’Ente, pro¬ 
testando vivacemente per la 
marnata disti finizione de: -oc¬ 
corsi pronte-s: Dopo questa 
manifestazione sono -tati di¬ 
sti ibuiti pacchi contenenti pa¬ 
ne e pasta 450 coperte e 20 


degli indigenti colpiti que¬ 
sto eccezionale inverno e per 
sollecitare le autorità ad inter¬ 
venire. 

A Monteverde Vecchio una 
delegazione di comunisti della 
zona, ha visitato venti fami¬ 
glie di baraccati distribuendo 
pasta, indumenti di lana, scar¬ 
pe e denaro raccolti fra gli abi¬ 
tanti de! quartine A V’Ila dei 
Gordiani sono stati distribuiti 
8 quintali di pa-ta offerti dal 
Pa.-ti)U :o Santaielii. 

Anello nella giornata di ieri 



SI CHIEDONO PROVVEDIMENTI _ Le delegazioni dalle 
borgate r dai paesi della provincia si avvicendano In Pre¬ 
fettura dal mattino alla sera: solo sotto la pressione popolare 
si ottengono misure che alleviano almeno in parie la situa¬ 
zione di tante famiglie 


cappotti saranno distribuiti 
nella giornata di oggi. Inoltre 
il Commissariato ha promesso 
che questa mattina verranno 
assunti alcuni disoccupati per 
la spalatura della neve. L’agi¬ 
tazione dei disoccupati di Ponte 
Milvio ha conseguito perciò un 
primo considerevole successo: 
tra sabato e domenica sono 
stati distribuiti complessiva¬ 
mente 150 pacchi. 

Anche nelle altre borgate 
continua l’azione delle sezioni 
comuniste per alleviare i disagi 


si sono avute numerose assem¬ 
blee di ediji: a Torpignqt(ara. 
a Polite Milvfoj 'a eriniaddite 
i lavoratori si sono’ «Uniti pèr 
decldm'é’ITinertofè^azlbrtè 
svolgere • onde smuovere dalia 
loro indifferenza il Ministero 
dei Lavoro. l’INPS e le altre 
autorità. Come è noto, gli edi¬ 
li. che da 18 giorni noli lavo¬ 
rano. avevano già avanzato dai 
primi giorni di febbraio la ri¬ 
chiesta della cassa integrazio¬ 
ne salari, degli assegni fami¬ 
liari e dei sussidio straordina- 


Cinquanta interventi dei vigili 
per crolli e balconi pericolanti 

Caduti pezzi di cornicioni della chiesa dei SS. Apostoli e di Palazzo Al¬ 
tieri — Venti persone vittime di cadute medicate negli ospedali cittadini 


-io di ai-'ucciipazione, ma il 
Ministeio del Lavoro e lINPr» 
hanno nnoia u»po=to che ì pio- 
blemi .-orni « allo studio-. For¬ 
se verranno risolti a prima¬ 
vera? Per esaminare la situa¬ 
zione, comunque, gli cui'-t io 
mani .-i riuniranno in a.-sein 
blea geiietale domani alle 14 20 
nella seoo della C d.L 

Nella provincia in base a.ir 
notizie pervenute lino alle 8 di 
ieri mattina da parto dei tec¬ 
nici e dei cantonieti pnnitu-ia- 
li dislocati nelle zone mag 
glorine.-,te colpite, rifiliti clic 
dappertutto è in corso, ordina¬ 
ta did’.’Amininiriraziono prò- 
vmciule. l'opera di sgombri 
delle stii.de provinciali e con 
sortili ofituito dall,» piu ieven¬ 
ti nevicate 

Ncile zone ove più ha im¬ 
perversato. nella giornata d> 
sabato, la bufera di neve e jn 
particolare nei -ettori dei mor¬ 
ti della Tolta, del Lago di 
Bracciano, della media Valli 
del Teveie. nonché nell'alt'' 
Sublaeense e sui Monti Piene- 
stini vengono impiegati mezzi 
meccanici per montone!e aller¬ 
te le vie di comunicazione 1 
tecnici della Provincia dirigo¬ 
no sul posto le operazioni di 
spalatura avvalendosi, ove e 
necessario, di mano d’opera lo¬ 
cale 

Sempre a cura deil'Amniini- 
strazionc provinciale sono sta¬ 
ti approntati camion di viveri 
e medicinali ohe. nella gior¬ 
nata di ieri, hanno ì aggiunto 
gli abitato dì Caprailica Prette 
stinti. Montcflavlo, Comprato 
Nuora. Mozzano. Rocca d> Ca¬ 
ve e Saracinesco. 

Castelnuoro di porto b nuo¬ 
vamente isolato e la Roma- 
Nnrd. nemmeno ieri ha fun¬ 
zionato. II sindaco ha chierto 
ed ottenuto da Roma 155 quin¬ 
tali di foraggio per il bes'ia- 
mo dei contadini della zona 
Manifestazioni di disoccupati 
si sono registrati a Form elio 
Morlupo. dove i disoccupati 
hanno spalato le strade inter¬ 
ne sgomberandole dalla neve e 
a S. Oreste. A Magliann Roma¬ 
no e a S. Oreste le locali -p- 
zioni comuniste hanno distri¬ 
buito viveri ed indumenti 


Convocate per stamane 
le segreterie dei sindacati 

Stamane, alle oro 9. alla Ca¬ 
mera del lavoro, .ri riuniranno 
le segreterie di tutti i sinda¬ 
cati di categoria per discutere 
il seguente ordine del giorno. 
-Sviluppo delle lotte per con¬ 
quistare i miglioramenti eco¬ 
nomici e per l’accoglimento 
delle provvidenze straordina¬ 
rie a favore deeli edili, brac¬ 
cianti e disoccupati 


Alcune .-eia curo .-'.radali 
hanno funestato ia giornata di 
ieri. Da più grave e nella qua¬ 
le ha perduto la vita un uomo 
è avvenuta alle 20.35 in via 
Tascolana alla.tozza di Casal- 
morena. dece Gaetano Mirri di 
54 anni. abitante in via Sotto- 
metri. M. e finito sotto un 
tram delia Stofor. proveniente 
dal bivio di Grottaferrata e 
diretto » Roma, riportando la 
amputazione traumatica della 
gamba sinistra. Subito soccor¬ 
so è stato accompagnato da una 
macchina di passaggio aH’«>- 
spedal© oi San Giovanni dove 
è giunto cadavere. Il fatto sin¬ 
golare è che II Mirri viaggia¬ 
va stil convoglio ohe Io ha tra¬ 
volto: sembra che egli abbia 
voluto p.v«are da una carrozza 
all'altra mentre il tram ora in 
movimento e co-i -i.« scivolato 
finendo sotto le ruote 
Due motociclisti, uno in fin 
di vita e l'altro con ferite gua¬ 
ribili in quattro giorni sono 
stati ricoverati ieri .-era alle 


ore 21.26 all'ospedale di San¬ 
to Spirito. Si tratta di Fran¬ 
cesco Geli di 26 anni abitante 
in via Alberigo Gentilero e di 
Giancarlo Cerbini di anni 23 
dimorante in via A Settimo 43. 
che a bordo di due motoci¬ 
clette -ono \enuti a collisione, 
per ratine imprecante, in via 
Cornelia (borgata Focaccia). 

All'ospedale delia Croce Ro«- 
sa di Colloferro. infine, c stato 
ricoverato e trattenuto in os¬ 
servazione Gennaro Oppi di 42 
anni recidente a Coìleforro. il 
quale mentre a bordo oi un.» 
Lambretta percorreva la stra¬ 
da che da Artena va a Colle- 
ferro. scivolava .» rovinava a 
terra in malo modo 


Lutto 


E’ deceduto ieri Ennio Cento- 
mini di 23 anni, nipote dei nostri 
compagni di lavoro Ugo e Ar¬ 
mando Savina. 

Alla famiglia sincere condo¬ 
glianze 


Mine bei Delti 
ini al limi Ma» 

Ieri mattina sì è avuta, por 
iniziativa di Unità Popolare, 
presso il Cinema Verbono. ura 
manifestazione sul tema - Mi¬ 
seria e Polizia ... 

Dinanzi a un pubblico con¬ 
venuto numeroso, nonostante i 
rigori del 'empii, sono stati 
protettati alcuni documentar! 
cinematografici sulle condizio¬ 
ni di vita delle popolazioni me¬ 
ridionali. A tome dola Dire¬ 
zione di Unità Popa’are :i.. ;»- 
porto la manifestazione Pi?r 
Luigi Sagona; quindi Ferruc¬ 
cio Porri, Cario Levi, Muzio 
Mazzocchi, hanno ti!ustr.»*o il 
significato detrazione di Da¬ 
nilo Dolci ne! quadro delia si¬ 
tuazione culturale politica ed 
economica i’a'.iana e delle cau¬ 
se storiche che hanno originato 
la pr'sente depressione 

Nannuzzi cggi 
alla sezione S alario 

Oggi alle ore I.U0 ha luo¬ 
go, nei locali della sezione 
Salario (via Srbino) il conve¬ 
gno delle segretarie di cellule 
femminili con il seguente or¬ 
dine del giorno; «Il lavoro 
delle donne comuniste, elemen¬ 
to decisivo per la conquista 
del Campidoglio ». 

Presenzierà il compagno 
Otello Nannuzzt, membro del 
Comitato Centrale e segretario 
della Federazione. 


Nozze d'oro 

l < impugni Lui-a Beii.acqiu 
c Raffaele Grossi. catramo! 
iscritti a.la se/4o:ie (il Tarpigli*» 
tara. hanno celebrati» le nozze di 
ora Auguri \ì\i-..-.ln.i 


Lo scioglimento della neve, 
accelerato dalle piogge di sa¬ 
bato e dal sole di ieri, ha co¬ 
stretto ì Vigili del Fuoco ad 
effettuare oltre cinquanta in¬ 
terventi per controllare corni¬ 
cioni, balconi e soffitti in pe¬ 
ricolo, imiiirazione il acqua nei 
solai e nelle cantine. Gli in¬ 
terventi più rilevanti si sono 
re-i necessari in Piazza SS. 
Apostoli dove erano pericolan¬ 
ti due cornicioni, uno della 
chiesa omonima e l'altro del 
palazzo Altieri. E" il secondo 
antico palazzo romano che in 
due giorni subisce danni per 
il maltempo. Sabato infatti è 
crollato, come ì lettori sanno, 
ti soffitto del salone delie 
>eu Iture in Palazzo Dona. 

Un altro cornicione e crol¬ 
lato dalla chieda di via Villa 
Fiorelli.. Nei tre crolli non si 
lamentano vittime e i danni 
sono stati di lieve entità. Alle 
17,45 un carro con gru dei Vi¬ 
gili è «tato chiamato a VilÌ3 
dei Gordiani dove un autobus 
della ditta • Forlctta e Cuzzi- 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

Unti, lunedi febbraio «51- 
314) S. Deuterio. U sole sorge 
alle 7.20 e tramonta alle 17.66 
-- Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: min —2.4; mas¬ 
sima 10.2 
UN ANEDDOTO 

— Una signora, ri cui manto era 
feracemente ammalato, domando a 
Bernard Shaw che si era recato 
a farle visita: «Che \e ne pare, 
maestro? Credete che ci sia spe¬ 
ranza 7 ». « Mah - nspose ammic¬ 
cando Shaw — tutto dipende da 
quello che voi sperate!». 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

— RADIO - Programma naziona¬ 
le: ore 19.3(1 L'Approdo: 21.30 
Concert.-, invale - Secondo pro¬ 
gramma: ore 16 Ter7a pagina; 17 
1 grandi successi ; 20.30 Carosello 
C a rosone - Terzo programma: ore 
20,15 Concerto. 23 Una sinfonia 
di Shostakovith - TV: ore 21-50 
Una novella. 2240 Canta Jia 
Thamn.r 

— TEATRI: • I strano caso di 
Salvatore Cecere » al Valle. 

— CINEMA: «Casco d’oro* al- 
i’Astona. Italia: « 11 grande col¬ 
tello » al Rivoli, « Vittorie sut 
mari * al Capranichctta; « li bi¬ 
gamo » aUArchimed<*. Artston. 
Attualità. Capranica. Europa. Mo¬ 
derno. Pana: « La fortuna dt es¬ 
sere donna » al Corso; « La bella 
mugnaia * al Diana. Excelsior; 
San Giovanni decollato » al Maz- 


siom del lavoro e dello straor¬ 
dinario saranno effettuate an¬ 
che nel corso della prossima 
.settimana Oggi, il lavoro 
sarà sospeso alla tipografia 
Garzanti. 

Il direttivo della categoria 
è convocato in sede per le 18 
di mercoledì. 


CONVOCAZIONI 


nelli » targato FR 12428 è ri¬ 
masto immobilizzato sui binari 
del tram interrompendo il 
traffico. In via Frascati 15, in¬ 
fine un masso è precipitato 
sulle casette abusive provocan¬ 
do lievi danni. Non m lamen¬ 
tano vittime. 

Altri interventi dei Vigili del 
Fuoco si sono resi necessari 
in via Castelfidarlo 56: Largo 
Chigi 19; via Tornati 155; Piaz. 
za Sforza Cesarmi 25; via Do¬ 
natello 28; via (lei Ciceri 128; 
via Pasquale Tola 3; piazza 
Mercato 35; via Vibana 150; 
via Colonna 322; via Enrico 
Cialdini 3; via Carlo Botta 13; 
via Bixio 29; via S. Giovanni 
in Laterano 28: via della Con¬ 
ciliazione; via delle Macella¬ 
te 39; Stefano Porcari 11: via 
degli Equi 69; P. Quarticciolo ; 
via Pallante 5; Via della Stam¬ 
peria 4: via dei Balestrari 10; 
via Salvioni 25; Corso Vittorio 
Emanuele 77; via dei Gracchi 
60; via Ottaviano 91; via Ger¬ 
manico 66 ; via Fratelli Mame¬ 
li 40: via Carlo felice 89; via 
Montebello 47; via F. Turati 
37; via Properzio 37; via della 
Giuliana 9; via Lepanto 2; via 
A. Poerio 33. via Casaiberto- 
ne 102; via Xcmoren«e 15; 
via del Boschetto 62; via San 
Giovanni in Laterano. angolo 
via dei Normanni : via Berga¬ 
mo 3 e 5; via del Pellegrino 
75; via Cassiodoro 6 : Piazza 
Porta P:o 121; Piazza Fiamct-j ? w.. 4 -oe 

ta angolo Zanardelit: via .Ma -1 — *4 ti E«r-»-. 

rina Lido 3; via Ludovico;*'' 1 ».*.»*-,»'-<•: 2) T«-< 

Monreale 5. j ! ( -t ;'-) r..'-—»> «•»* '.r-i: »•*■ 

Ne; vari ospedali della città 


.-ini: .Squadra investigatila . al. 

I Odeon: « Bravissimo » all Olym- 
pla. Verbano; « Fronte del por¬ 
to » al Palazzo: • Per ehi suona 
la campana - allo Smeraldo 
CONFERENZE 

— Press* l'Associazione artistica 
Internazionale, m via Margutta 
n 54. avrà luogo domani alle 13 
un dibattito, in occasione della 
recente edizione italiana del vo¬ 
lume di Costanti» Stanislavski): 

« Il lavoro dell'attore ». Luigi 
Chiarini e Luigi Squarzma pre¬ 
senteranno «I volume; Lea Pado¬ 
vani e Araldo Tieri leggeranno 
alcuni brani del grande regista 
SOLI DAR IETA' POPOLARE 1 

— Abbiamo ricevuto, per Giusep-i 

pe Baglioni. 300 lire, un maglione. ! - . 

una camicia e calzini dalla »i-l Sabato 1 5000 lavoratori de» 
gnor* Enza Ballatore: 200 lire da ‘ Poligrafico -iel»o Stato han.io al-! 
una compagna. Grazie. j 

GITE 

— Una gita a Napoli e Capii, la 
cut quota di partecipazione è di 
L. 9.350. sarà organizzata dalt’E- 
nal per i giorni 17. iS e 19 marzo | 

II ritorno è previsto per le ore 23 
del 19. Le Iscrizioni st ricevono 
in via Piemonte 68. tei. 460.695 

VENDITA PEONI SCADUTI 

— Cassa di Risparmio (p. dei 
Pellegrini 33). Oggi, mercoledì e 
venerdì, alle 19,30, vendita alla 
asta publica di oggetti preziosi. 

Martedì e giovedì, alla stessa ora. 
oggetti non preziosi. 


Partito 
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infine, «ono state medicate una 
ventina ri; perone per leggere 
contu«ion; riportate :n cadute 
provocate dal ghiaccio. 

Sciopero di Poligrafico 
per l'aumento di 200 lire 


tuato uno sciopero di due ore 
m appoggio alla richiesta della 
categoria di un aumento gior¬ 
naliero di 200 lire. Al 98 per 
cento hanno sospeso ;! lavoro 
le maestranze della Cartiera 
nomentana. al <5 per cento t 
lavoratori di piazza Verdi, al 
90 per cento quelli dello sta¬ 
bilimento di via Gino Capponi. 

In appoggio alla stessa ri¬ 
chiesta, i lavoratori della Vec¬ 
chioni Guadagno e della tipo¬ 
grafia Nuovissima hanno so¬ 
speso Io straordinario. Sospen- 


- J * 


Consulte Popolari 
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RAMO c TV 

PROGRAMMA NAZIONA¬ 
LE — Giornale radio: ore 7. 
8. 13. 14, 20,30 e 23.15. — 7.15. 
Musiche del mattino: 8.15: Or¬ 
chestra G. Cergoli; 11: La ra¬ 
dio per le scuole: 11.30: Con¬ 
certo per violoncello e orche¬ 
stra op. 104: 12,10: Orchestra 
Rngclmi; 13.20: Conte c la 
sua orchestra; 14.15 : Punto 
contro punto, cronache musi¬ 
cati di G. Vigolo. Cronache 
d'arti da Firenze; 16,30: Le 
opinioni degli altri; 16.45: M 
Pezzotta c la sua orchestra: 
17: Canti della Venezia Giulia; 
17,30: La voce di Londra: 18: 
C-rch. Barzizza: 18,30: Univer¬ 
sità G. Marconi: 18.45: Musiche 
d: Emilia Gubitosi; 19,30: L'Ap¬ 
prodo; 20 : Orchestra Strap¬ 
pimi 20.45: Radiosport: 21- 
Giostra di motivi - Viaggio in 
Italia; 21.30: Concerto vocale 

4S • ScrlM^n 2 ! m!cr.*!lene; 

23: Canta P. Calise: 23.30: Mu¬ 
sica da ballo: 24- Ultime no¬ 
tizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 
Giornale radio: 13.30. 15, :a. 
20- — Ore 9; Effemeridi - No¬ 
tizie del mattino - Il buon¬ 
giorno: 9.30: Vetrina di Piedi- 
grotta; IO: Giornale di varietà: 
13: Canta Boriino; 13.45: lì 
contagocce: 14.50: La fiera det¬ 
te occasioni; 14.30: Il disco¬ 
bolo; 1545: G. Fermo e la sua 
orchestra - G. Kramer e ’a 
sua o-ch.: 16: Terza pagina: 
16 30: Dove abita il prossimo 
Romanzo di G. Cassieri: 17- 
t grand: successi del mondo 
a cura d: F. Soprano: 18.15- 
Programma per i ragazzi. 

20.30- Carosello Carosone; 21- 
- Marea d; settembre * di Du 
Maurier: 23. Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — I 
giornale de! terzo programma- 
ore 21. — 19: F. Schubert- So¬ 
nata in la magg.; 19 . 30 : t.a 
ras*egna; Cinema, a cura d; 
P Bianchi: 20.15 Musiche d; 
Wasner. Spehr, Sibelius: 2!: 
Il giornale del terzo: 21.30- I’ 
nuovo umanismo a cura d: R. 
Cantoni; 21.30: La voce, il can¬ 
to e l’arte. Conversazione d. 
A De’’a Corte; 2245- * L‘emi- 
grar.or.e -ta.;ana ,n Argemi¬ 
na*- 23- Dsmttri Sho«takov:tch 

TELEVISIONE _ I; telegior¬ 
nale a,!e ore 20.30 e r.petat'' 
:n chiusura — 17 30- La r*-'t- 
tega drl’o 7:0 Tom; 18.15 Le¬ 
zione di lingua inglese: 20.45 
Telesport; 21: Cosa fa 4 si¬ 
gnor X?; 2145 : La fabbrica 
degli alibi; 21.50 • Appunta¬ 
mento con !a novella; 22 25 
Argomenti. «L'anima de* com¬ 
mercio*: 2240- Una voce rella 
sera. Viaggi musica.! con J. 
Thamoa. Orchestra di P E 
Ba««:; 22 55- Reni.-a te'e = — -T 




via del Corso 35 


Avverte che la « MANIFESTAZIONE del LINO » Avr». 

inizio lunedi 27 

I lini, le tovaglie e le biancherie fornite d« grandi Ca«e 
a titolo di propaganda saranno in vendita a prezzi eccezionali 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
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Anche per « re pallone » è venuta Vora del 
gran freddo; ieri, difatti, a causa del maltempo 
che imperversava in tutta Italia i vari campio¬ 
nati di calcio non hanno potuto avere regolare 
svolgimento: in serie A non sono state disputate 
cinque partite, in serie B due e in serie C due. 
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CAMPIOKATO SOTTO ZERO ! 






Il maltempo non ha rispar¬ 
miato nemmeno il campionato 
di calcio: a causa delta neve 
sono state infatti rinviate cin¬ 
que partite di serie A (Atalan- 
ta-Lazio, Bolofina-Torino, Inter- 
Lanerossi, Padova-Fiorentina e 
Sampdoria-Milan) due di serie 
B (Alessandria-Monza ed Udi¬ 
nese-Salernitana) e due di se¬ 
rie C ( Venezia-Piombino e Tre- 
viso-Lecco). Rispetto agli altri 
tornei quello di serie A risulta 
il più danneeeiato dall'Incle¬ 
menza del tempo: e pertanto 
stasera e inutile cercare nella 
classifica i risultati dei duello 
tra Fiorentina e Milan e gli ul¬ 
timi sviluppi della lotta per la 
salvezza che costituisce l’altro 
motivo di interesso del campio¬ 
nato. 

Bisogna, invece, limitarsi a 
prendere atto dei risultati dei 
quattro incontri disputati, due 
dei quali costituiscono altret¬ 
tante sorprese. 

Chi poteva prevedere infatti 
le vittorie della Triestina eut 
campo della Juventus e del No¬ 
vara al Vomere? Eppure alabar¬ 
dati e azzurri novaresi hanno 
ottenute te due imprevedibili e 
clamorose vittorie esterne: i 
triestini con una rete di Lucen- 
tini al 36* della ripresa ed i 
novaresi con due goal di Ed]e- 
fall e Formentin pure nella ri¬ 
presa. 

Aggiungono le cronaehe che 
i padroni di casa si erano ag¬ 
giudicati il primo tempo, però 
senza riuscire a concretare la 
loro superiorità: i torinesi per 
la scarsa esperienza e la 
precipitazione detl'attaoeo «pri¬ 
mavera» privo del regista Bo- 
niperti e i napoletani per la 
stretta guardia eui era sotto¬ 
posto il fromboliere Vinicio 
dal catenaccio elastico del No¬ 
vara 

Roma e Spai (nell'anticipo rii 
sabato) hanno invece rispettato 
il pronostico piegando rispetti¬ 
vamente il Genoa e la Pro Pa¬ 
tria: per quanto riguarda la vit¬ 
toria dei giallo'ossi bisogna pei 
aggiungere ohe e state salutata 
con particolare calore dallo scar¬ 
so pubblico intirizzito perché 
costituiva il ritorno al iuocm- 
so della Roma dopo una lun¬ 
ghissima astinenza. 

L’ultima vittoria dei giatloros 
si era stata infatti quella otte¬ 
nuta ai danni del Bologna cin¬ 
que settimane fa: d'altra parte 
la Roma ere tornata ieri a gio¬ 
care all’Olimpico dopo un mese 
di assenza avendo disputato in 
trasferta le tre partite consecu¬ 
tive che hanno preceduto la so¬ 
sta internazionale. 

Tutte le altre partite in pro¬ 
gramma come abbiamo già det¬ 
to sono state rinviate per il 
maltempo: un rinvio la eui ne¬ 
cessità avrebbe potuto essere 
prevista in anticipo. Non sono 
poche infatti le nazioni in cui 
il campionato subisce ne» mesi 
invernali una sospensione delle 
quale le squadre approfittano 
per compiere delle interessanti 
tournée all’estero. D’acoordo 
che per interrompere il cam¬ 
pionato occorre ridurne la lun¬ 
ghezza: ma non è la prime vol¬ 
ta che la stampe Italiana so¬ 
stiene la necessità di questa 
riduzione che risulterebbe be¬ 
nefica a molti effetti, primo tre 
tutti al miglior rendimento de¬ 
gli atleti chiamati a rive st ire 
la maglia azzurra. C d’altra par¬ 
te non riusciamo proprio e es¬ 
pira le ragioni detroppootriooo 
delle società alla interruzione 
invernale: non crediamo Infatti 
che Roma Juventus e Napoli 
abbiano ieri registrato ineeeei 
degni del campionato dì s er ie A. 
All’Olimpico erano infetti pre¬ 
senti verri «cinquemila persene 
circa mentre e Napoli e Torino 
il numoro degli spettatori era 
anche minore: nè le uose an¬ 
dranno maglio per le squadre 
costrette ieri al riposo forzato. 
Infatti pur es s e ndo ora Impos¬ 
sibile ogni previsione in meri¬ 
to alle date dei «recuperi», è 
assai probabile che questi av¬ 
vengano in giornate feriali; va¬ 
le a dire che anche I «cassieri» 
di queste società avranno a lo¬ 
ro tempo assai scarso lavoro 
Tutto sommato dunque il rin¬ 
vio di ieri risulterà sgradito a 
tutti: meno ei «viola» che 
avranno cosi m odo di smaltirò 
le fatiche delta nazionale, pri¬ 
me di affrontare II « tour de 
force» che II attende In cam¬ 
pionato. 



DOPO UN MESE DI ASSENZA DALLO STADIO OLIMPICO 

Su un terrenu ucquitiinoso lu Ruma 
toma alla vittoria contro il Genoa (2-0) 


Una rota per tempo di Ghiggiu e del rientrante Pamlolfini - Lo stato del terreno lui pre¬ 
giudicato notevolmente la manovra dello due squadre - Bella esibizione di Carapcllese 


'■vis, 

*>- ,> < vy, » 



Ai lati del terreno di gara. ROMA: Panetti; Eliani. Stucchi, Loti; Giuliano. Venturi; 
pochi centimetri oltre 1 bordi Ghiggia, Pandolfinì. Da Costa, Cavazzutì, Nyers. 
segnati di roseo e non di bianco GENOA: Gandolfi: Cardoni, Carlini, Bccattini; l.arsen, 
come di consueto, la neve cu- Delfino; De Angelis. Pistrin, Corso. Gicen. Carapellese. 
duta sul campo era stata pie- Arbitro: Rigato di Mestre. 

sala e divisa in mucchi alti un Marcatori; al li’ del primo tempo GIiìrrU; al 3tr della 

metro. Giocatori, arbitro e se- ripresa Pandolfini. 

gnalincc dovevano sentirsi co- Note: cielo dapprima sereno, poi grigio, come nel giorni 
me dentro una ghiacciaia, al di neve. Temperatura rigida. Terreno pesante, per targhi 
pari dello scarso pubblico co- tratti acquitrinoso. Al 12’ del primo tempo. Panetti, i-oi- 
rnggioso venuto a salutare la pilo in uscita sui piedi di Carapellese, è rimasto stordito a 
squadra dopo un mese di as- terra per qualche minuto. La Roma ha giocato in maglia 
senza dall’ Olimpico Tra un verde. Spettatori 15 mllà circa. 

tempo e l'altro, con l’apparen- ~ ~~ ; “ " “ r ~~ : ~ ~ 

te fantasia di chi intende di- n , olla .nottata lasciando il po- ma che il Genoa solo di rado 
j, n „_ r „-i„ sto alle pozzanghere di fango hanno saputo fare. 
r‘ r ; ™ . con . . . *, ® e di acqua Si è dunque Rio- Si sono trovati bene i batti- 

di riattivare la circolazione del eato cosi, come il terreno per- tori più forti: i Losi, gli Eliani, 
sangue quasi impedita dal fred- me tt eva e come il freddo con- gli Stucchi, i Giuliano, i Nyers 
do, 1 15 mila spettatori hanno sentiva. Addio arte del palleg- da una parte; e poi i Cardoni, 

dato la 6 tura a un fantasioso gi Q ac jdio azioni manovrate. 11 i Carlini. 1 Larsen, i Corso per 

torneo di pallate di neve, al- pallone, ad ogni calcio, si la squadra genovese, nella 

l'inizio appena accennato sugli spiaccicava sulle pozzanghere quale avrebbe ben flgurato 

spalti dei popolari, poi dila- come un sasso piomba dentro Frizzi, che è invece rimasto ai 

gato fin sulla tribuna stampa. „„ 0 specchio d’acqua; i pas- bordi del campo come riserva 

Il campo era quasi un ac- saggi a terra si smorzavano a Solo a Carapellese. fra gli 
quitrino: la neve, caduta con metà raramente raggiungendo uomini di maggior levatura, è 
eccezionale copiosità, era stata il destinatario. Sarebbe stato riuscito di farla franca con 

GUIGGIA è tornato a se* accuratamente spalata il gior- necessario giocare per botte qualche colpetto delicato, con 

no precedente, ma il pallido forti, a passaggi lunghi e alti qualche trovata di dribbling 

gnare battendo Gandolfi con so i e ^ e j ma ttino aveva sciolto e colpire la palla con grande che mandava talvolta a vuoto 

un forte tiro al 12 ’ di gioco la lastra di ghiaccio formatasi energia, ma questo sia la Ro- il terzino Eliani. sicuro solo 

______sulle palle libere. Ha strann- 

—————————_——■__—————————————— mente f a tt 0 naufragio Green, 

BATTUTI IN CASA I BIANCONERI DELLA JUVENTUS cì&- 

. ' già. che con ostinazione capar- 

M ■ bia. incomprensibile ha tenta- 

^am T ■ to Invano di partire veloce 

UlOSSfl □ J LI Q I Oa Ilio contro un Bccattini che nel 

^ ■ w wmwmrm controllo ravV icinato si è in- 

_ ■ B • ^ vece dimostrato implacabile. 

■ - ^ ^ mmm a» afe M m E' inutile tentare un giudizio 

10 I rieSlinCI VIIIC6 Dei -™1 gioco delle squadre. 

w ■ ■ W d j La p artitai vista sotto que _ 

-_ sto profilo, è valsa solamente 

zero. Erano più di quelli ge- 

Gli smaliziati alabardati e le condizioni del terreno hanno frustrato n , ovesi gii uomini delia Roma 

. che avevano capito come bi- 

gli sforzi degli inesperti « ragazzi » di Puppo -Ha segnato Lucentini sognasse fa r viaggiare ii paiio- 

________ne giocando su quel terreno, 

e la Roma ha vinto contro un 

JUVENTUS: viola. Corradi, partite, ha invece portato come Pctagna ni difesa, co- Genoa che troppo spesso cer- 

fino al suo fermine.Ime Zaro e Lucentini in pri-lcava la manovra delicata per 
Praest B * r ol n, ‘ Caro,i ’ ro ' saltellando a sua volta . sin»- ma linea, ha avuto ragione andare in goal, col risultato di 
triÈstixa• soidan Beiionl. * n aiacchetta con ba- degli avversari anche quando aver tirato in porta tre o quat- 

Claut. Petagnà. Bernardini, ron-' vero rialzato. Mai visto un questi premevano con impe- tro volte In tutto nel corso dei- 
tana. Lucentini. Zaro. Brijhenti. arbitro tanto veloce negli spo- tuosa baldanza. La Juve ha la intiera partita 1! crollo degli 


AlM 


■Mi- ' ? 



BATTUTI IN C ASA I BIANCONERI DELL A JUVENTUS 

Grossa sorpresa a Torino: 
la Triestina vince per 1-0 

Gli smaliziati alabardati e le condizioni del terreno hanno frustrato 
gli sforzi degli inesperti «ragazzi» di Puppo - Ha segnato Lucentini 


tro nn pallone rasoterra. La 
sfora, chissà come, non incontra 
ostacoli nel terreno e raggiun¬ 
ge il centio. dove Glnggia ap¬ 
postato bene, la colpisce con 
grande violenza scuotendo la 
rete dopo aver piegato le mani 
protese di Gandolfi 

Lo spettacolo, nonostante la 
rete, non si può dire sia molto 
bello: c solo curioso per le 
stranezze del pallone e degli 
atteggiamenti comici dei gio¬ 
catori. spesso indispettiti per 
la difficoltà di controllare la 
palla in corsa. Ma al prodi¬ 
gioso •• Carappa •• riesco tutto. . . < -if* a, • .■ • <i • <■ • . 

Eccolo, un minuto dopo il goal. " - - , ’ ’ 5 • *»• 

partire dalla sinistra, aggirare • < - - • • « 1 . > - . 

ben bene Eliani, perdere la 5 • . 

palla al centro dell'area per ’ . t ' ' ‘ 

recuperarla di nuovo mettendo . 1 

fuori causa Panetti, che si tuf- . ‘ 

fa sui suoi piedi rimanendo n 

terra. Carapellese è ancora in *• • 

possesso del pallone, dribbla " * 

nhi l,, , , r,i fa mni. 0 . ttlLil nrve è lA «rande protagonUtA della seconda giornali 

! 1 ,n “ ,Ui 1 « m P'- ‘«ove SI è giocato e dove non si è «locato. 1 , 

destra, ma io stentato De An- d , Rta i| oross} 0 rossoblu. Nella telefoto sopra: SENTIMENTI 

IltN’ATO VENDITTI ANNOVAZZI capitano dcU’Alalanta constatano con l’arbitro 1 

(Continua In 4. pas-, 8. col.) JL^___ 


NELLA RIPRESA CLAMOROSO CROLLO DEL « NUOVO » NAPOLI DI AMADEI 

Il Novara passa al ”Vomero„ (2-0) 
con 2 goal di Eydefia ll e Formentin 

Fermato Vinicio da De Giovanni Vattacco azzurro ha girato a vuoto contro il <• catenac¬ 
cio elastico » degli ospiti - Annullata una rete di Bronce - Applausi finali per i novaresi 


o: *- s 
«rcsso 
o ile 


persone 


Ctaut, PeUitna. Bernardini. Fon- vero ,iuuuiu. mui *«» i(iu»(i piemcranu con wupe- «•« wuc j 

♦»n» . Lucentini. Zaro. Briichenti. arbitro tanto veloce negli spo- tuosa baldanza. La Juve ha la intiera partita I! crollo degli 
Dorico, Passarlo. starnanti: correva come un giocato in modo adatto con tritami romanisti nella ripresa 

Arbitro: Kichl di Milano. daino; il freddo lo ha reso lanci lunghi e tiri da tonta- ha permesso alla squadra ros- 

» temP ° diligentissimo no e con rilanci a parabola ^ b,u di Presentare con mag- 

Note- Pubblico circa tremila La Juventus schierava Giu- delle linee arretrate, ma que- 5‘ or J^ ,n f?? tcn7a * ot, ° !r * P° r,a 
persone liano come esordiente, in pri- sfo ha aumentato la confu- dl m; * ., nu 1 , . , f... r . he J ".'ì” 

,, ,ma linea aveva Caroli e Bar- sinne nella linea di nrfncco an ^ =e1ro 1 imite delIa 

(Dalla n » folini. giovanissimi, quasi r- che non aveva dimestichezza m ^ d:ocri,a ..... , 

TVAnivr» io P/.rfire nn- sordienti anch’e*si. Di conse- con simile tattica. La Triesti- *' a cronaca rA .‘ r \‘ 

■?»/ »« , ™. s ss sms 

dovrebbero finire con uno ze- l,nea - p ' b n uf™fZtn di ^ fi V ‘ 00,1 fnn »tentato di esprimere l’n vio- 
ro a zero. Sono incontri di fen - n naas, allarmante di m pacate, con scambi d » no- , ento cro „ di chiggia devino 
calcio ncr modo di dire per- Personalità. Giovani che P re- mini. Un modo ortodosso ma $opm la traversa da Cavazzutì.i 
che il terreno non è adatto a *?. xona individualità da poco adatto al terreno■ qìì c {j C aV eva mirato al bersaglio 


ro a zero. Sono incontri di co n scarnai ni no- ; ento cro .-, dj Ghiggia d 

calcio ver modo di dire per- Personalità. Giovani che pre-jmini. Un modo ortodosso ma ? 0 p r .i la traversa da Cav 
che il terreno non è adatto n a *?- xnncr tv'iivtdualita dai poco adatto al terreno- ali c {j C aveva mirato al bei 

u .. «i/in ri i Mirp***/! TTJ ITI Pt H riPi- 1 nfnhn Trini * ru>eò oro «wr _.oo« ^^.1 j* 


ponderabile insito nel mecca- " 

nismo dei giocM d'imieme si Triestina Più navigata. 

pSlESnK: calma - cn ” deìla * entp chr 

ponderante l elemen t o . sor corjajcr jt 1Tìes tierc da anni 


Hanno vinto in modo degno primo goal ginllorosso. giunto 
GIULIO CROSTI do P° appena II minuti di gioco. 


ponderante l’elemento * sor¬ 
presa » che attraverso una 
caduta, una scivolata . un in- 
tervento difettoso crea situa¬ 
zioni che diventano determi¬ 
nanti suil'erito dell'incontro. 
Poteva benissimo vincere la 
Juventus, incece ha vinto la 
Triestina. Non perchè questa 
abbia demeritato, ma appun¬ 
to perchè il campo dote ri 


SERIE A 


I risaltati 

■■PaDu FiorenL (rinv. i. c.) 
*R«m» - Genoa 2-S 

Ata tenta . Lazio (rinv. i. e.) 
In ter - Lanerossi (rinv. L c.) 


'•»»»»•• ■ • • _ _ __ lUKI * tqiin i a aaa «, a. %sr 

smmt Y*?'** B *„ 1a aa /° , n °” * ?ra 8p.LT. Patria fd. sabato) 2-1 

rìu A. Icdaffo allo sport del calao. Sampdorte-.Miten (rinv. I. e.) 
•ru- I Come se si svolgesse una - * Va poli 2-s 

jpTuca *ui cinquemila metri *u i^, nna . f #ri n« (rinv. t. e.) 


una pista ricoperta di nere.l Triestina 
mentre la neve continua al 
cadere. A parte che aitche| L. 


irebbe cincere benirnmo uni j nTen tas 


-luvenlos 


(Continua In I. par.. 9. rol.) 


8 E R I E B 


‘I risultati 

*A!es».- 3 lminenL (rinv I. e.l 
♦Como - Catania 2-1 

‘Legnano - Palermo 1-1 

'Livorno - Verona 2-2 

'Martorio • Parma OA 

'Messina - Brescia M 

•Modena . Cagliari 1-1 

•Taranto - Bari 2-0 

Vdlnese-Salemll. irins. I. e ) 


Nyers. dalla sinistra, tocca ver¬ 
so Cavazzutì. che gira al cen- 


I risultati 

•Carbosarda - Cremonese 4-t 
Sanberedettese . 'Empoli 2-8 
•Molletta • Mestrina 3-S 

Sanremese - ‘Prato 2-1 

•Sitaensa - B.P.D. 4-1 

Treviso - Lecco (rinv. I. c.) 
Venezia-Piombino frinv. I. e.) 
♦Vigevano - Pavia 4-1 

Catanzaro-PUc. (d, il I3| 0-0 


lo spettacolo non merifara ti-l Genoa 
mite dimostrazione di enfu-l Tri carina 
ziormo. L’arbitro Riohi, fa-l Bo l o gn a 
moto per non far finire lei Fra Patri 


La 

classifica 

La 

*" 

s 

«ma 

n 

• 

La 

classifica - 

Fiorentina 

18 11 ; 

8 35 11 29 

Palermo 

19 

12 5 

2 22 11 23 

S. Bened 

19 II 

1 

4 II 20 26 

Milan 

18 1S 4 

4 44 24 24 

Udinese 

18 11 4 

3 35 18 26 

Venezia 

18 

là 

1 

4 22 là 24 

Torino 

18 

8 5 

5 26 19 21 

Catania 

19 

9 6 

1 25 15 24 

Carbos. 

19 14 

4 

5 24 17 24 

Juventus 

19 

S 9 

4 19 2S 21 

Conm 

19 

9 4 

6 27 18 22 

Siracusa 

19 

9 

4 

6 25 là 22 

Sampdoria 

18 

8 4 

6 28 26 20 

Monza 

18 

9 4 

5 22 16 22 

Catanzaro 

19 

8 

6 

5 24 21 22 

Roma 

19 

« 8 

5 28 26 26 

Modena 

19 

6 8 

5 29 18 2à 

Sanretn- 

19 

8 

5 

6 21 16 21 

Lanerossi 

18 

S 8 

4 18 17 2* 

Legnano 

19 

7 « 

€ 24 26 20 

; Mollette 

19 

9 

3 

7 25 29 21 

Inter 

18 

8 3 

7 29 21 19 

Cagliari 

19 

7 6 

6 24 25 2* 

1 Vigevano 

19 

«» 

4 

6 

6 33 21 26 

Napoli 

19 

S ? 

6 3S 27 19 

Brescia 

19 

7 5 

7 16 2à 19 

j Prato 

19 

8 

4 

7 22 2à 2à 

8 pai 

19 

7 6 

6 25 23 19 

Parma 

19 

7 4 

8 24*24 18 

Lecco 

18 

6 

«* 

4 

5 19 19 19 

Padova 

18 

8 2 

8 24 25 18 

Taranto 

49 

5 7 

7 2à 22 17 

| Cremon 

19 

8 

3 

8 27 22 19 

Lario 

18 

1 5 

7 26 24 17 

Marrotto 

19 

6 5 

8 28 28 17 

Mestrina 

19 

7 

3 

9 21 21 17 

Atatanta 

18 

8 1 

9 36 37 17 , 

Messina 

19 

6 4 

9 24 26 16 

Piacenza 

19 

5 

7 

7 21 26 17 

Norara 

19 

4 8 

7 23 28 <6 

Bari 

19 

7 2 

là 24 27 16 

Treviso 

18 

3 là 

5 15 23 16 

Genoa 

19 

7 2 là 29 34 16 

Alesaand- 

18 

5 5 

8 18 là 15 

Pavia 

19 

3 

9 

7 13 23 15 

Tri carina 

19 

5 6 

8 11 26 16 

Verona 

19 

5 5 

9 25 32 15 

Empoli 

19 

5 

3 lì 18 31 13 

Bologna 

18 

5 2 11 n 35 12 

Livorno 

19 

4 4 11 19 37 12 

B-P.D. 

19 

2 

9 

fl 15 27 13 

Pro Patria 

19 

1 5 13 17 W 7 i 

Salerai t. 

18 

3 4 ii li n !• 1 

Piombino 

18 

à 

9 

.9 15 29 9 


(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 19. — Il disgelo ed 
il sereno, insieme alla fiducia 
di assistere ad una vittoriosa 
esibizione dei locali dopo il 
trionfo di Torino, avevano 
convogliato al Vomere la folla 
delle grandi occasioni. Tanto 
si era parlalo del nuovo « Na¬ 
poli di Amadci », che in tutti 
si era radicata la certezza che 
davvero Monzegho fosse stato 
la causa primaria della crisi 
della squadra partenopea, ma 
al pallido sole, subentrato ai 
rigori polari dei giorni scorsi, 
si e dissolta questa assurda 
e troppo ardita tesi 

Il Novara ha riscosso al luo¬ 
go della squadra di casa gli 
applausi finali di rito: dav¬ 
vero non e impresa facile tro¬ 
vare un solo spettatore che 
abbia a ridire qualcosa sulla 
legittimila del successo pie¬ 
montese 


COSI' DOMENICA 


Serie A 

Torino - Atatente; Novara - 
Bologna; Pro Patria • Inter; 
Fiorentina - inventa»; Genoa 
- Napoli; Milan - Padova; 
Spai - Roma; Lanerossi - 
Sampdoria; Lazio - Triestina 

Serie B 

Cag'iari - Alessandria; Cata¬ 
nia - Brescia: Monra - Legna¬ 
no; Livorno - Marzorio; Bari 
. Modena; l'dine«c • Messina; 
Como > Palermo: Verona • 
Parma: Salernitana - Taranto 

Serie C 

Collelerro - Carbosarda; San- 
benedetlese - Catanzaro; Pia¬ 
cenza - Cremoneae; Treviso - 
Empoli; Pavia - Molletta; 
Cocco . Prato; Sanremese - 
Siracusa; Mestrina - Venezia; 
Piombino - Vigevano 


NOVARA: Gorghi, Porabia, De Giovanni, Capacci; Eyde- 
Hall. Baira; Marrani, Formentin, Arce, Bronée, Savioni. 

NAPOLI: lingaiti, Ciecarelli. Tre Re, Posio; Castelli, 
Granata; Vitali, Beltrandi, Vinicio, Amadri, Pcsaola. 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa. 

Marcatori: Eydefiall al I* r Formentin al I.V nella ri¬ 
presa. 

Note: Tempo sereno c terreno in buone condizioni. Grossi 
mucchi di neve sulla pista, ma verde il rettangolo di gioco. 
Oltre trentamila spettatori, calci d'angolo 10 a 3 per il Na¬ 
poli. Nessun incidente di rilievo. 


tl Norara, dopo un primo 
tempo incerto, ha letteralmen¬ 
te dominato per tutta la ri¬ 
presa fino a schiacciare » na- 
poletani, in maglia rossa per 
dovere di ospitalità, sotto un 
peso invero mortificante di 
azioni e bel gioco. Una sola 
squadra sapeva muoversi con 
disinvoltura ed abilita, una so¬ 
la squadra sapeva arrivare a 
rete con due soli passaggi, ed 
era il .Yorara. 

Il Napoli ha perso la testa 
nel tentativo di sfondare il mu¬ 
ro della salda retroguardia 
ospite, di rovesciare palloni su 
palloni su Vinicio, sorveglia¬ 
to da un implacabile De Gio¬ 
vanni. di attaccare caparbia¬ 
mente ma senza genialità, co¬ 
si il Novara ha segnato due 
reti, altre ne poteva realizza¬ 
re, sempre nella ripresa, se 
qualche attaccante non avesse 
troppo insistito alla ricerca del 
goal personale. 

Soltanto nel primo tempo il 
Napoli ha dimostrato di regge¬ 
re il confronto con pi» ospiti. 
Vinicio si rendeva profaponi- 
sta di bel Ir «rioni, conciare 
male. Però l'attacco macinava 
un rilevante volume di Orioni 
cori all'!' il brasiliano scarta¬ 
va due nomini, ma tirava al- 
tissimo sulla traversa, così al 
3* Gorphi bloccava in presa 
perfetta un tiro fortissimo di 
Amade i; era l'unico cosa bella 
del frascatano in tutta la par¬ 
tita. 

Cori al S" un bel dialogo tra 
Vinicio-Beltrandt e Pesaola si 
concludeva con una pronta ed 
efficace risposta di Gorghi che 
parava il tiro del • petisxo ». 

Il Norara, si presentava al 
proscenio al IT con una for¬ 
midabile azione di Bronée che 
dava a Savioni. L’estrema zt- 
nistra porgeva ed Arce ed Ei. 


definii entrava m azione z u 
respinta di un difensore. Bu- 
gatti tri due tempi s ventava 
l'insidia battendo sull’anticipo 
Formentin, che dimostrava in 
questa prima occasione la buo- 


LA SCHEDA VINCENTE 


Atalanta-I.azio 

Bologna-Torino 

I n te r- Lane rossi 
Jnvrntas-Triestina 
Napoli-Novara 
Padova-Fiorentina 

n» v. 

n- \. 

n» v. 
•* 

•o 

n. Ve 

Roma-Genoa 

1 

-Sampdoria-Milan 

n. v- 

Legnano-Palermo 

X 

Messina-Brescia 

i 

Taranto-Bari 

i 

Empoli-Sambenedetl. 

2 

Prato-Sanremese 

j 

Modena-Cagliari 

ì 

Carbos.-Cremonese 

i 

li Totocalcio comunica 

che il montepremi è 

di ii- 

te 329-674A58. 


Ai «là» L. 2.761499 cir* 

va: le quote non tengono 

però conto delle possibili 

vincite effettuate a 

Cam- 

pobasso dove non è 

stato 

possibile compiere lo sera- 

tioio. 


TOTIP VINCENTE 

1. CORSA 

1-x 

2. CORSA 

n. T. 

3- CORSA 

n- v. 

4. CORSA 

2-1 

5. CORSA 

1-* 

6. CORSA 

a. v. 


Le quote: ai «li lire 
IMI*. Il onte premi è di 
lire IC.7S4J3L 


: na volontà di segnare cimerò 
lun gol alla sua «ex» squadra. 

Quindi Arce in fuga era 
sgambettato da Trerc al 13' (il 
centro mediano ripeterò piu 
volte nel corso detta partita i 
falli suU'urug’iiario) e Vinicio 
era «i sua volta sgambettato 
da Capacci ol 22'. Poi. sulla 
falsariga di « botta c rispo¬ 
sta » tutto il primo tempo fino 
al movimentato episodio, prò. 
pno allo scadere del 45'. di 
un gol segnalo da Bronce e 
non concesso dall'arbitro Era 
successo che il danese ivera 
calciato direttamente in for- 
ta una punizione di . secor.- 
(ia » ed il pallone, da r-**?uro 
toccato, rea finito in rete Pro- 
I testai ano i novaresi, ma Io 
arbitro era fermo sulla sua de. 
cisto ne, peraltro giusta. 

Altra solfa nella ripresa che 
xt annunciava drammatica per 
il Napoli. Il cronometro ron 
aveva ancora segnato il r r- - 
mo minuto dopo l’inte ri-allo 
che il Novara era andato ir. 
ranfa 7 gto. Passaggio bellissimo 
di Bror.e' ad Arce e fallo di 
Trerè sul paraguaiano. Puni¬ 
zione dal limite battutq da 
Bronée. con tioler.n e preci¬ 
sione. Bugatti ferma-i ma non 
trattenere la polla, entrava 
Eideftall che si era incuneato 
all’attacco ed il gioco era fat¬ 
to. Sulle ah del successo d 
Yorara non dava tregua egli 
azzurri. 

E’ opportuno rilevare che il 
Novera sin dall'inizio arci a 
schierato Marcavi su Pescala 
e Pombia come difensore vo¬ 
lante. «Catenaccio», insonne, 
ma con una certa elasticità 
poiché i quattro attaccanti si 
dimostrarono in grado di im¬ 
pegnare seriamente la difesa 
partenopea alleggerendo enor¬ 
memente il lavoro delle retro. 
rie che ha solo m cualcne »-in¬ 
gente si rese duro 

Insamma tranne n gualche 
rara occasione mai il Novara 
presentò questi n*pet:> rovo 
edificanti della difesa mi ol¬ 
tranza con t giocatori .immes¬ 
sati nella ristretta area di ri¬ 
gore. ma più spesso si distese 
BALDO MOIISAX1 

(Continua In 4, pag-, S. col.* 
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CAMPIONATO SOTTO ZENO 


« L’UNITA* DEL LUNEDI’ 



D 


A Bergamo 

BERGAMO, 19. — Forse per 
questa volta almeno i tifosi 
bergamaschi possono davvero 
ringraziare la neve. E ringra¬ 
ziare che abbia ripreso a cade¬ 
re, dopo un intervallo di qual¬ 
che giorno, alla sera di sabato 
c per gran parte della notte 
e nella mattinata di domenica 
ed anche rifila mezz'ora del 
soDraluooo allo Stadio da parte 
dcll’arbitin 

Vero che i,*cppurc la forma¬ 
zione del "ileo allenatore-» 
Carver era di prima qualità, 
mancante com'era di /lettini al 
centro dell'attacco c ih Carra¬ 
dori c forse di altri Ma le as¬ 
senze fra i nero azzurri, di 
Lonnoni e di Brucala obbligali 
n Orvieto al carro della na¬ 
zionale militare, di Garelli gin 
di corda e gli spostamenti ob¬ 
bligali nella med i in .-1 e gli e- 
sordi stagionali di Lcnuzza e 
S abbai eliti all’altra parte dello 
attacco, non permettevano di 
panare molto sulla vittoria a- 
(limitimi. 

Attenendosi ulte dis/msi: uni 
federali poiché la neve non 
era cadmi 24 ore prima dello 
incontro i dirigenti nero az¬ 
zurri non avevano, infatti fatto 
spalare lo Stadio ((rinuncile. 
Perciò alle 14.30 con mezz'ora 
di anticipo sull'inizio, l'arbilro 
designato signor Piemonte di 
Monfnlcone accompagnato dai 
dtie capitani e dagli altri gio¬ 
catori. compiva il sopraluogo e 
decideva il «salutare * rinvio 
Speriamo che le due compagini 
alla data del ricupero, possa¬ 
no al completo presentarsi in 
campo, potrebbe (incito es*crc 
un incontro tnlvressnide 

A Bologna 

BOLOGNA. 10. — L'incontro 
Boloonn-Torino è stato riama¬ 
to per impraticabilità del cam¬ 
po. Samitnc alle ore 11 l’arbitro 
Orla udii A di Roma c i capi¬ 
tani delle due squadre, vale a 
dire Grava per il Torino e 
Giovaiinini per il Bologna, st 
sono portati sul terreno di gio¬ 
co della Stadio Comunale e la 
decisione dell'arbitro sull'im¬ 
praticabilità del campo non ha 
sollevata obbiezioni rii sorla. 
Infatti la neve alta circa otto 
eonimetr» c forse piti coprimi 
un fondo pelatissimo. Inoltre 
in cielo tornarono a volteg¬ 
giare poco rassicuranti fiocchi 
di neve. 

Campatela non ha voluto la¬ 
sciare inoperosi i propri al¬ 
lievi e alle 14,30 tutti i rosso- 
blu che avevano goduto del sa¬ 
lutare « retiro » tu quel di Ri- 
mini, fatta eccezione per Bai- 
lacci e con raggiunta di Piva- 
felli. si sono trovati nella pa¬ 
lestra dello stadio per dispit- 


Le partite 
di serie A 
rinviate 


larvi i soliti esercizi ginnici 
e uno partitella sctogllmuscoli 
in piena serenità e letizia. 

Dopo un'oru circa di leggero 
allenamento Campateli! ha or¬ 
dinato i’« alt ». Cervelluti, Boz¬ 
zoli c Jemen per i rjuuli si te¬ 
meva non fossero spenti t re¬ 
sidui dei recenti infortuni non 
hano denunciato alcun sintomo 
di affaticamento c sembrano 
pronti ad affrontare le fatiche 
del campionato 

Chi invece poco allepramen- 
te si è assoggettato alla fatica 
di una speciale «lassa» sono 
sfati Piuatelli e Giovnnnini 1 
quali a turno dei colleglli ve¬ 
nivano obbligati al pagamen¬ 
to di uno speciale contributo 
da parìe di tutu gl f altri ros- 
roblu avendo i due officiato 
recentemente quali capitani. 

Il Tonno ha lasciato Bolo- 
mi alle 13,5' i. Il doti, frossl 
e apparso piuttosto contraria¬ 
to per il forzato rinvio. L’al- 
IriialOrc lui detto che - un 

terreno dal leggero strato di 
neve è più agevole difendersi 
per poi contrattaccare ». Evi- 
di attinente, il grande Anni- 
baie aveva in capo una delle 
sue particolari tattiche difen¬ 
sive. 

A Padova 

PADOVA, 19 La partita 
Padova-Fiorentina non si è 
potuta giocare a causa della 
neve caduta dalle 18 di ieri 
sera sino alle 9 di slamane- 
La constatazione dell'imprati¬ 
cabilità del campo è stata fat¬ 
ta dall'arbitro Jonnl di Mace¬ 
rata insieme ai due allenato¬ 
ri Rocco e Bernardini e ni 
giocatori Rosetta per la Fio¬ 
rentina e Casari per il Pado¬ 
va. Alle ore 13 la Fiorentina 
ripartiva in treno per Firen¬ 
ze. Spetterà ora alla Lega de¬ 
cidere la data del ricupero. 

A Genova 

GENOVA. 19 — La partita 
Sampdoria-Milan in program¬ 
ma per oppi e che doveva ef¬ 
fettuarsi allo Stadio dt Maras¬ 
si è stata rinviata per impra¬ 
ticabilità del campo. L'arbi¬ 
tro Bernardi di Bologna e(l l 
due capitani delle squadre 
scesi sul terreno di gioco ri¬ 
coperto da un denso strato di 
npve hanno preso la decisio¬ 
ne di comune accordo 

A Milano 

MILANO, 19 — L’incontro 
tra t'Jntcrnazìonalc e il Lane- 
rossi è stalo sospeso per im¬ 
praticabilità del campo. La 
neve che era cominciata a 
cadere durante la notte ha ri¬ 
coperto il terreno diurni spes¬ 
sa coltre che è stata Impossi¬ 
bile rimuovere. 


Varata la “militare 



IN « B » BATTUTO IL CATANIA E FERMATA V UDINESE DALLA NEVE 


,, 

ORVIETO, 19. — I giocatori della «Nazionale militare» di 
caldo sono rientrati ad Orvieto ove si tratterranno fino a 
mercoledì 22 febbraio in guanto la partenza della squadra 
per la Grecia F fissala per il giorno successivo. Per l'In¬ 
contro con la Grecia, ad Atene, è prevista la seguente 
formazione; Liilson, Glittica, Malici), Garzena; Montico, 
Invcrnlzzi; Longoni, Colombo, Galli, Vlnicl, Brugola (nella 
foto U romanista GALLI). 


Il Palermo imbattuto a Legnano 
cons erta il primato in class ifica 

Travolto il Cagliari a Modena — Al Taranto il derby pugliese 
Il Messina batte il Brescia — Pareggio tra Livorno e Verona 


Palermo-Leanano 1-1 

LEGNANO: Boldalnl: Turab- 
bla, pian; Bassi, Colombi. Lupi; 
Pastore, Pa*odl, Bettolini. Pal¬ 
mer, Caprile. 

PALERMO: Cernuschi; Baltico, 
Bettoli; De Grandi. Benedetti, 
Bergamo; Mattili. Luosi. Testa, 
Busnelll, Lucchesi. 

Arbitro: Liveranl di Torino. 

Marcatori: Bettolini (L.) ut 4* 
Luoil (P.) al il 
tempo. 


LEGNANO. 19 — Positiva 

prestazione dei Palermo sul 
tappeto bianco del «Pisacane 
L’undici rosa-nero, ai termine 
dell'incontro giocato per tutti 
i novanta minuti sotto la ne¬ 
ve, ha conseguito il risultato 
che si era prefisso, cioè il pa¬ 
reggio. Prima della partita lo 
allenatore dei siciliani ci ave¬ 
va detto: -Sottoscriverei ad 
occhi chiusi un risultato di 
purità. Fa sempre media in¬ 
glese, no? ». 

II buon Rigotti dunque, sa¬ 
rà soddisfatto dell'uno a uno, 
però, francamente, dobbiamo 
dire che dal suo undici" ci 
aspettavamo qualcosa dt più, 
pur lenendo conto dell'assenza 
di due validi titolari; il cen- 


tromedlano , Mialich e l’attac- 
cante Fioravanti. In altre pa¬ 
role, dal capolista Palermo si 
attendeva qualcosa di bello, 
una manovra lucida, qualche 
spunto di classe. Invece, se 
togliete la robustezza dei ran¬ 
ghi e un discreto gioco d'as¬ 
sieme, la squadra altro non ha 
fatto vedere. Comunque la 
compagine palermitana, con ti 
del secondo, swo _p ejo „ P | a slla esperien¬ 
za può anda r e molto lontano. 
Cioè m Serie A Nell'odierno 
confronto solo uno dei suoi 
uomini si è messo particolar¬ 
mente in luce. In mezz’ala 
Luosi, ma sarebbe errato non 
tenere in giusta considerazio¬ 
ne il -mestiere- dei Baltico, 
dei Bettoli, dei Bergunio e via 
dt seguito. 


Moderia-Cagliari 4-1 , 

MODENA : Franci; Martinelli, 
Draglia; Hobotti, mancanti, Pl- 
rola; Matavasl, Uarbollnl, Gaeta, 
Ponzonl. Cabas. 

CAGLIARI: Iteverchon; flersla. 
Vincenzi; Villa, Ilertoll, Molino; 
Bant’Agostlno, Sanna, Regalia, 
Pantaleoni, Ghersctich. 

Arbitro: GuarnaschcUl di 

Pavia. 

Marcatori: 1. tempo: al 19’ 


I MAGIARI BATTUTI Plìll LA SECONDA VOLTA IN SET ANNI 


Clamorosa 
piegata a 


sconfitta 

Istambul 


dell'Ungheria 
dai turchi: 3-1 


Due reti dell’ex giocatore della Fiorentina Lefter ed una del centro avanti Metin siglano il saccesso 
turco - Per i magiari ha segnato Paskas che invano ha tentato di trascinare i compagni alla riscossa 


(Nostro servizio) 

ISTAMBUL, 10 — La naziona¬ 
le ungherese di calcio che negli 
ultimi set anni era etntu battu¬ 
ta una «olu volta (dalla Germa¬ 
nia, nella linaio dei «mondiali» 
del 1054) ha conosciuto oggi i>er 
la acconcio volta Pania rezza del¬ 
la «confitto: all’ombru della 
« mezzaluna ». intatti. 1 magiari 
«olio «tati piegati per 3 reti ad 
una dallu nazionale turcu che 
basandoci «ulta fogu c 1« velo¬ 
cità ha ottonuto nel «uo 85 In¬ 
contro Internazionale una delle 
vittorie più clamorose della sto¬ 
ria del calcio monetale Due reti 

di Lettcr. popolare anche tn nu¬ 
lla ove giocò con la Fiorentina, 
ed una del centro avanti Metin 
Ranno .siglato 11 .successo della 
squadra turcu che è bul/ntu og- 
gl al centro dell'attenzione In¬ 
ternazionale. 

M in effetti la nazionale della 
mezzaluna merita ogni elogio 
per la volontà con cui «I ò Imt- 
tutu e per 11 coraggio dimostra- 


(~ SULLE PISTE DI NEVE DI TUTTO IL MONDO ~) 

Alla Romania la gara di fondo 
del “P alio dei Monti Pallidi,, 

Frigerio « tricolore » di bob su strada — A S. Moritz Tolin se¬ 
condo nel salto — Piattelli vince a Bolzano e Panri a Sportinia 


MOENA, 19. — La gara di 
fondo femminile del « Palio dei 
Monti Pallidi » disputata oggi 
qui a Moena, è stata vinta da 
Fides Romanin che si è impo¬ 
sta alia Taffra per soli 2". La 
gara ha visto una lolla emozio¬ 
nante fra le due azzurre c si è 
conclusa sul filo di arrivo: la 
Tatlra ha gettato nella lotta 
tutte le sue energie per « ven¬ 
dicare » la sconfitta subita ad 
opera della Romania nella gara 
di fendo della Coppa Kurikknla 
svoltasi nei giorni scorsi in Ju¬ 
goslavia c la Romanin s’è bat¬ 
tuta con tutte le forze per con¬ 
fermare la precedente vittòria 
su Ildegarda. Alla fine, come si 
dotto, l’ha spuntata ancora una 
volta la Romanin. 

Ecco l’ordine d'arrivo: 

1) Romanin Fides (1U1U) in 
45'0l’; 2) Taffra Ildegarda (IL) 
a 2”; 3) Tosello Anna (It.) a 
3’; t) Faroirsani Anita (It.) a 
3*30”; 5) Buttero Margherita 

(IL) a 4’21”: 6) Tosello Rina 


COrPA IVAOSTA 

Pompeo Fattor 
primo a Cogne 

COGNE. 19. — Sotto una 

fitta nevicata e con una tem¬ 
peratura di ben 12 gradi sotto 
zero si è disputata a Cogne 
la gara dt fondo per la «Cop¬ 
pa consiglio della Valle d’Ao- 
ils» alla quale quest’anno 
non hanno partecipato sciatori 
stranieri. La vittoria è an¬ 
data a Pompeo Fattor, dopo 
una lotta avvincente sui 13 
chilometri del percorso, con 
Alfredo Prucker. Federico De 
Ftorian. partito tra i primi, c 
pertanto «vantaggiato, ha do¬ 
vuto contentarsi del terzo 
posto. 

Ecco la classifica della gara: 
1) Fattor Pompeo (Fiamme 
Gialle rrrdazzo) 5332’’; 2) 

Prucker Alfredo (Sci Cat 
Monza) 56T5”; 3) De Ftorian 
Federico (l S CaurioI) 5633’’: 

4) Della Seira Tommaso (Fiam¬ 
me Gialle Predano) 56’58’’; 

5) Rusfn Gioacchino (P. S- 

Moena) 57T2”; 6) Yuerlcb 

Franco (Fiamme Gialle Pre¬ 
dano) 5T8”; 7) Zannili Ca¬ 
millo (G.8. Truppe Alpine) 
57’3r*; *) Carrara Gianni (Sei 
Cai am) Wtt”; 


(It.) a t’25”; 7) Mulas Elettra 
(IL) a fi*29": 8) Stereh! Fife 
(Svizi.) a ti’42”, 9) Ilei Fabbro 
Anita (It.) a 702”; 10) Wue- 
rich (lt.) a 7T1"; 11) Bellone a 
7’15”; 12) Mombelli a 7’32 13) 

PUttner a 8’55”; 14) Hubert a 
10*22”: 15) Chedel .leanlne (Sv.) 
a 15c47”. 

La gara .lunlorrs femminile sul 
km. 5 è stata vinta dalla Gaio. 
• » • 

VIPITENO, 19. - Si sono con¬ 
clusi i campionati italiani di 
bob su strada. Oggi era in pro- 
grnn ma la gara di bob a quat¬ 
tro che si svolta sul solito per¬ 
corso dilla strada del Giovo 
Gkcalìce-Casateia di km. 7. 

Ha vinto, con netto distacco, 
il bob della Polisportiva Vipite¬ 
no. pilotato da Frigerio. 

Ecco la classifica: 1) Polispor¬ 
tiva Vipiteno (Frigerio) 16"3” e 
2 IO: 2) Boli Clnb Cortina (Zar. 
dini) Ifi’I3”6: 3) Bob Cristallo 
Cortina litighini) 1CT7*2: 4) 

Bob Clnb Cortina ( XIvcrà) 
I6’33’6; 5) S.S.I. Bressanone 

(Stolz) 17*7”2. 

* • * 

SAINT MORITZ. 19. - Al Con¬ 
corsi» intemazionale di salto 
ypccnlt*. l'ultima prova del «Na¬ 
stro bianco ». disputato oggi da¬ 
vanti a 2tXiO spettatori, c stata 
vinta da Fritz Tschannen. Ecco 
i risultati: 

1) Tsehannrn Fritz (Svizi.) 
221 (63 - 66.5); 2) Tolin Tino 
(IL) 216.5 (63-61); 3) Schnel- 
der Fritz (Svizi.) 214.5 (62-64); 
I) Prrrrt Francis (Sviz.) 313 
(62-63); 5) Trcmblay Charles 

(USA) 212 (61-63): 6) Exaequo 
Monier |Fr. 2(.9,5 <60.5-6») e 
Polrot (Fr.) 209,5 (3..Ò 61); 8) 
Pennacchio Luigi (Italia) 206.5 
(59-62): 9) Jean presi (Fr.) 202 
(59.5-60.5): 10) Trivella Aldo 

(It.) 197 (55-55); 11) Rubava 

(Fr.) 191.5 (514-57); 12) Rey 
(Fr.) 184 ) 57-53); 13) Perhi En¬ 
zo (IL) 170 (52 60.5) (caduto). 
• • • 

BOLZANO. 19. - Con la par* 
ieclrtatìone di 79 elementi si è 
svolta oggi «olle nevi di Sun 
Virgilio di Marebbe la gara di 
diseeau libera dei campionati 
dirmeli della FIFI, riservati 
alla seconda e terza categoria. 
La prova si è svolta tu un per¬ 
corso di 1500 metri con 450 me¬ 
tri di dislivrllo ed è stata vinta 
da Pianelti. 

Ere© Ja classifica: 1) France¬ 
sco PIANELLE 3 rat Fiamme 
Gialle di Predano 1T9”2; 2) 
Frit Ruppert. 2. gat Sci Club 
Madonna di Campiglio 1W2; 


3) Inocente Lacrdelli, 2. caL 
Sci Club Cortina C.70 ’3; 4) Giu¬ 
seppe Dcnieolò. 2. cat. Fiamme 
Gialle di Prcdazzo I 30”6; 5) Al¬ 
do Monaci, 2. cat. Fiamme (Ral¬ 
le di ITi-dazzo I’31”5. 

• • * 

SPORTINIA. 19. - Con tempo. 
*'*• piuttosto rigido m .-unu 
conclusi oggi n Sportinia. con la 
gara di slalom speciale, i cam¬ 
pionati dei settore Alpi ccntro- 
occidcntaU. Ha vinto l’anziano 
maestro di sci Panni. metro Po- 
droncelli. che aveva ottenuto un 
tempi, inferiore di due decimi 
di secondo, e .«tato squalificato 
per «iv ci saltato una porta. 

Ecco la classifica: 

1) Panel (Sci Club Monte 
Bianco) prima prova 50"4I0. 
seconda prova 54"I/10. - tot. 
1*4 J"5: 21 Pons (S. (!. Sestriere) 
57” 2. 57” 1 . tot. 1 54”3; .3) Ser- 
ralunga (Sci Club 18) 59”6.56” 
6 - tot. l’56’*2; 4) Brucherei 56’ 
7.59” 8 - I’56”5: 5) Alllard 59" 
7.58*7 - F59-3. 


UNGHERIA: Farago; Huzanski, Lantos; Uozslk. Slojka, Kota/s, 
Tulli, Machos, Tlchy. Puskas, C/lbor 

TURCHIA: Turgav, All, Ahmed; Mtistafa. Nari. Niisret. Isfcn- 
tllyar, Cosknn, Metin. Kadrl, Lefter. 

AltlUTItO: Stefano vR- ( Jugoslavia). 

RETI: nel primi: tempo al 6' Lefter (T.). al 41' Lefter tT.) «u 
rigore: nella rlpersa al .36’ Pnskas (VA e al 45* Metin (T-). 

NOTE: spettatori 35 mila circa Tempo bello, terreno allentato 
per la pluggla Al 35* del primo tempo Hidegkutl sostituisce Tl- 
rhy; nella ripresa a! 25’ la Turchia sostituisce Cosknn con Satin. 


to in campo, ìlmtnzlundo u prlo. 
ri ud ogni tattica difensiva e 
gettandosi invece «ubilo alt at¬ 
tacco con tutta tu velocità pos¬ 
sibile: la clumoroMt vittoria ot¬ 
tenuta dal coraggio del turchi 
costituisce vm'Ultcrlore condan¬ 
na ulte tattiche dlienstvo a «no 
tempo adottate dnlle precedenti 
avversarle dell'Ungheria (tru le 
quali anche l'Italia che grazie 
u. «internicelo», line ptoprlc» 
rctenteir.ente una pessima J'.gu- 
ra u Budapest) Bisogna però 
considerare ette 1 magiari erano 
oggi ’ In* giornata veramente tie¬ 
ni: Invano Puskoa ha tentato di 
trascinare alla controffensiva 11 
'meraviglioso attacco ungherese 
che oggi non riusciva ad ingra¬ 
nare. Nè ,’e cobo sono cambiato 
allorché Hldrgkutl è «tato chio¬ 
mato a sostituire 11 giovane cen¬ 
tro avanti TIchJ: solo al 36’ 
della ripresa Ptiskos con un'a- 
zlonc personale riusciva a rac¬ 
corciare le distanze «egnando il 
goal dolili lailKllciM ungherese. 

Al fischio d'inizio clell'nrbltro 
jugoslavo Steluuovic ben 35 mi¬ 
la persone (una cifra record per 
Istambul) affollano m ogni or¬ 
dine di posti 11 piccolo «Iodio 
Mlhat|»nsc!a ti cui tondo e leg¬ 
germente allentato per la piog¬ 
gia caduta fino u poche ore pri¬ 
ma Battono 11 calcio «l'inizio 1 
magiari che fin «lui primi mi¬ 
nuti dimostrano di «tentare ad 
ingranare: ne approfittano allo¬ 
ra I turchi per gettarsi a testa 
basso contro la rete ungherese 
die già al 0 e costretta a capi¬ 
tolare tino prima volta Fltgg® 
velocissima sulla finca laterale 
l'a!n destra IMemlijnr che. quasi 
dalla bandierina del corner 
; *»! centro. In pnì(U8t!ù ■ 
la piovere 'a |«il!a «ut piedi di j 
Letter smarcalo che tnsuccu al 
\ Oirv 

I magiari non reagiscono c 1 
turchi suite all defi'cntuslnsmo 
continuano :n loro offensiva: pa¬ 
co do;»o ancora Lei ter racco¬ 
gliendo un passaggio «u puni¬ 
zione da fuori area tira a lato 
sciupando una facile occasione. 
Ma Puskas con '.'orgoglio del 
grandi campioni s; scuote e con 
un'azione persona'© «1 porta a 
tu jer tu con 11 portiere Turgaj, 
i! qua'e con una coraggiosa usci¬ 
ta su; p <\ii defi'asso magiaro 
r.esce n «ornargli m tempo t! 
pallone 

I turchi riprendono i! loro as¬ 
sedio alla rete ungherese eclu- 


pundo altre duo fucili occasioni 
e 1 magiari solo a metà tempo 
riescono a scuotersi di dosso la 
pressione avversarla, grazio ui 
«olito Puhkas che però tira u 
lnto dimostrandosi poco centrato 
nei tiro. Cinque minuti dopo en¬ 
tra Hldegkuti al posto di Tlehj 



l’t'SK.tS ha marcalo Li rete 
della bandiera 


ma le cose non migliorano j»er 
TUnghc-rlft costretta a subire la 
lesiono avversarla senza jioier 
riaglrc c ca-ì a 4 minuti dall© 
fine I turchi raddoppiano li van¬ 
taggio 

Per un atterramento dt Lette; 
ad opera di Lantoa nei: arra di 
rigore magiara l'arbitro concede 
un r.gore che la «te-sa ala «i 
Incarica di trasformare in goal 

Nella ripresa t magiari lascia¬ 
no negli spogliatoi «r.che Toth 
che viene sostituito da ChaJNas 


I TORNEI NA ZIONAL I DI FAENZA E TORINO 

Il "Faenza,, e la "Fiat,, campioni 
di lotta libera e greco-romana 


FAENZA 19 — A dW'.ar./n di 
ite anni, ti glorioso C.ub Atletico 
faenza ha riconquistato li titolo 
italiano di lotta .iT-'th a squadre. 

Dtetro i nuovi campioni d’Ita¬ 
lia si è c.asf ideata ;a Danaro di 
Modena, mentre terzo e finito 
E C'iUb Ai .etico (tenovtac u 
successo dei lottatori faentini 
non ta unu grinza In quanto 
conquistato con pieno merito E" 
s:a:« ur.a vittoria che ha stupi¬ 
to i tecnici che sinceramente 
r.on avevano accordato t favori 
dei pronostico al Clnb Faenza 
allineatosi con una formazione 
composta per Jt maggior parte 
di giovant. avendo I tecnici faen¬ 
tini mandati a Torino «1 cam¬ 
pionato di lotta greci-romana. I 
migliori atleti. Le reclute han¬ 
no fatto autentici miracoli te¬ 
nendo testa, e con successo ad 
e .©menu, più esperti, vonfer- 
manao cosi in modo quanto mal 
perentorio la bontà della scuola 
di Cavedi un tecnico che sa ve¬ 
ramente il fatto suo 
Il Cub Genove»© campione u- 


scor.te può «c, anij«arc un» scu¬ 
sante de.:a sua grigia prova la 
assenza de; campione italiano 
cei pesi gallo Carrano, ma età 
non e tutta» lo sufficiente a giu¬ 
stificare UT4» tale mediocre pre¬ 
stazione 

Ecco I risultati- 

Club Atletico Irt-n/a latte Pa¬ 
naro Mo lena 5-3; Club \tiettco 
Genovese bine par-.er.ope Napo¬ 
li 8-0 |»ct rinuncia. Club Atle¬ 
ti» o Faenza batte Club Atletico 
Genovese 6-2. Par. aro Modena 
batte Pjrti r.ope Napo.i 8-0 |»er 
rinuncia 

M ecco la c-issino». 

Club Miotico Faenza p 6 
(campione d Italia). Panaro Mo¬ 
dena e Club .\cetico Genovese 
p 2; Parier.ope Napoli p 0. 

la IA»Acnoi>c i retrocessa m 

scile B. Genova e Modena un 
incontro In meno 

• * • 

TORINO. 19. — Il campionato 
italiano di ©eri© A è stato vinto 
dalla squadra dei Centro Sporti¬ 


vo Fiat .ne nel,a classifica fi¬ 
nale ,u» preceduto di stretta mi¬ 
sura lt Circolo Atletico Faenza 
detentorc del titolo dello scorso 
anno Terza si è piazzata la Gin¬ 
nastica Panaro di Modena 

Ia sq’isJra tori rese, imper¬ 
niata su: formidabile quartetto 
Trippa Atc’.k». Pirazzofi. Bui ga¬ 
relli. che nonno vinto tutti c.t 
Incontri, era .ny.tr© formata da 
Contoii Grame.uni. G.vrzo.a e 
Tnceri 

Ecco la c lassi fica finale: 

1. Centro Sportivo Fiat Torino 
punti 3. vittorie 12; 2 Circolo 
At .etica Faenza i detentore de: 
titolo dello scorso anno) punti 
3. vittorie 11; 3 Società Ginna¬ 
stica Panaro di Modena, punti 
zero, vittorie I 

Risultati uri singoli incontri: 

Fini- Faenza 4-4: Fiat batte 
Panaro 8*0. faenza batte Pana¬ 
ro 7-1. 


il cui upporto (sembra galvaniz¬ 
zare l’alt «eco magiaro: inflitti 
dopo un periodo di Iniziale pre¬ 
dominio turco gli ungheresi si 
portano a loro volta alTattacco 
certondo di rlequlfibnuo rincon¬ 
tro. In questo periodo la difesa 
turcu. con interventi molto de¬ 
cisi e talvolta miche poco orto¬ 
dossi. diviene la protagonista 
dell Incontro: Euttncco magiaro 
frenato a metà riesce n mettere 
a segno dna «ola rete al 36’ al¬ 
lorché una ilIaTolici» serpentina 
mette <"zil>or m condizioni di 
crossale al centro un preciso 
pallone che Puskas raccoglie in¬ 
saccando Continuano nella loro 
offensiva ì magiari spronati dal¬ 
la possibilità di ottenere il pa¬ 
reggio ma sono ancora i turchi 
nel limile i» ristabilire le distan¬ 
ze: u tempo scaduto infatti un 
nuovo erosi tìefi'estreini» Jsfon- 
dljar viene raccolto dal centro 
avanti Metili che realizza' la ter¬ 
za rete 

C. T. 


Cabu (M); 2. tempo; 6’ Barbo- 
lini (M), 9 ‘ Gaeta (M), 13’ Gber- 
tetich (8) 3 2* Gaeta (M). 

Taranfo*Bari 2-0 

BARI: Orlandi: Maevtrelll 

Gariboldi: Romano, ' Macchi 

Mazzoni; Bretti, Cappa, Berto 
n| III, Baccallnl, Cancellieri. 

TARANTO: Matacarl: Ferrari 
Dordlanon; Pellegrini, tastlenanl 
Castellazzl, Mari, Glorgls, Ba¬ 
rin. Stabelllnt. Ferrarese 

Arbitro: Famularl di Messina, 

Reti: Nel primo tempo at 
liordtenon (rigore), al 20’ Ulontls 

Livcrno-Verona 2-2 

LIVORNO: Gasparl; Rimonti 
Fa valli; Islanl, Euteml, Bimbi; 
Pucclnelll. Pasolini, Taccola, Ber- 
nandis, Franzonl. 

VERONA: Ghizzardl; Donzelli 
ficcalll; Marini, Franchini, Stefa¬ 
nini; Galassini, Scaramuzzi, Buz- 
zln, Bertucce, Lonardl. 

ARBITRO . Perego d i Milano 

Ccmo-Catania 2-1 

COMO: Panizzolo: Marslll 

Grassi; Gandlni, Mezzadri, l'a- 
laz/ofi; Hctiini. Favini. Santoni 
Grlttl, Baldini. 

CATANIA: Puccionl; OriKgl 
Bravetti; Hansen. Sanumarla 
Mallnvernl, Spariamo. Spikofski, 
Ghiandi. perln. Bassetti. 

Marcatori: Grltti al 13’ del prl 
mo tempo; Perln al IO* e GrlHl 
al 43’ dell» ripresa. 

Arbitro: Bonetto d i Torino. 

Messina-Breicta 2-0 

BRESCIA: Itlccardi; Zamboni 
Proverrà ; Neri. Raimondi, Man 
i-inl; Carta. Buratti, Itobl/zl 
Brrseilinl. Gasparlnl. 

MESSINA*. Salerno; Gratton 
Franchi; GemfsnUnl. Cardano 
Repetti: Orlandi. Kemondl. Ros¬ 
si, Colomban. Nlcolettl 

Arbitro: Marancto di Roma. 

Marcatori - Nella ripresa: al 
6’ oemlenianl. (su rigore), al 11’ 
Rossi. 

Marzottc-Parma 0-0 

MARZOTTO: Servldati; scarta¬ 
ne, Z.inonf; Sarchierò. Odone 
Occhetta: Ile Prati. Florio. Ures- 
sa. Mosca. Moro. 

PARMA: Vernlzzi; bocconi 

Monarbl; Mlnlussl, Colla. Barin 
Bicicli. Vicpaleck. Allìer. Bernlc- 
chl. Ferretti. 

ARBITRO : Bartolom ei di Roma. 

Udinese-Salernitana 
rinviata per i. c. 

UDINE. 19. — La neve ca¬ 
duta abbondantemente per tut¬ 
ta la notte e nella mattinata 
di oggi ha coperto il terreno 
di giuoco e lp gradinate di uno 
spe«so manto candido. Non c’è 
stato, da parte dei dirigenti 
friulani neppure un tentativo 
di liberare i campo, così che 
l’arbitro ha deciso il rinvio. E’ 
mancata ai bianconeri la pos¬ 
sibilità (li dimostrare ai propri 
sostenitori, dopo un lungo pe 
riodD di assenza dal - Moretti « 
che le disavventure di queste 
ultime giornate di campionato 
sono da atttribuirsi solo ad un 
momcntinco calo di forma 


CON LA COMPLICITÀ* DEL MALTEMPO... 


La “Sarnb,, di nnovo sola 
al comando della serie C 


I lagunari sono rimasti a riposo - La Carbosarda 
affianca il Venezia - Il Colleferro battuto a Siracusa 


Ssmbenedeltese-Empcìi 2-0 , S K 


EMPOLI: Bachi, Mczzorapo. 

Ohlsco, Doni. Binai, bensì: Uz. 
zeri, Rieeomlni. Ptzzl. CastJuIlo- 
nl. Malata. 

SA.MBENEDETTESE: Matteuc- 
ri. Astrae©!!. Cello, Rosali. Rossi, 
ScllanJ. Rimbaldo. ouldazzl. Pa- 
doan. Moretti. Lorenzi 

Arbitro: slR»or Di Gregorfo di 
Leanano. 

Reti: AI 22’ dei primo tempo 
PPadoan: nella ripresa a! 4' Mo¬ 
retti. _ 

EMPOLI. 19. — Indipenden¬ 
temente dal risultato, possiamo, 
scura tenia di essere smentiti, 
affermare che la peggiore par¬ 
tita dell'annata è stata quella 
odierna. Sia l'Empoli che. per¬ 
dendo, «i c aperta la strada 
verso la retrocessione, sia la 
Sambenedettese che. vincendo, 
mantiene il comando della clas¬ 
sifica. hanno fornito una mo¬ 
desta prestazione 

La Sambenedettese, squadra 
capolista, ha avuto il solo me¬ 
rito di giocar^ un po' meno 
peggio della sua antagonista 
ed è riuscita a farla franca 
fiortando a casa due punti che 
le sert'iranno per mantenere il 
comando del girone, si è di¬ 
mostrata una squadra robusta 
r. j© non ha potuto dare una 
esatta prova del suo valore, c 
rerché scarsamente impegnata 
dall'avrersaria. 


Sìracusd-Colleferro 4-1 

SIRACUSA: BlacL Gamblnt. 
Gatti; Rizzato. Haitiani. ?Ia»pe¬ 
ri; Barbieri. Btsletiftii. Zaccbtni. 
Nettino. Radaelli. 

COLLEFERRO: Forleo. Garsia. 
Bulino; Brnsadin. Schioma. 
Calmarci; Glanaoce. Toscani. 
Scarno». Vertuto. Gasimi. 

Arbitro; De Rottili at Torte 
Amcnsta. 

R«U: Nel primo tempo N»tri¬ 
no al IO’. Garsia ai 20*. Zncchì- 
ni (risor*) al 31*. NaUino al 37’; 
nella ripresa Rada elli a] V 

SIRACUSA. 19. — La squa¬ 
dra locale, pur essendo priva 
di due titolari, ha superato, 
con un punteggio che non am¬ 
mette discussioni, la volente¬ 
rosa compagine del Collefer¬ 
ro. scesa in Sicilia con le te¬ 
mibili credenziali di aver bat¬ 
tuto, due domeniche fa, peri 
tre reti a z>. o, il Catanzaro 
sul proprio terreno. 

Dopo dieci minuti dall’ini¬ 
zio NaUino segna la prima 
rete per i locali ma al 20’j 
le sorti sono di nuovo ripor¬ 
tate in parità per merito di 
Garsia, terzino destro ospite,! 


sono di nuovo in vantaggio, 
avendo l’arbitro concesso Io- 
lo un rigore che viene realiz¬ 
zato da Nattino: quest’ultimo, 
poi al 37’ porta a tre le reti 
dpi Siracusa. 

Nella ripresa, subito al 7’ 
Redaelli realizza il quarto 
goal per i locali, dando in 
tal modo l’impressione che il 
numero delle reti a favore de! 
Siracusa diverrà astronomico 
ma poi la difesa ospite si 
riorganizza e non permette 
altre segnature. 


Sanremese-Prato 2-1 

SANREMESE: Man M*yer, Cor¬ 
done, Robottl, Tortonese. Evinte. 
Usti. Voltino. LitUrrlli, Turconf. 
Minierò Rao. Bey 

PRATO: Be'rnl, Geli!. Talloni, 
Perni. Catalani. Freschi. Colla. 

ARBITRO: Campagna di Pa¬ 
lermo. 

RETI: nella ripresa al 2’ cd al 
3' Mantero ed al 15’ Bolognesi. 

Mclfeffa-Mesfrina 3-0 

MOFFETTA ; Taddio. Volponi, 
8*1*. Trabucco, Berto. Montrone. 
CImpancili, Casisa, Peruzzi. Mil¬ 
li, Colombo. 

MESTRINA: Maccheroni, Petlz- 
zoL Ca m pa na ria, Silvestri. Tar¬ 
lai», Motta ri. Marzocco. Ballotto. 
Giacconi, Callegarl ©•*•-©. 

A T k » t r o : Mori di Cremona. 

Marcatori: Nella ripresa, 
zi 17’ e at 21’ Milli, al 34’ reruzzl. 

Vigevano-Pavìa 4-1 

PAVIA; Bajctini; Martora Fo¬ 
resi. Tostili©, Resta. Lavrxzari. 
Rod tal. Colombi, Muzio, Sospetti 
Cozzoni. 

VIGEVANO; Gallesi; Franchini. 
Scacca baroni; Riva. Bassotf, Da. 
Ilo; Bozzetti: BeBottl Untimi, 
Ronchi. Montai. 

ARBITRO: De Marchi di Porde¬ 
none. 

RETI: nel t. tempo, al 9' Bor- 
|M, al 20* Nonetti; nella ripre¬ 
sa: al T Lonconl. a! 3*' Sospetti 
ed al 36* Lonconl. 


MMM DALLA 3 RÌGIDA 


Ncvara-Hapoli 2*0 

in piacevoli trame intessendo 
splendide geometrie. A dimo¬ 
strare la superiorità del No¬ 
vara, all’infuori del catenac¬ 
cio, giova ricordare le molte 
occasioni mancate per un pelo 
dagli attaccanti ospiti. . ■ , , 
Il Novara raddoppiò al ' 13' 
con Formentin, come a dire 
che la legge dell’ex non fu 
violata. Il merito principale pe . 
tò fu ancora di Bronce che 
battè ancora una ■ punizione 
magistrale, alta su un muc¬ 
chio’ di teste. Fallirono il col¬ 
po novaresi e napoletani, la 
palla uscì dalla area v di porta 
ma Formentin fu lesto a cac¬ 
ciarla in rete con un « schoot » 
micidiale. Partita vinta. Sem¬ 
brava di si, ma it No tiara ave¬ 
va altro, ancora da dire. 

Al 24’ un passaggio di Arce 
a Savioni metteva le ali ai 
piedi dell’ala sinistra. Un di¬ 
fensore scartato, un altro an± 
cara. Il vuoto davanti a Sa- 
vlonl spostato però, per i suc¬ 
cessivi scarti sulla destra. For- 
mentin era solo davanti a Bu¬ 
ffarti in posizione centrale e 
quindi facilissima. Savioni vi. 
de il compagno solo e con la 
intera luce della porta davan¬ 
ti ma, per una di quelle com¬ 
plicazioni mentali frequenti 
negli attaccanti, tentò il tiro 
personale, un po’ difficile. Per 
la verilà la palla fu colpita 
bene e bene indirizzala ma 
sorvolò di qualche millimetro 
appena sulla traversu. 

Il Napofi tentò anche dì 
spezzare la manovra fitta, ele¬ 
gante, pericolosa degli ospiti, 
ma fece cià con scarsa con¬ 
vinzione e poca lucidità. Ama¬ 
tici era completamente fermo, 
Vinicio era sotto il severo con¬ 
trollo di De Giovanni, Vitali 
non era in buona giornata 
Il Novara non si fece sopraf¬ 
fare p forno all’attacco. Per la 
verità fondamentale nell’eco¬ 
nomia del gioco piemontese fu 
l’apporto di Eidefiatl, netta¬ 
mente il migliore uomo in 
campo, infaticabile nel doppio 
lavoro di interdizione e rìlart. 
ciò. 

Cosi il Novara fu a presen¬ 
tarsi in condizioni di maggio¬ 
re pericolo davanti a Bugat¬ 
ti. Il Napoli, oltre all’aver in¬ 
cassato le due reti ed averne 
visto altre di marca novarese 
sfumare per un soffio subì an¬ 
che lo smacco di una sinfonica 
marcia piemontese di chiusura. 
Tanto bella questa sinfonia da 
stupire tutti e costringere al¬ 
l’applauso più schietto. 


Cerbasaràa-Gremcrese 4-0 

CREMONESE: Mariani; Della 
Frera. Massana. Aloni. Vecchio¬ 
ni. Rodimi, sismo, Za*llo, stortL 
casteilazzl. Monteverdi. 

CARBOSARDA; Cavallini; To- 
boil. Michelacci. Dioni. Molina- 
rt. Tremami. Ptn. Bicicli, torri- 
dia. Gemmari. Screma. 

ARBITRO) Mathernino. di San 
Severo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. Bicicli al 27*; nel Mcn** 
tempo. Bicicli aUT. Torneila a) 
21’. Pia al 27'. . 


Roma-Genca 2-0 

gelis, mentre 11 portiere ro¬ 
manista sta crollando a terra, 
colpisce male la palla, che si 
perde a lato. 

E’ diffìcile poter registrare 
qualcosa di più fino alla fine 
del primo tempo. Quattro a- 
zionl. tutt’al più. 22’: Nyers spa¬ 
ra da 30 metri e Gandolfl deve 
lanciarsi in tuffo per bloccare 
la sfera pesante come un piom¬ 
bo. Si dorme battendo 1 denti 
per una decina di minuti, poi 
Green trova il modo di alzare 
una palla sulla testa di Cara- 
nellese, nel momento In cui 
l’arbitro fischia il fuori gioco 
della mezz’ala. I genoani pro¬ 
testano Invano, ma la legge 
della foresta vuole II vendi¬ 
catore, e Cardoni è pronto ad 
abbattere in area con una co¬ 
lossale .spallala il dormiente Da 
Costa, che tentava lo scatto 
per raccogliere un passaggio. 

Tre lisci degli attaccanti ro¬ 
manisti in area del Genoa (36’). 
un tiro al volo di Da Costa 
deviato in angolo da Carlini 
dopo una bella triangolazione 
Pnndolfini-Cavazzutì-Nyers. poi 
la fine del primo tempo. 

La ripresa comincia quando 
gli spettatori si lanciano con¬ 
tro le ultime pallate di neve. 
Corso stanga subito a rete, ma 
Panetti è ritornato in forze 
come dimostra il suo tuffo sul 
tiro del pericoloso centrattac¬ 
co genoano. Al V, con uno dei 
rari tiri dei suoi attaccanti, 
il Genoa sarebbe in pareggio 
se l'arbitro non annullasse il 
goal per fuori gioco di Green, 
che aveva mandato la palla 
m rete dalla distanza di due 
metri dopo aver raccolto un 
passaggio di Corso. 

Ma la partita si trascina 
stancamente, nonostante il mag¬ 
gior vigore del mediani del 
Genoa rispetto alle due mezze 
ali avversarie. In ogni modo, 
il Genoa preme con maggiore 
insistenza della Roma e nel 
tentativo di raggiungere il pa¬ 
reggio porta Carapellese al 
centro della prima lìnea. Lo 
spostamento appare inspiega¬ 
bile perchè Corso se la bat¬ 
teva assai bene contro Stucchi, 
centroterzino di fortuna. Ma 
Io spostamento non dà frutti 
La Roma ha modo. anzi, di 
partire in contropiede con lun¬ 
ghi passaggi e di mettere in 
difficoltà la difesa di Carlini. 
Da Costa viene di nuovo at- 
errato al 21* e Gandolfl deve 
gettarsi ancora una volta in 
tuffo per bloccare una punizione 
calciata astutamente da Nyers. 

I rossoblù hanno una buona 
occasione per pareggiare al 33". 
quando Panetti respinge di 
pugno in maniera difettosa; ti-j 
ra Green, che si vede respin-j 
gere la palla dal corpo dei di-J 
fensori romanisti, tenta la re-* 
plica Pistrin. a porta vuota, ma 
Lesi, che è proprio sul palo 
di sinistra, riesce a deviare in 
calcio d’angolo. Tre minuti do¬ 


po, il secondo goal della Roma: 
cross di Da Costa. Cavazzuti 
fallisce il tentativo di tiro. Pan- 
dolfini raccoglie la palla da 
quattro metri e la manda in 
rete con un colpo debole, sfio¬ 
rando il palo. 

E con questo goal di Pan- 
dolfini, che nella partita della 
rentrée romana ha disputato un 
discreto primo tempo, la partita 
può dirsi finita. 

Triestina-Juventus 1*0 

ed hanno fatto bella figura. 

Nel primo tempo azioni al¬ 
terne, senza preponderanza 
inarcata di una o dell’altra 
squadra. All’ll’ una bella a- 
cione che si conclude con un 
tiro forte ed improvviso di 
Brighenti, che finisce di poco 
a lato. Al 15‘ risposta juven- 
lina con Bartolini, Colelìu, 
Caroli, che si acuita su se 
stesso e spara troppo alto. 

Al 25' una grande canno¬ 
nata di Vairo prende in pie¬ 
no petto Bernardin che si 
trova in area. L’infelice zi 
accascia dolorante e molti re¬ 
clamano il rigore . Se anche 
ci fosse stato, qualora cioè il 
giocatore si fosse portato le 
mani a difesa, si sarebbe 
trattato di fallo involontario. 
Tolto questo incidente il gio¬ 
co non ha segnalato nulla di 
rilevante cd c continuato 
tranquillo con azioni alterne 
fino al 30 '. 

A questo punto Vairo fug¬ 
ge, spara in modo eccellente 
e Soldati para in modo al¬ 
trettanto eccellente in tuffo. 
Due minuti dopo è Passartii 
che costringe ad una ottima 
parata Viola, anche questa 
bassa, in tuffo . Bartolini ri¬ 
ceve una pallonata in vho 
dal compagno Caroli r deve 
essere inceronato. 

Nei secondo tempo la fisio¬ 
nomia della partita cambia 
decisamente c vede la Juve 
all’attacco c la Triestina qua¬ 
si tutta in difesa. I « corner » 
fino a questo punto a netto 
vantaggio della Triestina che 
ne ha realizzato cinque co¬ 
minciano a bilanciarsi c fini¬ 
ranno poi a favore dei bian¬ 
coneri sette a cinque. 

Al 10’ stilla linea fatale 
salva Bclloni quando il por¬ 
tiere era fuori, in altre im¬ 
prese affaccendato. Da questo 
momento per quindici minuti 
buoni la Juve attacca con c- 
nergia, bombardando Snidali. 
Ci si provano tutti, da Pracst 
a Colella. con precipitatone 
e con una certa dose di sca¬ 
logna. I rossi si difendono 
con ordine, senza imbrogliar¬ 
si troppo, perfino calmi. 

Poi al 22’ dalla ressa in 
area triestina viene fuori Ze¬ 
ro che scende c tira su Viola 
senza molta convinzione. Sa¬ 
rà ancora Zaro a dare il pia 
al punto della Triestina, l’u¬ 
nico della giornata. Siamo al 
26’: Zaro scende ancora e 
questa volta mette molta e- 
norgia nel calciare: tanto che 
nella parata il pallone sfug¬ 
ge a Viola che rimane a ter¬ 
ra mentre la palla schizza a 
lato. Qui c’è Lucentini, sem¬ 
pre libero, come lo è stato 
per tutta la partita, che non 
ha difficoltà a mettere in rete. 

La Juventus cerea ad ogni 
costo di rimontare lo svan¬ 
taggio dal 30’ alla fine con 
n corner » successivi sfiora il 
pareggio. Al 39’ Soldan para 
da due metri un colpo d> te¬ 
sta di Colella. Un m'-ruto 
dopo Bernardin, mentre Sol¬ 
dan è fuori dai pali, (apparo 
dal gioco, salva sulla linea 
bianca. Batti e ribatti, la Ju¬ 
ve 7i on passa, anzi nell’ulti¬ 
mo minuto Nag si ripara il 
basso ventre con le mani per 
un pallone fortissimo indiriz¬ 
zatogli. Il fallo è in area, ma 
il gesto è involontario e be¬ 
ne fa l’arbitro a lasciar cor¬ 
rere 
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dranti. vastissimo assortimento 
centurlm oe» orologi 

ahrÌÌti ci sàiifrrÀm 


Studio 

medico 


ESQUILIN0 

Veneree 

DISFUNZIONI BIMUtll 
di orni ertetae 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS SANGUI 

Dlrett Dr F. Calandri Specialista 
Via Cario Albert©. «3 'Starinoci 
A ut. Pref. J7-7-52 n 2171? 


BNL FiBn MUCO 


Vb SdMi* 12 hrt. 4 ■ Rmm 


). Orarlo HF, 
- FtdM 142 - Telai, «m 

(Aot prar. om <m o-s-ss) 



GARANZIA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIO/ E ASSISTENZA 



CO. RA. 


Sede: Lungotevere Mellioi, 7-b • T. 32.980 
Officina: Via Thaoo Hi Rfwl, 6 - T. 386.795 



















I 


Pag. 5 — Lunedì 20 febbraio 1956 


.. L'UNITA’ 


ii» 


~ V . * • 


imm 


.SPOfiT B3WC 


•v 


' * 11 rrr^f 



Il maltempo 


( SUI CAMPI DELLA PRIMA DIVISIONE ~) 

SS I Vittorio in “zona Cesarmi,, 

N. Cisterna sul Cynthia (2-1) 


Chico.. Ghisrsria in azione 


' -.-.rii A tì' 


I campi della promoxione 
e della prima divisione la¬ 
ziale, resi impraticabili a 
causa della abbondante ne¬ 
ve caduta in questi giorni 
che, inoltre, ha paralizzato 
anche i traffici ferroviari 
ed automobilistici, sono sta¬ 
ti disertati dal consueto 
pubblico domenicale e dal¬ 
le squadre 


«L - V 


Orsini Ila segnalo la rete della vittoria al 45’ del secondo tempo 


disertati dal consueto NUOVA CISTERNA: Pompi- ci all’ordine dcM’alleMutore Do- al 7’ De Socio cd al 2ó’ l'az- 
ìbblico domenicale e dal- ll - Vizzani, Ferrazzi, Moretti, nati li no» dimenticato ex pio- zafini. 

squadre B urcl ?i II. baristi Scagliarmi catare della Roma, no» hanno CIVIT SVECCHIA 19 - Gli 

Quaglieri, Piorro. Orsini, Poi* condotto a conclusione positive v *; 1 f AV ‘ ,vvnm ' u " 

liceioni. ' per la generosa condona di ga* °*P ltl sl portano quasi subito in 

Ila promozione ed In tre CYNTHIV Ercolani Fabbri ra del complesso di Gcnzano con Pa^ra/ìm. 

Ila nrinia divisione dove vi in ini arcuiti ni, rat» uri, __„ .. , ^iihirn .imm rnrt/lmmio tu mi 


WjV.fr,, * +J< -, v Wt j 

Ì*Y*W • \ 






Cki v., ^ ^ 


>y* 





della promozione ed In tre 
della prima divisione dove 
la neve era caduta in minor 
copia c dove è stato possi¬ 
bile trovare alcuni volente¬ 
rosi che sono riusciti a li¬ 
berare il terreno di gioco, 
le partite in programma 
sono siate disputate 

Ecco i risultati 

PROMOZIONE 
(Girone B) 

Gaela-Fondi 1-0 

PRIMA DIVISIONE 
(Girone A) 

Mancini Civ.-Ostiam. 3-3 

Ladispoll-Fregene 3-3 

(Girone D) 

Nuova (’ist.-Cynthla 2-1 
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II. CAMPIONATO DI IV SERIE 


Di misura il Chinotto 

cede alHonletecchio (1-0) 

L'unica rete e stata segnata da Guzzi- 
nati al 43° minuto del primo tempo 

CHINOTTO: Benvenuti: Mon-| riuscire a battere la capolista 
lanari. Schiavimi; Garze»!, Ce- 1 L'unica rete della Riornata è 
resi, DI Napoli; Ragazzini. Ca-| s j a t a realizzata al 43' del pri- 


, -. ' ,/ì £!?”!?. v’™,‘ , 45 minati da lori. La palla sca- pria squadra che cerca dispera - >„ 

w . nilmi -TO 1 Oliata a mecca altera dalla si- lamenta tl pareggio. che viene .• 

_ t ur*u i a 43 nistra dell’area di rigore si è al 45’, sempre con La Rosa. 

, inalata imparabilmente in rete. lui ripresa tede i viola prò- „ ri - 

CISTERNA, 19. — (E C. Po- All’apertura della ripresa ù tesi all'atta< co, ma sono i locali 
^ punteggio /incile a fa-* il Cynthia a spingersi alla ri- passare in vati Ingoio con De ; l jS 

vere della compagine locale cerca della seconda rete: anco- S neio al 7\ Ma ciò non /iacea a-JlMffiBp 

presentatasi oggi per la prtma ra Jori portato,, dinari Io u llomi „. di V(mucci ,„. r • jSX &33BB&BIÈa 

volta rafforzata da ben sei eie- specchio della rete avversaria Ill|([a im ,moriu dal rantappio. 
menti «uovi dinotici al suo « porta vuote al 10 manda la conUmumo la pressione: infatti. , 
pubblico accorso numeroso al palla a stamparsi sulla traversa. fl , , 5 « ttn - flIfrn puni: i 0 „ e n /(iro . , 
campo comunale, poteva senza terrazzi spintosi tu avanti a iipirOstiamnrp vi pop trama - 

altro essere di più vaste prò- <iarc manforte ai compaptii {a}n jn sempre da Pazza- ROMA-GENOA 2*0 — 

porzioni. L'entità numerica mette a senno il goal dell uno .. . grande giornate compenso peri 

delle azioni intessutc dall’undi- a uno al 20: il gioco sviluppa 4*'" oggi granar giornali. 

delle buone trame, si fa piace- __ ■ . ss sa ■ — .. 

ssss vole. Al 41’ Pierro incuneatosi ___ 

Qi"'n rp il serpentina tra la difesa gen - A BUON PUNTO LE TRATTATIVE 

U |J| |Y r>Ij|\lr. zanesr é arrestato da un palo. _ 

- Allo scadere Orsini di testa tra 

. . un groviglio di nomini assicura (( RSIamm* r**lnsk«ì #k VI 

SI lìluaMA^éA la vittoria colori locali HIVHfi ili tOOIlIPPI 5) N 
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ROMA-GENOA 2*0 — (ìhiggla non si e ritrovalo sol terreno pantanoso dell’* Olimpico ». in 
rompendo però ai è fatto perdonare dai tifosi scanalalo un delle due reti 


Udispoli-Fregene 3*2 

J.AD1SPOLI: Sale, Domin¬ 
go, Fioravanti. Mantovani, 
Lendi, Ferri, Troiani, Ronri, 
Nardocci, Naridelli, De Domi¬ 
nici. 

FIIEGENK: Folgore, Marion, 
Federici. Cesarmi, Filacchione, 
L.evoram, Aramini, Fiorello. 
Venoccia, De Simoni, Parcelli 


“lilorni,, di Fesiucci a Ma 
emir o il Iraaca s a Bai iiBPOnne 

Li neon do dovrebbe efleltuaisi il 7 nuiizo 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 



v < ;\- ^ lf?Sr:5oS*^ f ■> 
six-. 


L’organizzatore romano Pa- 


Arbitro: Acennese ili Roma, squale Jovinclli sta condu- 

- vendo avviate trattative por 

LAD1SPOLI, 19 ( D. Santi), la effettuazione di un incon- 
- Tocca per primo la sfera tro a Roma fra il peso medio 


vinelli andranno a buon (ine. 
lo rivedremo finalmente in 
azione sui rings romani. 

F.’ una iniziativa lodevole 
quella di Jovinelli e ben pre- 



ti 





dili. Manzutti: Bertela I. Trevi- Clava Sebastiani, il mezzo de- " 
san. Casalinl; Brumat, Sebasti»- stro azzurro lateralmente por- ^ ‘ 
ni. ’oiizzinati. Peloso. Fabris. geva a Guzzinati che al volo S °S, L ‘ 


ni che in profondità lan- ea la rcte nl 7 ’- raddoppiando il francese Boulgrouno che 
Sebastiani II mezzo de- ancora al 31’. Il Fregene ac- già fu avversario del pugile 
i:,ipriimnntn nnr. torcia le distanze ai 42 su ri- romano nel corso di una riu- 


I tro aerane» vecchi» del Genoa sono «Cnrnppa» Cnrapol- 
Icsc, il professo- Green c il norvegeso Lnrson. Carnpettosc tu 
liquidato dal Milan diversi anni fa o dal Torino l’anno scorso; 
il professor Greon, dopo eli anni d'or 0 dol Milan, c stato la- 


nione clic si svolse a Milano 


Arbitro; sic. De Masistrls stangava a rete 
di Torino. 

Marcatore: Guzzinati al 
43’ del primo * npo. - 


LA PROMOZIONE LAZIALE 


Nella ripresa il Ladispoli ri- net dicembre del 1932. Per 
stabilisce le distanze all 8 . Il l'occasione Franco Fcstucci 
Fregene con un tiro imparnbi- f ar >, ritorno sui rings romani 
li* di nltovo accorcia nl -5 T fini ciornn Hi'llfì «uin 


Putti ccnlro Bidini 
mercoledì ad Ostia 


dò II. Ber K arich. Morata. An- mQ tcm L'azione partiva da ll I ; adiapoli e per primo mar- romano Franco Festuca ed sto gli ..aficionadi» - romani i( profcssor Grcon . dopo i>nni doro do , Mtlani 0 , tato , a l 
d, w?iv-ri-\'rrr-iiii'»- ttnpazzi- I- Casalini che in profondità lan- ca ’ a rct f a J, '. raddoppiando il francese Boulgroune che avranno modo di rivedete il scinto dnlln Florentinn proprio l’anno passato: Lnrson fu ceduto 
- ni- ii-rfni, i Trevi- ciava Sebastiani. Il mezzo de- ancora al 31 . Il Fregene ac- già fu avversario «lei pugile loro pupillo in «nuova e.ii- dallo Lazio nell’annata in oul si tratto di deciderò chi tra lui 

san* Casalinl- Brumat Sebastia- stro azzurro lateralmente por- corcia le distanze al 4- su ri- romano nel corso di una riu- ZtonCj»_ a Bredeson dovesse essere considerato come soprappiu. OkrI, 

nl *G uzzinati'. Peloso. * Fabris. geva a Guzzinati che al volo so /, c ' , , , , • . »ione che si svolse a Milano n .... Q .,. . • tre vecohi del Genoa mpprcsontnno la seeeeiin della squiv- 

Arbitro; sIk. Up Masistrls stangava a rete Nella ripresa il Lauispoli ri* ne j dicembre del 1952. Per lUlll CCflITO Dlulfìl dm, cosi corno naturalmonto uooodo In parecchio unita calci- 

di Torino. ~ r stabilisce le distanze all 8 . Il roccasione Franco Festucei -^4 A r i* stiche dol nostro massimo torneo. Diremmo che con il Cara- 

Marcato re : Guzzinati *1 * * Frepene con un tiro imparnbi- ritorno sui rinps romani IllBilOlBOl Q f u 'USiIfl pcllosc di ossi, soprattutto, i « vecchi » rnpprosontuno qual- 

43’ del primo * mpo. _ " ” le di nuovo accorcia nl 25, ( j a j gjorno della sua scon- - cosa di piu della semplieo saseezza: sono il tocco di ctusso 

,.n4WPS7r'"rijin IO To LA RR®3IOZIONE LAZIALE - -—-- qt( a ac j opera di Stretz Lnu biu-u-'.iliu- lluillom <11 di una compagino Che senza di loro andrebbe alla deriva, a 

1 ii™- . , -- ,. Mancini-Ostiamare 3-3 com-i i„r«,i. r,». ZT^'ÌZT'" *-• 

noi» Neri. La squadra roma- Gaeta FtMldana 10 MANCINI. Cocchorolll. Fon., -o Fostnccl dopo duoli» „„„„„„ Z #LmXZ’Zm! tPZZlnTZ. Z.TZcl 

na. capolista del girone, ha co- --- Fabbri. Mclchiori. •Pettinari. sconfitta decise di abbamlo- n<IMO <K ., q.u-uuim nella .au- mrenl d d Dumettc o ini» hi ì 

nosciuto la seconda sconfitta in FONDANA: Bonafaccia. Nin- Tusr-oiano. De Socio. Tran- nare il pugilato e solo dopo K4)r , a , K . ( , ilf .,iioleg«eri. tm on- Green 'oh, bbhmo vht! o LnlLV i m ». htoi c 

questo campionato per mano netti. Trani. Parisi: Nunziata, quilli. La llo.-a. E-sposito. Pai- qualche me«e di ripo«o miro Ut . iu no Bhlim Culla i- ® !" 8 * L,T , ? e “ ntlto " »Po*l.ato. c 

del Montevecchio. 11 Chinotto Spezi; Tannetta, Marini. No- di nuovo la preparazione H ., llltl/B ul 0 rlp ‘^" qualcun di sorprendente, pero. Vedevamo U»rsen passare zitto 

—-——-- ”c“>ta”'’DT C B crt S ”.ib- Di OSTIAMAHEr Dall. Pan.. ' aZ' , ""“IA «»“ ..- £.1^^ 

P in r\ xì r p GAETA. De Bernardi^, D» fa^na. \ itale. Calzavara. Di fettuò in Spagna do\.e ripor- l fiord io ai protessi pulsalo ni 4' c ho au-indo piocavi i Homn n olln luln «sfa t*mnrA mnì r, n0 n 

girone f £*“s- 1 .-°s d,m ?i «sfft"'- •*„ ni : cm - >"««*«>» 2 :rsx 

L?™“ci ™ -D^fva ,"ti S:'.: ch '"' nmMm - nam °- c”!" n „- »*• •»»» « -i. 


MONTEVECCHlO. 19 — Lo - 

1-0 suona male per il Chi- pira i n 

notto Neri. La squadra roma- UaeiaTC'FVuail'a l'U 

na. capolista del girone, ha co- - 

nosciuto la seconda sconfitta in FONDANA: Bonafaccia, Nin- 
questo campionato per mano netti. Trani, Parisi; Nunziata, 
del Montevecchio. 11 Chinotto Spezi; Tannetta, Marini. No- 
___ - velia, Mazzacone, Fusco. 


le- eli nuovo accorcia ni -D, ( j a j gjorno della sua scon- 

..-~r T -1 -, fitta ad opera di Stretz „„ “union, .» 

Mancini-Ostiamare 3-3 Com’è noto, infatti. Fran- M . ra aI r.\un : u Mme , di‘o-!uu k, ì! 

MANCINI. Cecchorelli, Ferii. co Fcstucci dopo quella romano putti. *-\ rainpioiic it«- 
Fabbri. Mclchiori, ■pettinari. sconfitta decise ili abbando- turno ilei dilcttunti nella i ate- 
Tuscolnno. De Socio. Tran- nare il pugilato e solo doj>o gori a dei uiedtotcg«erl, tm-on- 


GIRONE F 


il risultati 


GAETA: De Berrtardis, Di 
Letizia. Giordano, D'Amelio; 
Tolentino. Izzi; Gandino, Mad¬ 
dalena, Cossu, Del Vecchio. Di 
Veglia. 


Federconsortl-Annun. (r. I. c.) ARBITRO: Bossi di 

ATAC - Calangianus (r. I. e.) MARCATORI : Nel 

Montevecc.-Chlnotto N. 1*0 tepo Del Vecchio al 35 

C. di Castcllo-Foligno (r. i. e.) _ 

Monleponi-Perugl» 4-1 - 

Ternana - Sora ‘4-0 i » P ATIT 

Romulea . Torres (r. I. c.) 1..V I -All I 

Tciracina - Umbcrllde 1-0 

Fi csinonc - Sanlart (r. i. c.) ■ | •-m 

La classifica rftCllC i 

C. Neri 21 12 7 2 27 8 31 

Annunz. 19 11 6 2 29 11 28 

Foligno 20 12 2 6 32 16 26 fili I r |r) fi J 

Tcrracina 21 10 6 5 24 20 26 ^ *■ 

Federe. 20 9 6 5 35 25 24 - 

Sora 21 10 3 7 26 26 23 . .. 

Montev. 20 8 7 5 25 18 22 1 B lu 1 IO FOSSI 


i lori 3 rrtccii lini VfX'rhm Di o,..: _t« _ _ .. » _ . , * w Hinmiu iti cdiauwm ttn umimoii to *»uoi tu. tori, 

Rena. Cossu. Del Vecchio. D, Bo,l peso medio romano riportò ni. Putti avrò modo dt mettere ro; Greco parlava. K «ticolav„, pettinava nervosamente i suoi 

/„• n T AKBITRO Sig. Rocca di Ruma altre vittorie s u quotati par. In luce :e sue notevoli pos-tLi- radj capc ||j con la scrematura pur non emendo davanti allo 

^AnLlTÓor OSS, v! La, na - RE T , N ,- f . l0 . n,p ? : , al ' f ,eSO stranieri Bd il 7 marzo »:« specchio e continuava « polemizzare con sorprendente viva- 


MARCATORI : Nel primo! d! al 15* Pazzafini. al 35* t'dl prossimo, so le trattative cho 


, J * 1 10 _J azzai,ni * al ^ oa j prossimo, se le trattative cno La riunione .^arù* eonipleiuin ci:a. Giurava o spergiurava cho quel gool annullato lui l'avova 
al a. La Rosa; nella ripresa:! sta conducendo Pasquale Jo- du una ,u,»g« serie t» Imeni latto in p 0 „zìone regolare, raccogliendo la palla senza trovarsi 

* ’gj- ... ■ ■ j ■■ 1 ^ ra tiilCtUUltl, pCi ili prCClstOi.fi j n {( off-sido ». E pronunciava giudizi acerbi contro Tarbltro 

r . - r . t ^ ^ qtiall 0 \crrusmo ilHpU- c on tutta la sua « verve », la suo onoreia, il suo impasto di 


LA PARTITA ROMANA Dì P A Lì, ACA N ESTRO 


C- di Cast. 10 9 3 7 35 21 21 

Torres 20 6 8 6 22 19 20 f'IH UUIJII Dii IIUD llcUIIK) UflilMI III t|llillll() il glOCO (1 il.SS I CHIC Vuihl "ToiìlliV '"c"'"Òuarnlto "~7 -7“ -- 

t n 9 Q M 20 lurcni (USUA) c. ituarniiu pa rl a meno oh© mai. Eppure, per lui, osci potrebbo essere 

Monicp* q 5 10 6 27 29 20 ——————————————————^ ——— — fFerrovieri); Cafngha (OsUa^^r. giorno di soddisfazione. Dalla domenica della partita contro » 

Perugia 21 8 3 16 27 30 19 A ' S ' R °M'' : Ceriont s. Fortu- condizioni — hanno annullato di Asteo c quattro volte la re- f,ramlrCla (Atac). gallo: Palo-Tt. B 0 | 0 g na | a Roma non vinceva: un solo punto a Trloste per 

Frosfnone 20 6 7 7 22 24 19 ghlrìtlnl’^'^Pa^rml^De Car» f , C bclU ' r °' C che , Ncs <' ?. par ~ tlTUl <lcl ccsto *' r scossa. Evi- j* (< 2J* r > „ C 'JS”," Pagnotta ,a »d u » d f« • la duplice sconfitta contro la Samp. e il Larerossl. 

Romulea 20 S 5 9 22 25 17 30 n t caroli* 3 * Vinchi 6 ,luC ^ 1 cercavano di combinare; dcnlcmcntc la Roma ha btso- ’ zncreTi irn idrrrol' Il iralner ciallorosso non avrà forse avvertito fino In fondo 

Calao* 19 3 9 7 16 27 15 Astco V * ‘ 6 * dall’altra un De Carli * mon- gn 0 di tro, arsi ,n fronte squa- «* •*> f R G c l« dellct.,,. d.l mom.nt. , ... «vt. h. :lh .„ 2 tcrs ds!h 

Santurt 19 2 7 10 19 39 11 -C A.M.A LIVORNO: sarti, tato . al eccesso da un pubbli- drc di levatura ben più alte ( J ar) . e-anno Roma: una sconfitta o persino un pareeaio, ieri, avrebbero 

Ala.- 20 2 S lì il 23 1« Fard uni !o. tsuinoaraini £, ron- co che disgraziatamente di pai- che non quella del Cama, in «a'tianeiu ; f. ’’ . , . . ,, . . , . 

Vmhcrtide M 3 3 15 17 47 9 Poiar »• Nieri 3 - Ntstl lacanestro conosce ben poche ogni caso in gioco dorrebbe l Ra > <*- l At3c): P ,uma t P° tuto P r *»‘ddicaro la sua posinone. II caso ha voluto che 

~ Cancella 3.. regole un De Carolis pesante rimanere, un gioco dorrebbe fFerr.) c. PugUst (lue) proprio contro la squadra cho fino all’anno passato fu affidata 

Arl> * tro: Pinzili di Milano e € nr j movimenti cd tin pur farlo . j PROFESSIONISTI: alle sue cure venisse la vittoria ristoratrice; contro la squa- 

Neri mai rassegnato alia scon- Marchesi di Pnia. Ccriom adiposo e troppo pre- jj Coma ha una scusante I Peti melters: putti ili Rwr.a dra, cioè, alla quale la Roma, con un contratto invitante. 

orchestrò una sarabanda C| s j aspettava dall'incontro cipiloso ,n molte sue azioni. mancava di Brokhcrt. Sapeva- '■ di Arezzo 6 rlpr^e. portò via l'altenatore che ero stato capace di ridarlo un gioco 

nell affollata area ^degh ayver- Boma-Cama qualche cosa di Per fortuna delta Roma *Mmo che l'americano, in uno con' *-• riunione sl effettuerò ini • uno stile 

sari nei secondi 4 d , ma il suo perché le due ultime es 1- sceso in campo Asteo in sma- p osar e iresti era l’anima del- locale chiuso e riscaldato ed » • • 

arrembaggio risulto vano. bizioni capitoline de 1 pialforossi «Banfi condizioni di forma (dal ln Jqiiadra> 0 g gl nbblaTno capl . avrà i nizio ohe ore 20 30 ^ ^ sj ^ nn(> ^ >poe , utoi . Tulti hanno visto, 

U quintetto dt punta giallo- auerano lasciato intravedere nostro posto gentilmente con- t n cbe solamente lui sa dare .TT7T 1 17 n z . __ . . .,_ . . __ _ h _ „ 

verde ha denunciato molti di- co,e egregie, invece l’incontro c cessoci non dai dirigenti della un’idea ai quintetto■ Posar a i r Mltlì CCffìrO RUClIfit ,n no * ? * . p _ ' . 

fet:i. primo su tutti il Uro a 5 , ato forse uno dai peggiori vi- Associazione Roma, ma da un inalberato vedendo che non era . " J »! L " P *" etti , uno -en,mento. Panati non r, corda p.u 

rete. Infatti sia Bergarich che ,ti al Foro Italico. cortesissimo maresciallo di P.S. giornata adatta per lui cd ho SdOSlO 1CT3 3 nifonO «""• l’incidente sia avvenuto e eh. ne sia stato protaconista 

Andreoli hanno fallito delle ot- rtn Coma senza idee c stato abbiamo visto meglio delle al- sbagliato canestri su ccncstri - ol,r * * ,ui - Pmr ,ut *® •• primo tempo ha detto di averci visto 

timo occasioni. Al contrario. » facile preda di una Roma con tre volte l’incontro ed abbiamo innervosendo tutti 1 suoi com- MILANO. 19. Una r.umone «doppio» e il prof. Zappalo, rimasto dietro la rete, e rimasto 

reparti difesa-mediana, sono jf duo Marghcntmi-Asteo in seguito con mollo piacere il pagni e lasciando in tutti un ìuoKoAabato^pro'sslmrf al^I’aiazzo per tutto il tempo a vigilarlo da vicino, temendo qualche com¬ 
itati veramente all altezza del- forma scintillante, ma con il re- gioco del piccolo Asteo). cattivo ricordo. dello SoorL oiicazione Terapia rapidissima nell’intervallo, nonostante un 


Facile successo della Roma 

sul rassegnato Cama (75-59) 

I giu Ilo rossi si sono lasuiaii prenderò troppo la inano e 
pur dominando limino deluso in cpianio a gioco d'assieme 


Il del qUiill U verrinino ili-rpu- CO n tutta la sua * vcrvo », In sua energia, il suo impasto di 
tati da pugili della colonia lo- lingua italo.svedesr. 

cute curate, da Zardlni che coi. Decisamente: il Green del Genoa non # piu il disincantato 

tanta passione Sta lavorando ad giocatore dei Milan, sorridente in ogni momento, quasi un 

Ostia per portar* t giovani al cliehà di contentezza, di gentilezza e di compitezza. Oggi, 
pugilato. Qreen, nulla perdendo della squisita cordialità del suo carnt- 

Erco 11 programma dcEM In- tere, ha la umana, simpatica ferocia del vecchio campione 

contri: che vuo! restare sul campo fino al compimento dei suoi con- 

DILETTANTI: Venni; anche so sa cho sui campi di calcio, alla sua età, è 

Pesi piuma: Rischia (Atac) v ormai difficile poter resistere a lungo. 

Bellucci (Ferr. ); gallo. Brando 
(Ostia Mare) c. Ferrara (Ferr.); 
medi; Mal (Ostia) c. CiallU/zl 


Negli spogliatoi della Roma non c'è l'aria della erande vit- 


A.S. ROMA: Cerlonl 6. Fortu-ifundiciom — hanno annullatojdi Asteo c quattro volte la re- (,ramlrC,a (Atac). gatto: Pnlom 

_ e _ «e_■ t a*. I ■ t I. ... I * L. / fi e* la I /• % W m 7 ti / CàrfnV tf* 


(Atac); gdlio; Gambonl (Ostia) torio. Aleggia un senso chiuso di stanchezza, di gelo, di fa- 

c. Terrone (Colteferro); mova tica, di incertezza. Sarosi, avvolto nella eua tenuta d.v campo. 

Turchi (Ostia) c. Guarnito parla meno ohe mai. Eppure, per lui, oggi potrebbo essere 

(Ferrovieri); Oafagha (Ostia) <. giorno di soddisfazione. Dalla domenica della partita contro il 

Gramircia (Atac): gallo: Palom. Bo , ogna |# R<Jma nQn vinc< , wa . u „ ^, Io punto a Tr(ostl , ^ 


sabato sera a Milano 


proprio contro la squadra cho fino all’anno passato fu affidata 
alle sue cure venisse la vittoria ristoratrice; contro la squa¬ 
dra, cioè, alla quale la Roma, con un contratto invitante, 
portò via l’allenatore che ero stato capace di ridarlo un gioco 
a uno stile 

Cose che si sanno solo negli spogliatoi. Tutti hanno visto, 
intorno al quarto d'ora del primo tempo, l'incidente che y 
costato a Panetti uno svenimento. Panetti non ricorda più 
come l’incidente sia avvenuto e chi ne sia stato protagonista 
oltre a lui. Per tutto il primo tempo ha detto di averci visto 


la situazione Schiavoni e Mon-|,(o della squadra alla ricerca Dovendo fare una percentua- ^ nartit 

lanari vanno citati fra i mi-Jdcf canestro superbo » da far le dei palloni persi dal nume- *** a 


anno in tutti un luogo sabato prossimo al Pa,azzo 
o. dello SporL 

non hr mente da G!f incontri In programma sono: 

non na mente (la MJtr , contro 


Sliori. 


dei canestro *• superbo » da farne ac i paltoni persi aatnume- . . . Pesi medi: Muri coniri 

presa sul pubblico. Questo di-Lo uno in campo, questa per- ' ° Tripodi contro Etr.nger 

* — . I vinque muniti ij suo vantaggio IferfioWeer: : Marco: 


plicazione Terapia rapidissima nell’intervallo, nonostante un 
nuovo svenimento negli spogliatoi; poi, Panetti e tornato, cosi 
almeno e sembrato, del tutto normale. Adesso ci sarà il tempo 


"l! Montevecchio ha disputato fello ha contribuito non poco ceninole cadrebbe, in quanto C JJ- „ Mcdiotogger: Marconi contro di vederlo meglio. Ma sorrideva, dopo essersi vestito e non 

una partita davvero magnifica. all 0 sfacelo del gioco di squa- Asteo non ha sbaglialo un pas- 0 f,n 1 1 h vislnt-n m.Tro Ha- d * va * f,atto l'impressione — lui. un pezzo d’uomo alto 196 

Gli atleti in maglia azzurra dra; da una porle un Posar cd saggio c non ha sprecato un j- nea t ** ~ 1 ma ra «■©ntim^tri cor» du© spali© pauros© — di ©s»©r© stato m©*so 

hanno profuso nelFincontro un Bombardini — rcriamenfc tiro in canestro, quattro volte RnmhnrrfJrri n- * W °*r> ° r ° L© nunlorr comprenderà «Itr; involontariamente K.O» dal piccolo, ma micidiale Carepellese. 

tutte le loro energie pur di al dt sotto dette loro normali il pallone e partito dalle mani ndrfri^an il ritult**}*’ du ^ ncontr. che .«oro :n favr d» R v 


dava affatto l'impressione —■ lui, un pezzo d'uomo alto 196 
«•entimetri con due spalle paurose — di essere stato messo 
involontariamente K.O. dal piccolo, ma micidiale CarapeMeso. 

r. v. 


Vetrina della Prima Divisione 





La nwupufge del Manziana è al secondo posto nel Girone B della T Divisione Laziale, 
ad tu piato dalla capolista Romanitala, ma ha nna partita disputata in meno 


IVezzo la metà del primo entrai 

I in campo Asteo ri posto di For- \ ' 

tunato. la Roma adesso sa. I S \ T? \ (•’’ \ 

■ quello che deve fare: finalmen-’ l.-i I. .1 

Ì fe ha trovato un reaista che sa , - 

far lavorare un po’ tulti. __ 

Il Cama cala ancora di fono.! K É 

per la sostituzione di Rieri con, WW W.W m fvffl " W W' 

j Lancetta (circa 20 Tizi per zc-j " ^ 

1 gnarc un canestro, ottimo gio-' 

jcofozc di / Serieli. la Roma'. #©, § mM W 9 WM, WB, mW, 

lira 1 remi in barca e De Carli : 9 9 0 " w w m 9 99 9 ~^ 

si sbirrarriice in un repertorio) - 

fèJL ÌT \e he ' f \^ eWir:U r T ? 0 °-\ V. 4 marzo 1936 Sl svolgcri 
Icrmentc arrebhero portato zij^ prescritta Rc g a ; a Zonale di 

passit-o dei In orncsi verso som- 1 aes *. s . enMi in Rom3 , Tevere. 
me ben più al.e. con partenza dal Galleggiante 

VIRGILIO CHERUBINI delia Società Romana di Nuoto. 

- risalendo la corrente, sino a 20 

Diciiftpti p rbetifi-a m€tri vai:c dcl Poi ? tp D,lca 

KLUWCII C UODlllio D'Aosta, giro di boa. ritorno in 

Stilli Ibcti-'Titi! U 1 45. lira favore di corrente, con traguar- 
5rttài-TirfM ILzfuh $6 1 54. 6in do di arrivo allo stesso di par- 
TritFIruUi has *0 1 42 lisi- ; e nza. il tutto con un percorso 

* 5 - i 55 .' 57 di metri 6000. Vi parteciperan- 

f 5i *?L ** n,, Tr *” ta * M 1 M no gli equipaggi delle Società 

m i ialite). Affiliate aJ Comitato X Zona 

Tirtzz Rii il 15 0 3 11M »Ji 30 p j c Le gare sono aperte a 

lirlftti 1$ io 1 7 1344 ut! 21 tu tf£ jf, estegorie di vogatori 

Triti Cui 14 10 1 7 1064 K)42 21 c non conterranno pe r la clas- 

frrii 11 10 1 7 1003 KXJ5 21 s i;j ca . 

Usti Ririti il 9 1 I K»2 994 n Saranno disputate nella mat¬ 
tisi 17 9 0 I 1142 1034 il binata di domenica. 4 marzo. 

In,ili 17 l 0 9 WW ilio il a partire dalle ore 9, con un 

Tini, il 7 2 9 1719 1144 16 distacco di 3 minuti primi fm 

Stilli in il 1 0 10 1154 1216 il un equipaggio e l’altro, e di 10 

**T» il i 2 10 1092 it$4 « minuti primi fra una gara e 

Trintm il 6 0 12 1024 mi 12 l’altra. le seguenti gare: Singolo 

cuti il 5 0 U 1074 1175 io o canoino: Due con timoniere: 


LA GARA E APERTA A TUTTE I.E CATEGORIE 


sul T evere 
resistenza 


Risultati e classifica 


Citi Mille). 
Tuta la 
Iniziti 
futi Citi 

frzii 

Riti Renzi 
In, 

Infili 

Tini, 

Utili la 
ttjrt 
Trinili, 
CARi 


Jole a 4 vogatori: 4 con timo¬ 
niere. Canoa K-l: Canadese C-l. 

Con apposito rego!;.mer.*o. in 
appresso riportato mtezral- 
mente. rei ,n quale -s. fa rife¬ 
rimento rgn. e qua’. u.q.H 

effet’o. \eneor.o Sancite .’«• nor¬ 
me che disciplinano è» svolci- 
mento della manifestazione Sa¬ 
ranno premia’i con medaglie di 
I. II. e III grado gli equipaggi 
meglio classificatisi nell'ordine 
I,e iscrizioni si chiuderanno al¬ 
le ore 24 del 26 febbraio 1956 
ed. accompagnate dalla prescrit¬ 
ta tassa di iscrizione di L 250 
per ogni vogatore gara, dovran¬ 
no essere indirizzate, con rac¬ 
comandata. a questo Comitato 
(Foro Italico), comunicandone 
copia alla Federazione Italia¬ 
na Canottaggio — Segreteria 
Generale — Torino. Via Ame¬ 
deo Avogadro 26 A tutti I par¬ 
tecipanti, al Rappresentante del 
Consigli* delle Regate e per le 


■ imbarcazioni verrà corrisposta 
la indennità prevista da’.a ta¬ 
lbella federale 

lì romano Perdisa 
parti to per A g3d;r 

MODENA, l i. — Ss.no ,,sr: ;t 
■tr. ca Moder-a le \etture V.*-c- 
rati e Ferrari che prenJo-.o par¬ 
te ai gran prem: di Agad r t 
Dakar, prove internazionali s;x>rt 
in programma rispet:.-. jT.»rtc per 
:I 26 febbraio , li marzo 1356 
I-i Ferrari ha .m.ato sette vet¬ 
ture da 3000 cmc. dei n.odei.o 730 
Manza che saranno p.Viale da 
Tr.ntignant. Schei) Ros:er. Pi¬ 
card. Luca*. • P..ette. Mubarcn. 
1 corridori partiranno :r. aereo 
dalla Malpensa U 21 corr 
La Maaerati ha inviato tre vet¬ 
ture da 3000 cmc. che saranno 
pilotate da Behra. Perd:*a e Muty 
e altre sei da due litri che saran¬ 
no pilotate da Bellucci, Giardini, 
Gilberto Cornacch.a. Landl e 
Monneret 


(Continuazione dalla 1 patina) 

pollassi). Isornia o Termoli è 
tuttora impossibile. 

Nella zona di Castelverri- 
no e Villa Carialo, sotto il pe- 
-o della neve acumulatasi in 
questi giorni, sono crollati 
diecine di tetti. Tei’ quasi un 
giorno, dal pomeriggio di ieri 
a starnano alle novo, tre pat¬ 
tuglie di soccorritori hanno 
cercato un giovane scompar¬ 
so ieri nella tormenta. 11 po¬ 
veretto. Ermanno Petolicchio. 
che si era avventurato da 
Staffali per taggiungere Ca- 
roviili è stato r.nvomito j):ù 
morto v’ho iv ivo -.otto un pon¬ 
te. Aveva gli arti congelati. 

A Castel (ii Sangro la nove 
è ulta Uno alle finestre ilei 
primo piano. 

I treni della PoM’ara-Roma 
sono ancora bloccati a Pe¬ 
scaia. 150 viaggiatori del di¬ 
retto 776 hanno trovato ospi¬ 
talità presso famiglie di con¬ 
tadini. 'Paralizzato sono le 
strade della conca sulmonti- 
na. I lupi hanno raggiunto il 
centro abitato di Vittorio. Il 
cacciatore Enrico Giovanbat¬ 
tista è riuscito ad uccidere 
una belva. 

Crolli si segnalano ovun¬ 
que. Sulla strada 37, sotto il 
peso della neve, è andata in 
(xv/.i una baracca. Le quat¬ 
tro persone clic l’abitavano 
sono state salvate. A Torre 
dei Passeri è crollato il tetto 
de! Pedi fica* .scolastico. 

Nel Teramano un centi¬ 
naio di centri sono tuttora 
isolati. Squadre di carabinie¬ 
ri tentano di raggiungere due 
vecchi coniugi 1.solati in lo¬ 
calità Grotte ili Crognaleto. 
che sono allo stremo. Una 
pattuglia della polizia stra¬ 
dale di Penne ha recato a 
braccia. jx>r due chilometri, 
sotto la bufera, una donna 
che aveva bisogno di inter¬ 
vento chirurgico. In provincia 
dell’Aquila le ultime precipj- 
tazioni hanno portato lo spes¬ 
sore della neve a due metri, 
Dei trentuno spartineve messi 
a dis|X)sizione da!l’A.N.A.S. 
sette sono, ormai, fuori uso. 
Il soccorso si fa, quindi, più 
difficile. 

In località Cadetto una va¬ 
langa si è abbattuta su due 
persone, 1 malcapitati sonol 
stati, fortunatamente, salvati I 
da soceoritori. 1 

A Castel di Sangro molte 
ripe, che si teme crollino sot¬ 
to il peso della neve accumu¬ 
latasi sui tetti, sono state fat¬ 
te sgomberare. E’ crollata unal 
stalla nella quale si trovava¬ 
no dicci bovini. Cinque sono 
periti. , 

Ovunque si intensificano le 
manifestazioni per ottenere 
urgenti provvedimenti che al¬ 
levino il disagio delle popo¬ 
lazioni. A Campobasso, pro¬ 
mossa dal comitato di rina¬ 
scita e dalla Camera del la¬ 
voro. si ò svolta stamane al 
teatro «Savoia» una grande 
manifestazione, con la parte¬ 
cipazione di disoccupati e 
della popolazione. 

Nella Maisica 

AVE2ZANO, 19. — Dram¬ 
matica continua ad essere la 
situazione provocata dal mal¬ 
tempo m tutta la zona di 
Avezzano. La popolazione 
esce dalle case attraverso le 
finestre. Tutte le strade sono 
bloccate. In questa situa¬ 
zione continua a svilupparsi 
in tutti i centri della Morsica 
l’azione delle popolazioni per 
rivendicare misure urgenti 
da parte del governo per fron¬ 
teggiare conseguentemente la 
eccezionale ondata di freddo 
e di neve. 

A Pescina, completamente 
bloccata cd isolata, i disoc¬ 
cupati hanno ottenuto un im¬ 
portante successo: la prefet¬ 
tura ha dovuto concedere al 
comune i fondi per l’assun¬ 
zione di 230 lavoratori per i 
lavori di spalatura 

A Trasacco, dopo il gran¬ 
de movimento del giorni scor¬ 
si, cui ha partecipato indi¬ 
stintamente tutta la popola¬ 
zione. ivi comprese le donne, 
che hanno svolto manifesta¬ 
zioni davanti alla sede del 
comune, un sostanziale suc¬ 
cesso è stato conseguito: 160 
lavoratori disoccupati sono 
stati assunti dall'Ente Fucino 
a tempo indeterminato. 

L'azione della popolazione 
di Trasacco continua ora per 
rivendicare presso l'Ente Fu¬ 
cino provvedimenti imme¬ 
diati per l'approvvigiona¬ 
mento della legna. 

A S. Benedetto si è .-.volta 
una grande manifestazione 
davanti al comune: i lavora¬ 
tori rivendicano, fra l’altro, 
che il governo, l’Ente Fucino 
ed i Consorzi agrari provve¬ 
dano alla distribuzione im¬ 
mediata di grano ai più bi¬ 
sognosi. Oggi, m seguito alla 

nta delle tni-i' c. d,etro 
l’assiduo interessamento del- 
i’amnunistrazione popolare 
del comune, è stato provve¬ 
duto alla distribuzione di fifi 
quintali di gr^no. 

Ad Ortucchio si «cn-» svolte 
nei giorni scorsi forti mani- 
fcitazioni per reclamare dal¬ 
l'Ente Fucino l’approv. igio- 
namento della legna. 

Un succes.-no passo negli 
amministratori popolari è 
valso ad ottenere dall'Ente 
Fucino l'autorizzazione per i! 
•aglio di 100 piante di plata¬ 
ni per lenimento di Ortucchio. 


Nel Noni 

MILANO. 19. — Ha ripreso 
1 nevicare fin da ramane, 
r.enire la città è spazata da 
an vento gelido di Nord-Est. 
Nel lago di Varei« ghiaccia¬ 
to è morto un ragazzo non 
ancora identificato che si era 
avventurato in bicicletta sul¬ 
la superfice gelata. 

Freddo e neve .-i hanno an¬ 
che in altre province del 
Nord. Tonno, stamane, appa¬ 
re di nuovo sotto un bianco 
manto. La temperatura è ri¬ 
gida. Ad Acqui l'agricoltore 
Domenico Sciutto è stalo uc¬ 
ciso da una paralisi cardiaca 
provocata dal freddo. Nevica 
anche a Genova e a S. Remo. 


A Trento si stanno toccan¬ 
do punte di freddo che n><n 
si ricordano dal 1D29. A Vi- 
golo Vattago il gelo ha fatto 
scoppiare le tubature del- 
l’acqua, provocando raduna¬ 
mento parziale di alcune .-lai¬ 
de. Il paese è senz’acqua. 

A Moena è addirittuia ge¬ 
lato il vino nelle bufi. Una 
ideile botti è esplosa manu in¬ 
do in frantumi tutti : vetri 
di infoderi». 

In Alto Adige c ’oruPo ri 
sole, ma la temper ite.ra e 
glaciale. A Resi,* l,i pr>j, ( \\- 
zione è da tr r ' gio;.u >onz 1 
acqua. Tutte le :• srgerri -ono 
gelato. 

A Tubre, vili iggm di «on- 
line. gli abitanti dicono in¬ 
da re in Svizzera a pimierc 
l’acqua. 

In alcuni punti de ria wri.e 
di Scnalcs, onde cornei.lite f. 
passaggio degli a’Umi.oz/i. « 
necess uno far viso del « n*.ne 
ix-r far s ritare i !i«t un. a. 
ghinee «>. 

La scoia,! notte 11,. oev.- 
cato in tutto il Trenini ». 

Mentre tutto il No a ,i- 
ve.stito dalla nuova ondata ut 
freddo 1 cl i-ooctip.it 1 c intimi.«- 
no l’agitazione, ira !.« gfm 1 * 
:ale solidarietà 

A Mantova rleleg.iziopi >ì 
donne dol jg.onL.iv nu 1 tio 1 
cittadino d Bn-go T', •<■<■,- 
tesi in l>"efettu: g hat.no ■•'a e- 
sto !a concessane ri. - « 1 -,. t. 
strnord nari, legna e gene u 
alimentar. 

Nel Ferrarese si ..nt« t.-.ti.'a - 
no i costei «• le dm « ’.n’. ’.'.t 
de. .-enza lavoro. A i« n’m. .0 
i disoccupati s«>cio .sce.i r.e'..c 
piazze e nelle vie di T'e-i- 
gallo. Migliarino. Iloncocng.i. 
Nel corso di altre dimosti.i- 
zioni i disoccupati li.inno 
chiesto l’attuazione dell’nn- 
punibile dì mano d’opera op- 
pena le condizioni atmo-fe- 
ficlie lo permetteranno. 

Nelle Romagne l'ulteriore 
nevicata ha peggiorato 1.» già 
gl ave situazione di migliai 1 
di famiglie rimaste senza 
combustibile e in penuria ci 1 
viveri. Contro la intimazione 
del prefetto di Forlì, che ri¬ 
terrà responsabili i snidaci 
delle s'pese eccezionali ero¬ 
gate a favore dei disoccupati 
o bisognosi « per pressioni 
esterne ed in eccedenza alle 
disponibilità di bilancio», con 
le amministrazioni democra¬ 
tiche si levano le masse de: 
meno abbienti. Le ammini¬ 
strazioni comunali continua¬ 
no. perciò, ti compiere il loro 
dovere verso tutte le cate¬ 
gorie colpite dai rigori del 
freddo. La C.d.L. dì Forlì ha 
elevato una vibrata profe=t n 
contro l’atteggiamento d^Ma 
prefettura, ammonendola a-1 
intervenire per sollevare la 
miseria e i bi-ogni della pro¬ 
vìncia. 

NEL VITERB ESE 

(Continuazion e «la tta I pagina) 

luffe le trattorie del paese. 

A Marta la popolazione ha 
ricevuto il permesso da parte 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale di abbattere (ili alberi 
di alto fusto che corrono ui 
bordi delle strade per potersi 
ajiprovvipionare di legna. 

Nel capoluogo, dove la si¬ 
tuazione è leggermente mi¬ 
gliore. funzionano i posti ir 
soccorso accentrati in prefet¬ 
tura e nella C.d.L. Per tut¬ 
ta la giornata di oggi tiri eli¬ 
cottero dell’aeronautica indi- 
fare ha fatto la spola ira 1 
centri isolati e Viterbo per 
mettere in salvo ammalali 
gravi da far ricoverare nel¬ 
l’ospedale civile. Il primo in¬ 
tervento c stato compiuto a 
Bolsena , da dove per telefo¬ 
no il sindaco ha chiesto rin¬ 
vio di un chirurgo c medici¬ 
nali. L’elicottero ha raggiun¬ 
to la cittadina isolata cd ha 
trasportato in salvo una lei li¬ 
ba ammalata. 

Soltanto in pochi centri c 
stato possibile distribuire hi 
posta per mezzo di cùmumimi- 
ri e di sciatori dell e :c r c<tn 

Da tre giorni pattuglie rii 
carabinieri tentano di rin¬ 
tracciare l’ambulanza della 
« Misericordia » targata Sie¬ 
na 11859 partila venerdì dal¬ 
la Toscana e diretta a Vifcr- 
bo e che C scomparsa senza 
lasciar tracce. 

La situazione tiene giudi¬ 
cata gravissima, fl presiden¬ 
te della provincia nre. Leto 
Morvidi c i membri della 
giunta sono riuniti m perma¬ 
nenza per organizzale 1 soc¬ 
corsi d'urgenza. 

Questa mattina con 2<j « Ru¬ 
spe », grossi tmttpr> cingo:ir- 
muniti ri» spartineve. r,rr*-r>.’’ 
fai prir-afi. ('ampliti:;;?" o« ^ 
provinciale è mescita a-l apri¬ 
re alcune delle principali ro¬ 
di comunicazione in modo d 1 
consentire l'invio dei soccor¬ 
si più urgenti nei diversi cen¬ 
tri. Si tratta naturalmente di 
interventi che in moiri cesi 
s, dimostrano insufficienti di¬ 
to lo strato altissimo della ne¬ 
ve che copre tutte le c’r.idc 
e la situazione grci’i'jim - 
sfcnfc in quasi tutti i oa-si. 

Nella mattinata di ogni un 
treno è partito da Viterbo 
dopo molte ere. si c arcrtr. 
la strada fino cd Oriolo Re¬ 
mano ove ieri due treni era¬ 
rio rimasti bloccati. Le. Itr.ca 
ferroviaria della Roma-\o*.i 
non ha ancora ripreso a fun¬ 
zionare: in tutta la provi”vi 
non funzionano i servizi ri: 
1 autocorriere. 

Verso le ore 19 la neve ha 
ripreso a cadere sui ”-ovt: 
Cimini ed in alcune altre 


Ricerche di petrolio 
I nella piana di Gela 

CALTANTSSETTA. 19..— E 
entrata in funzione ieri, in eon- 
• rari a -Fa cello- nella piana di 
Gela. la grande tnvelia de’ri.i 
AGIP. che precederà ai son¬ 
daggi per ricerche dì tdrecHT- 
bun 

CmODROm' R0WÌÌ4RL A 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R L 
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« L’UNITA' » DEL LUNEDI 


Il maltemDO ostacola il ritorno del eleusino 


tAim 


mondiale 




LUSSEMBURGO, 10. — Il 
francese Andrò Dufralsa* ha 
vinto per la terza volta con¬ 
secutiva Il titolo mondiale di 
ciclocross eguagliando oosi 
il primato del suo connazio¬ 
nale Rondeaux vincitore nel 
tro anni precedenti. 

Dalla sua istituzione il 
campionato mondiale di ci¬ 
clocross è stato sempre ap¬ 
pannaggio dei francesi ohe 
lo vinsero anche le prima 
volta con il famoso « testa 
di vetro » ean Roblc. 

Anche quest’anno dunque 
la superiorità dei crossisti 
francesi è risultata evidente 
classifionndosi al secondo po¬ 
sto Georges Meunler • vin¬ 
cendo la particolare classifi¬ 
ca a squadre per il sesto po¬ 
sto conquistato dall'altra 
franecso Jodet, 

Andro Dufraisse ha coper¬ 
to i km. 24,300 del percorso in 
1 ora 25’02” mentre Mou¬ 
nier, classificatosi secondo, 
ha impiegato 1 ora 26'41'U 
Al torxo o quarto posto due 
svizzeri: Plattner (LZCBO’’) 
o {fieri (I^OW). 

Il lussemburghese Gaul, Il 
fcfc-te scalatore che si mise 
in luce nell'ultimo « Tour 
do Franco» e sul quale il ci¬ 
clismo lussemburghese conta¬ 
va molto per interrompere la 
supremazia do) fmnoesl, non 
si è classificato che al quin¬ 
to posto con il tempo di 
1.2707" seguito dall'altro 
francese dodot e dal conna¬ 
zionale Schmidt. 

Per trovare il primo degli 
italiani bisogna soender* al 
12. posto o vi troviamo Ame¬ 
rigo Beverini, campione di 
Italia della specialità, il qua¬ 
le, contro i fortissimi spe- 


NON HA FORTUNA LA « SETTIMANA SARDA » 

* / 

Rimandato il “Circuito di Nuoro,, 
Si correrà oggi la Nuoro Oristano? 


La gara che dovrebbe prendere il « via » oggi è riservata ai dilettanti ai 
quali spetta così il compito di dare l’avvio alia nuova stagione ciclistica 



llCaàt.dOnifkn 




[lO ulàdM S Monti 

Éi f 

~ "oKISTANO - 


xs — ' - W~1 —~ 'ff '' Si farà la Nuoro-Orintano? 

Jf • Il / Questa è la domanda ango- 

'-Sàò-v'-u Cento UORtJy y ^ seiosa che corre su tutte le 

)d bocche degli sportivi isolani 

- jM fMAC0MC»fe 0 ™"'f {{CMiaOn,*'' (ffaffiti proprio come accadeva sa- 
l ~~3 \ . / ' : ' \ 1. «V uf [ bato sera quando il ina Rem- 

y . fll \ po minacciava di far riman- 

/f "1. , — . - '' ‘ /(t V ‘ dare — riuscendoci poi — il 

H|p M V ” v'- X ‘b V Circuito di Nuoro. Se si farà 

' : ' : ".^hnb[éhno -ùWit» . Vi V avremo modo di assistere al- 

>«?..*'!• A /■ la primissima uscita dei di- 

|p T/ hm>ffoylggu .[>''■ .5. Monti del fr.* ( -i>. »/ Iettanti in un percorso vario, 

®7 ■' \ Il ’€ V/ i relativamente lungo e in 

condizioni climatiche piutto¬ 
sto difficili. E siamo sicuri 
che anche il commissario 
tecnico Proietti ne trarrà 
delle preziosissime indicazio¬ 
ni por il futuro. 

Sempre, s’intende, che il 

(Dal nostro corrispondente) Oristano ha una grande im- maltempo abbia dichiarato il 
—* portanza nella carriera cicli- sospirato armistizio con il 

NUORO, 19. — La « Setti- stica dei ragazzi: sul posto cielo dell’isola... ed i tifosi 
ninna Sarda», creata dagli si trova da diverso tempo il isolani. 

organizzatori per dare scacco commissario tecnico dei « pu- A. B. 

alla « classicissima » che è ri » Proietti che. fin dallo __ 

pria corsa della primavera, questa manifestazione per ve- I C «) Il IN* A A I, I. E l»ORTE LA STAGIONE REI, CICLISMO ) 

ha avuto quest'anno un brut- doro alia prova lo stuolo \____.________ 

to servizio dal clima: la neve numeroso dei dilettanti che, . . _ _ _ __ _ _ B 

ha visitato anche la Sarde- poi, volta per volta, sotto le 00^* __ * ■ „_ _ I ^ ama -* — MB - 

uapitan riorenzo,, ai comanao aeiia mvea 


. IV. : 

ip . 20 . JO 


Il grafico ilei percorso 


(Dal nostro corrispondente) 


I» 


Si dice che quando c’è appetito è segno di buona salute e la squadra della « NIVEA >■ è in buona salute 


ACCE l»ORTE LA STAGIONE REC CICLISMO 


A INDI ANA POLIS 

StiiTing Moss 
alla «500 miglia» ? 


francése dodet e d»T canna ha impedito la disputa del do! Chilometri percorsi. do- 

zionnle Sehmldt. « Civcuito di Nuoro» che. con via ildursl n quel piccolo nu- 

Por trovare il primo degli la sua accolta di assi italiani a™ 510 formante la pattuglia 

5 stranici avrebbe dovuto Jj,“ p ì3, "d^ '.LUdò ' su 

12, poeto o vj troviamo Amt. dare il via àlle manifestazioni -* rn ,i., 

rigo severlni, campione di cicJistichc «JelLi « Settimana ». To rcono di Proietti del re- 
Itallo della specialità, il que- Mu , lnno ... fr ,. L»0 scopo ul l lOieiu. aei te 

lo, contro i fortissimi spe- Musi lunghi, pu tanto, fia sto ben ujustiflcato alla luce 

dal isti d'oltralpe ha potu^ ^PP^ssionati di ciclismo magnifici risultali ottc- 

to faro poco 0 nisnte. Al 17. dell isola i Quali» oiganizza- miti da quattro anni a cjuc* 

posto è t rabuoohl, al 1B. tori e pubblico, compiono sb ., p ;u -t e (, tjj tenere quanti 

Rossi o al 21. Benvenuti. ogni anno numerosi sacrifici p j,*, dilettanti possibile a con-, 

per mantenere in vita la bel- tntto in maniera che essi im- 
la manifestazione isolana as- p n i i no a conoscersi per essere 

surta ormai al rango di coni- mn „ f ,t nrmnn i n -imniifi n.u , . 

petizione internazionale. Musi p , rna Gf>ioi mente ■.1dilatati ne _ / ( . llundu » senza dnb- 

lunghi che, però, potrebbero K^ 01 no della grande piova in /,/ 0> /, squadra, delle nostre 

immediatamente spianarsi al data. Ed un altro scopo del /, p n -, f nrU . ,y OII vorrei c{ . 
più bel sorriso se il teirtpo si dinamico commissario tecnico Jm . costretto ,* rimangiarmi 
decidesse ad essere clemente è anche quello di fare in ,/ X ;, lt ij /I(>; però... Però, man¬ 
cati la Sardegna. I nuoresi si modo che i suoi ragazzi ab- (u / t . \’i V et - scherzi’ In 

sono già rassegnati alla vi- binno la possibilità di corre- (h potauA> 5C ,/i 

nunc.a per quest anno, del lo- re un po' dappertutto per > lht ì J m /, r(0r , 

ro bel circuito; ma vorrcb- abituarsi ai divei-si terreni, ?, ... ’ 

tx;ro almeno assistere alla ai diversi climi ed alle di- ‘ ‘ ' ‘ 

partenza della corsa ciclistica verse configurazioni dei per- l eggile, prego; questi sono 
su strada di oggi, la Nuoro- corsi. La « Nuoro-Oristano » 1 nomi degli atleti che forma- 


posto ò Trabuoohl, al 1B. 
Rossi o al 21. Benvenuti. 

Alla gara hanno proso par¬ 
to 37 conoorronti di 10 Na¬ 
zioni. La squadra azzurra 
era composta da Savorini, 
Benvenuti, Rossi, Trabucchi 
o Sforacchi. Ogni squadra 
potava esser* composta di 
soli 6 «lamenti. Alla gara 
erano presenti anche 9 cam¬ 
pioni nazionali della specia¬ 
lità fra t quali 11 nostro Be¬ 
verini. 

I campionati di ciclocross 
ohe erano Iniziati sin dal 
1924 in veste di «gare In¬ 
ternazionali » solo nel 1900 
sono stati riconosciuti quali 
«campionati mondiali» dal¬ 
la UCI. 

II percorso per km. 2)4,900 
doveva essere affrontato dai 
concorrenti per 6 volte *' lo 
strato di ghiaccio • di neve 
ohe lo ricopriva ha costretto 
gli atleti ad una improba 
fatioa anche per II gelo ohe 
attanagliava I musooli. Du¬ 
fraisse prendeva subito II 
comando della gara gettan¬ 
dosi lungo la tortuosa di¬ 
scesa a saliscendi. Al termi¬ 
no del secondo giro il fran¬ 
cese aveva una ottantina di 
metri di vantaggio sullo 
svizzero Plattner e la sua 
aziono è rimasta costante 
pur non perdendo In po¬ 
tenza. 

Il suo vantaggio non i 
stato mai In pericolo tanto 
che al termine della gara 
egli ha potuto mantener* un 
notevole distacco da Plat¬ 
tner. Anche Beverini è stato 
relegato sin dall’inizio al 12. 
posto ed ha mantenuto la 
sua posizione fino al termi¬ 
ne delta gara senza riuseir* 
a rimonterà nessun avver¬ 
sario. 

Ecco l'ordine di arrivò: 

1) Andrò Dufraisse, che 
copre I Km. 24.300 in 1 ora 
25-02’; 2) Meunler (Fr.) 

1.25'4f; 3) Plattner (Sviz¬ 
zera) 1-25-56"; 4) Biari fSvI) 
126-46’; 5) Gaul (Lussem¬ 
burgo) 127D7’; 6) Jodet 

(Francia) 1-27'47"; T) Ruf- 
fenneh (Saar) IJBW; 8) 
ScHmidt (Lussemburgo) 1 ora 
28-22": 9) Feremans (Belgio) 
159-22"; 10) Godert (Luss.) 
1-29-02"; 11) Ou Baeh (Svi.) 
1-29-27-; 12) Severini (Ita¬ 
lia) 159-31"; 13) Debuse- 

mann (Sarre) UBW”; 14) 
Psarski (Germ.) 1.30-17"; 15) 
Va n Steenbrugge (Belgio) 
190-34’’; 19) Scheer (Luss.) 
19104"; 17) Trabucchi (Ita¬ 
lia) 19T18"; 18) Bossi (Ita¬ 
lia) V31'46"; 19) Ven Ker- 
rebroe-k (Bel.) 192-42"; 20) 
Ebbers (Germ.) 19302": 21) 
Benvenuti (Italia) 1.3390"; 
22) Steinzcn (Germ.) 1 ora 
33’35". 


squadra massiccia t potente ed affiatata 

Affiancati a Magni gli esperti Pedroni, Piazza, Martini e Baroni e i giovani Baffi e Boni - Da Guido si attende 
una buona annata - '‘Non vado a! Tour se ci va Coppi,, dice Fiorenzo - Ottimo il giudizio di Magni su Moser e Maule 


(Dal nostro inviato spedale) 

RIVIERA DUI. GARDA 
— La • Uianchi » senza dub¬ 
bio. è la squadra, delle nostre 


Oristano, riservata ai dilet- dovrebbe, quindi, costituire la no la pattuglia di * Capitan 
tanti e lunga 107 chilometri, pedana di lancio per i fu- l'torenzo ■>.- c'è lui, e ci sono: 

Per questa corsa molti turi « azzurri » destinati a /).,//,, {tarimi. Martini, Pcdro- 
«puri» sono già al lavoro da rimpiazzare i posti vacanti piazza e Zampini, tutta 
oltre un mese: anche per essi lasciati dal passaggio al prò- ,,/;, r , ./!,/„ 

batte alla porta la data del- fessionis.no di Ranneri, di X „ , ' 
l’inizio della nuova stagione Grassi, di Fallarmi e degli f‘ ,ss " 

agonistica e nessuno di essi altri dilettanti clic hanno { rA 1,1 f P\ r,w ~ 

vuol farsi trovare imprepa- preferito dedicarsi alla più *e, c certo imo ilei pm in 
rato dalla serie delle corse lucrosa, ma anche aleatoria, g J ’’>ba, uno dei pochi sut quali 
che sta per incominciare. attività della professione ci- X’- 1 >l può far un certo afft- 

A parte questo, la Nuoro- distica. damento. V. con Magni, che i 


suoi li stuzzica, ben li guida 
c li lancia, boni si farà la 
scorza buona, dura. Dice fia¬ 
timi, che di Magni è uno de¬ 
gli scudieri più fidati: «... con 
pioren/.o, il fiotti salirà in alto, 
molto in alto! Il non gli ca¬ 
piterà più, come l'anno passato 
a Ceno va, d’essere acchiappato 
quand'e a un tiro di schioppo 
dal traguardo «. 

Ma è su Magni, si capisce, 
che la - Ni ve a » ancora pun¬ 
ta, il Magni che giura che 
questo è, davvero, il suo ul¬ 
timo anno d'attività. 

— Il quali sono i tuoi tra¬ 
guardi massimif 

— Nell’ordine, i seguenti ; 
Campionato del Mondo c Gi¬ 
ro d'Italia. Se, come spero, 
la gara di Copenaghen sarà 
in linea, credo di avere le 
mie buone probabilità; infatti, 
sono abbastanza forte sul pas¬ 




so e allo sprint ho dimostrato 
di saper dir la mia, con sicu¬ 
rezza e decisione. Per il « Gi¬ 
ro » si parla di giovani, che 
verranno fuori c s’imporran¬ 
no; niente da obiettare: è an¬ 
che giusto c logico: noi « vec¬ 
chi» abbiamo diritto alla pen¬ 
sione. Ma tengano a mente 
questo, i giovani: che io ho 
fama di sconvolgere i prona¬ 
stici; ■ l’ultima dimostrazione 
l’hanno avuta al « Giro » del¬ 
l’anno passato! Il poi mi vor¬ 
rei provare nella Parigi-firest- 
Parigi; è una corsa-matta, di 
quella che piacciono a me : 
i zoo lem. in bicicletta, senza 
riposo: 4 $ ore, all’incirca, di 
scila. Un • fini d’Or » doppio, 
dunque; e io il - fiot d’Or » 
una volta l’ho già vinto!... 

— E al « Tour » hai dato 
l’addio, definitivamentef 

— Penso di sì. Comunque, 
aspetto le decisioni di Coppi. 
Col Fausto non ci .andrei pro¬ 
prio; sai che cosa direbbero? 
Direbbero che siamo d’accor¬ 
do: lui per vincere il -Tour» 
e io il « Giro»! 

— Parliamo d’altro: della 
tua squadra, per esempio; e, 
se vuoi, dei giovani. 

— Giudico la mia squadra 
massiccia, potente, affiatata 
c, pertanto, la credo idonea 
alle fatiche di una stagione 
dura e difficile, conte lo è 
quella che viene. Il Martini 
è sempre in gamba; il Baffi 
sopporta tutte le fatiche; il 
fiatoni, quand’e a posto, in 
pianura va come un treno; c 
così il Piazza. Il Pedroni c 


coperta dì rose... 

— 11 per la Milano - San¬ 
remo nessuna ambizione? 
v — Bè, un pensierino ci si 
fa sempre a quel traguardo! 


Messina-De Rossi battuti 
al Velodromo d'inverno 


fa sempre a quel traguardo! PARIGI, 19. Nonostante il 
Magni è ancora fresco di circ:i 10 rn la spcttato- 

ospcdalc, com'è noto; ma ha ri hanno presenziato all ul ima 
, ’ „ . r riunione ni - Velodromo d In- 

/.: pelle dura, dice, e fra po- vorno> . 



. , - verno - 

co sar.t pronto, col vantaggio La coppia italiana Messina- 
d essere stato rimesso a uno- Do Rossi ò stata battuta nol- 


vo. In una grande stagione l'Omniuni internazionale in cui 
di Magni ci giurano : ecco il risupltato: 

Baroni, che dà vincente il Prima prova - km. lanciato 
suo capitano in almeno tre « cronometro: 1) Anquctil- 
grandi corse (ma non precisa Darrigate 1 o 3/ a; 2) Mcssina- 
oual, : Dc , R _ 0 . SS ,. 16 ’ 2 L . 


quali ; 

Martini, per il quale Ma- 


Scconda prova - Individuale 
su 5 km.; 1) Ockers-Hassen- 


gni è, come Coppi, anche il lforder 45 punti in 6’27”; 2) 


« campione della volontà »; 

Boni, Pedroni, Baffi e Zam¬ 
pini, che dicono: « ...ha l'en¬ 
tusiasmo d’itn ragazzo; con 
lui bisognerà camminar forte 
per forza: ci dà l'esempio! ». 

ATTILIO CAMORIAXO 


Messina-De Rossi 30 punti; 

Terza prova - Inseguimento: 
1. serie : Anquetil-Darrigade 
battono Messina-De Rossi di 45 
metri i 4 km. in 4’56‘M- 
Finale dei vincitori: Anque- 
til-Darrigate battono Ockers- 
Iiassenforder di 50 metri 


LONDRA. 19. — Stirimi; 
Moss. |] capo-equine d«’la 
« Macerati » parteciperà alla 
classica « 500 miglia » di In¬ 
dianapolis còn una macchina 
della scuderia americana di 
John Zinc se la Casa modene¬ 
se gli concederà il permesso. 
Moss ha già chiesto rautoriz- 
zazione a poter correre alla 
« Maseratf » ed è in attesa 
della risposta per rispondere 
a sua volta all'invito ricevuto 
da Zinc. Nella foto MOSS. 



Col Fausto non ci andrei prò- s" " “ ' " —-—-^ 

che SrMcoì ( RAPIDO SGUARDO NEL MONDO DELLA BOXE ) 

Direbbero che starno d accor- V _ _ J 

do: luì per vincere il « Tour » ~ - " 

Garhelli intende riabilitarsi 

se vuoi, dei giovani. — 

Kid Gaviian-Ballarin a Parigi 

alle fatiche di una stagione --- - --—---- 

dura e difficile, come lo è |_ i» ... » . . .-, 

quella che viene, il Martini -» oc Dygraves non e un « terza sene » — Un peso me- 
LZnl di ° ,la ' vederc: Drillc! - A Parma 1 campionati dilettanti 

Baroni, quand’e a posto, in . . 

pianura va come un treno; c Negli muli . delle Olimpiadi i niamini del Budda del pugilato Fleischer nella ~ classe A •• 
così il Piazza. Il Pedroni è 1>er p V 8Ìh californiano, vale a dire del po- sieme cioè a pugili arncnca- 

.vccchio., ma gallina vecchia. uSSrtSfia A^5ShSurae g S*F r"^ TJ or . ga " lz ^t or ‘ t Bab ? . Mc ni della notorietà di Geor- 
con quel che segue. E il Boni pl^ a deci^ df l^vrtre una' C ,°; P °* fpoldi ha preferito gte Araujo. Jed Black. Johnny 

- ‘ r , T „ T ,o, 77rl che ora- «tjì M troppo forte Art Aragnn, il Bratton, E1 Conscripto. Chuck 

mette bene. ch’,o credo capace v. durò che nelle eomnetiz^ni ™ n °'^. l,0,a ‘° DavcJohnson. E’ Davcy 

- ... . , - oiìmnì/*ho oli probabile che Art Aragon. che vaneln. Gene Foirer (che po; 

di bei volt; c certo che con onmpicne gii azzurri *i sono , , \ mori in i p lm nri Ti-.--irf.j--, 

’ . I I quasi sempre fatti onore i» lo- :l1 recente ha spacciato per k.o., e un medio), Kamon listarci.a 

me non si romperà le alt. Aon ‘Ju-uu nmpit laiu onori t io- T „ e alla -nuova promessa- ni 

s i> i # cico pensare cho pure sul I011- ^ - rounci5. sul rin£ del « Le- t** T . , L , 

r / apertemi che a mc man- t ai Boston *<Irish - Bob Murphy. 

r - » *• » wno ring australiano qualche Sion Staaium ^ di Hollywood. c. . 

ca; sono piu di yen tarmi che no3lro ragazzo riuscirà ad ar- il forte Ramon Tiscareno, a- Speriamo che Garbelh riesca 
pesto sia pedali: della mia raffarc almeno una medaglia, vrebbe picchiato selvaggi amen- vol * a a TiRbxJitarsr ♦ 

esperienza si potrà servire an- Inutile fare dei nomi tanto più te anche il milanese. Teorica* Fra qualche settimana 1 K B l . 
che il Boni. che nei tornei olimpici del pas- mente JDave Johnson deve esse- dovrebbe scegliere lo sfidante 

— Altri nomi freschi? suro, per quanto riguarda gli re — ad ogni modo — un avver- campione europeo dei medi 

— Il Moser- in potenza il i,a!iani - spesso sono crollati gli sario ben pi facile di Art Ara- Charles Humez. Due italiani 

r ambiane c't-'sr si .atei:- aUctl n .° st n piu ceiebri e sicuri g0 n se è vero che Nat Flei- aspirano al combattimento: 
■ * .. ‘ * (WllP P rPllrfim^nfrt rr»*'n, ...» -i-__Mitri o rr»cfmv»i* irtrtlfm h-a 


* . , . • r - . - _ . -- iftPWiVVIU MI iVliWlUIV» UVVUf --^ * • 

già spiegato con un magnifico siderazione. Basta ricordare co- di -The Ring-, mette Art A- — '"Mole battersi con Humez ii 

esempio: il Giro di bombar- me nei 1932. a Ix>s Angeles, ragon al 13® pósto fra i wel- francese, ex italiano. Germinai 

dia. Ecco: il campione nuovo, California, sono caduti mala- ;ors mondiali mentre Dave Ballarin. Quest'ultimo, nell'at- 


A Milano ZL'LITTTA si sta preparando per il «blf-nutrh» del 3 marzo con Galiana sul rin* del Talazzo dello Sport mi¬ 
lanese. Nella slessa rìunionr Bay Famerhon affronterà il nostro Trevisani 


110 ATLETI ALU GARA DEI III SERIE 


Verdina è campione 

di c orsa campestre 1956 

11 romano Lener ni lerzo posto 


NOVARA, 19. — Centodieci 
roncoiren:j nonostante l'incle¬ 
menza del tempo e la copiosa 
nevicata hanno preso il via al 
campionato italiano di corsa 
campestre por terza serie ri- 


Lassembled USVI 
riunita a Sanremo 

SAN REMO. 19 — Ha avuto 


OETTO DEL TESO 


Record mondiale 
di 0' Brien: m. 18,72 

NEW YORK. 19. — Il cam¬ 
pione olimpionico del retto del 
peso Taro 0 - Brien, attual¬ 
mente sotto le armi, ha rea- 
lirzato un eccezionale prima¬ 
to mondiale durante i cam¬ 
pionati americani in pista 
coperti. Erti ha difattt lan¬ 
ciato il peso a piedi CIA** pol¬ 
lici. ossia m. 18.725 battendo 
con ciò || primato precedente 
In pista coperta che erti dete¬ 
neva con piedi SJ5', pollici 
ed il primato mondiale all'aria 
aperta, pure da lui detenuto 
con m. 1151. 

■Altri importanti risaltali: 


lì 2à •• 26 febbraio avran¬ 


no luogo a Sesiola i compio- lunghezza. ISO di dislirello e 
nati nazionali di sci della 30 porte 


.. .. -. ___ J ii.*-.-*!»* patì iviii *dii * uri u» < » . I ui vi 9 * mu; 

fe ste rt>x> Tì.orw socim vrhcfc iralianr. I con- 11 % K* rtJ m. wzs 

s.,m novarese Gennaro Bella hanro armrova:o la rrla- < m, * ,,0r risaluto mondiale); 

f-r.-K- prestazione del romn- ■ " an ‘ " p 2) Stanley lampetl iì.ks; 

r ' I< ner r!a?s;flca''.osi al terrò z,on * morale e fìnannaria del ASTA: 1) Bob Richard* r Don 

Consiglio Direttivo, l'attività svol- Brace m. SALTO ALTO: 

lordino di arrivo: 1) ** nei 1955 ed alcune proporle di 1) Ernie Shelton m. 2,051; 2) 
Ve. lina (.VA di Genova) che modifica ano statuto sociale. L-as- ;Vtì?n.r *, 1 ? 1 1 
ec.pro ifcn. 4 in 1V55"; 2) Gen- semblea ha preso a-.lo del lus.n- "««MltaVr.Vucsley \ftrht; 
B«ro (T.-.bertas Doppieri dj No- ghicri rUultati conseguiti lo scor- r (ri Vrilbit) In 75»"9; 2i N. 
▼ar:.) in 13'37”; 3) Lener (A.S so anno dagli equipaggi italiani. York a 4 Iarde; STAFFETTA 
in 1339": 41 Grippa (A. L'asaemblea ha discusso alcune MARCL\: 1) Henry Laskan 
Tradate) in 13’44": 5) Cubito innovazioni tecniche e sulle nuo- Fin; 2) Mac Donald •*25”I. 
(U.S. Cojne-Aoseta) in 1345**. ve costruzioni di scafi. — - . — 


MIGLIA: 1) t'nlversltà Syra¬ 
cuse (Mllner, Tugsley. Ritchie 
e Let Vrilbig) In 75»"9; 2) N. 


r44"5; 2) Mac Donald r25"I. 


ITSP con il patrocinio della 
CGIl-, della Lega delle Coo¬ 
perative e dell'VDI. 

Le finali comprendono 4 
specialità: discesa libera, di¬ 
scesa obblipcta. fondo e staf¬ 
fetta 3x3 km. Secondo il nu¬ 
mero delle iscrizioni il co¬ 
mitato organizzatore deciderà 
di far disputare o meno «no 
gara di discesa lìbera fem¬ 
minile 

Le gare qrranno il seguen¬ 
te svolgins^rfto: 

Fondo ( 25 febbraio, ore 
10.30) percorso di 7 km. con 
un dislirello di 350 metri. 

Discesa libera (26 febbraio, 
ore 10) lunghezza 1000 me¬ 
tri e 100 di dìslivello. 

Discesa obbligata (25 feb- 


per le corse in tinca, torse lo . " • ” . h jonnson. ni »an rrancisco, v a- .uiruuiura. u zo icoui.ii.). 

abbiamo rii- Maule Gh altri no '' a f 10 B. ianc hmi e sia il pe- ijfornia. appare confuso fra sul ring del Palais des Sport-; 

„n„ c n- LÙm, r ó„u - Sl ? nM? 5^ 10 piacentino Aido Lon- - le mediocrità deila -classe C». di Parigi, l'ex campione do! 

, & .. ... “motti sui quali gli sportivi Facciamo notare che Garbelli è mondo dei welters. il cubano 

vederli per poterli giudicare, puntavano; a. contrario nel 48 stato invece infilato da Nat Kid Gavih. n 

t del Talazzo dello Sport mi- Penso di poter già dire, pero, a Londra primeggi^ Fermenti 

ivisani che non troveranno la strada ne * P^'-'i piuma c 4 aimi dopo, a m »*■ * a ■■ m * aar ' n 

. -v MiIpi Challenger di Humez ? 

( SPORT' INVERNALI: ATTIVITÀ DELL’ U.I.S.P. I | 'jt, vioìIÌ!, Hi , 11 " ^' j p^L; : : „ Cunninal 1 c^rphiu, rw,r- pii . r 

J alla vigilia di quelle gare, non Pochi giorni or sono Germinai Jamaica. sarebbe per gli ;r,- 

v — — - - ■ - -. S erano quotati. Ballarin, che fra le corde non è glesi tm «terza serie-. Eppure 

£ ■ ■ • ■ Ad ogni modo ai campionati un leone però picchia duro, ha Joe Bygraves. nella classifica 

lAnhlIfklife re A d'Italia dei dilettanti, che a- collaudato la sua forma metten- dei pesi massimi deilTmpcro 

mW MW ■ ailf dUl C7 VcI1UIbI vranno luogo nel Parco Ducale do k.o. nel secondo round lo britannico compilata da un in- 

_ _ m 9 Parma dal 6 al IO marzo, spagnolo Francisco Frances, un glese per The Ring (fascicolo 

1 g»ngMg*a««f* nla r% nm ■ re ■ m a ab potremo renderci conto del va- tipo trascurabile, più o meno del marzo 1956). figura al setti- 

■ lla£.ltflltlll VAI lore degli attuali nostri miglio- del valore di Olivares e di Je- mo posto. Lo precedono Dor. 

— - - ■ -—.— — — __ ri dilettanti. ^ ^ sus Martinez, le «celebri vitti- Cockell. James J. Parker. Jack 

_ * * * me iberiche» del nostro Fe- Bardner, Johnny Williams. .Ice 

Le Dare il oroorainia lise' iiscesi liberi iucesi Bhbiilltl fllii e stiletta 3 13 Imi Passiamo ora nel campo dei stucc j JP probabile che la scel- Ersldne e Henry Cooper. Tutti 

LB gire III flluyrainnil UN. IIMH »n«a, WSkC» nettili, ivm e lincili axa KM. professiomsa. è giunta la noti- ta deii-E^.U. cadrà su Mitri gli altri massimi imperiali. 9 

" ’ ——-- ?. a 1 oppure su Pat Mac Ateer. Po- sono molti, figurano alle spallo 

xs&f.g %s — «SS. 

fcwSr- tedirMMiip,,«M SrtSsrJStS^fsssi.4'ss e hejog 

Staffette. 3x3 km (26 feb- singola specialità; dal ì. al 10 Come è noto, nel primo incon- ^ 

bmio. ore 13^0). medaplia e diploma, dali li tro. Garbelli venni fermato da ?» n ^ n 

La partecipazione è nser- * 15. diploma. un k.o tecnico, inflittogli nel (Sugart RobiÌom l» SIS ' ' nPm,C °- " 

« afa agli atleti tesserati LISP Premi di rappresentanza: 11 P^ mo combattimento . fS£ se il Torri dovesse in- 

pnm: classificati ne, campio- coppe ai opnsigl, provinciali I ’ k '?? americano Charles Humez do- saggiare, tanto per fare un no- 

nari provinciali La Commis- cìossificatisi dal 1 . al 5. po- nico ai oaroeui e sta,o prooa- K - JLjr ài ^ 

sione Tecnica Sport In ver- sto. Coppa o targa alle socie- bUmente facilitato da una fe- '”**e disputarlo senerdl^ me. André DriLe il pero med.o 

noli dell'VlSP si riserva di tà con il I. classificato, don- rita riportata dal pugile nula- ri 

incitare atleti 111 serie della dolo ricordo a tutti i parte- ncse c ciò indipendentemente ,. N ^. A° rk magan lo_^ 

FISI o di altre Associazioni. cipanti. dalle chiacchiere del garrulo contro uno^di questi --figMers*, ^ere che si tnda di un cn.ro 

Sporti re sulla base dei risul - Jl comirtìfo organizzatore Aldo Spoldi che in America di- ~* ene l Ciclone) Fui liner* Gii ^ lìit 1 P orT1 ù 

rati cofUepiiìtì nelle gare prò- declino opni responsabilità in rige il Garbelli. In un primo R^lph ^Jones» a Pariid Dnlle ha baituto. 

l inciali. caso di incìdenti durante Te tempo pareva che Garbelli do- D P 1U pericoloso è il Primo, un picchiandolo duramente. Jean 

T«ffi pii inrirati usufruì- gare: in caso di erenfuali di/- vesse affrontare, nel secondo violento scarzottatore dell Utaa Ruellet ed in ItaJa il «manei- 

ranno delle seguenti opero- tìcoltà il Comitato, d'accordo match californiano, nientemeno mentre gli altri due, entrambi no» di Bayonne forse non sa- 

(azioni: viaggio andata e ri- con ì dirìgenti della FISI, si che Art Aragon. il -Golden negri, sono piuttosto malleabili rebbe «gradito» tanto a Mitri 

torno Modena-Sestola; ritto riserva il diritto di modifica- Boy» di Los Angeles, uno dei ed onnai ammorbiditi dai colpi quanto a Festucci. Oggi come 

e alloggio dalla cena de! 24 re l'orario ed il programma, più quòtati welters del mondo, ricevuti oggi questo DrilJe è il terzo 

cl cestino da viaggio del 26. Per quanto non contemplato Art Aragon. detto » Il ragazzo * * medio di Francia: lo precedono 

Le spese di riaggio dalla cit- vige il regolamento della d'oro - — dato che fa fare dei La facezia della «settimana - soltanto Humez e Ballarin 
rà di provenienza fino a Mo- FISI. grossi incassi — è uno dei be- è questa: Joe Bygraves, della Sig. 


brjio. ore 14.30) 400 metri di ■ dena sono a carico delle so 
lunghezza. ISO di dislirello e I rietà. 


Staffette. 3x3 km (26 feb¬ 
braio. ore 13 J 0 ). 

La partecipazione è nser- 


Classtncatisi dal 1 al 5 no- mc-o Ul uaiucui e 513.0 prooa- . , . , “ ' r — n . 

sto. Coppa o targa alle soito- bUmente facilitato da una fe- 'rebbe disputarlo^ venerdì 23 me. André Dnlle. il peso-medio 

tà con il 1. classificato, don- rita riportata dal pugile mila- marzo sul ring del .Madison basco che pugila in « guard., 

dolo ricordo a tutti i parte- ncse c ciò indipendentemente Square Garden di New York destra», potremmo magari les- 
eipanti dalle chiacchiere del garrulo «>ntro uno di questi -fightere»; gere che si tratta di un a,tro 

Il comitato organizzatore Aldo Spoldi che in America di- Gene (Cyclone) FuIImer. Gii - terza serie-. Nei giorni scorsi 

declina ogni responsabilità in rige il Garbelli. In un primo £ ur ?. or * ^° 3es - a , Dnlle ha battuto. 

caso di incìdenti durante le tempo pareva che Garbelli do- D P 1U pericoloso è il Primo, un picchiandolo duramente. Jean 
pare; in caso di eventuali di/- vesse affrontare, nel secondo violento scarzottatore deiTUtah. Ruellet ed in Italia il - manci- 
ficoltà il Comitato, d'accordo match californiano, nientemeno mentre gli altri due, entrambi no» di Bayonne forse non fa¬ 
con ì dirìgenti della FISI, si che Art Aragon, il -Golden negri, sono piuttosto malleabili rebbe «gradito- tanto a Mitri 
riserra il diritto di modifica- Bey- di Los Angeles, uno dei ed ormai ammorbiditi dai colpi quanto a Festucci. Ogci come 
re l'orario ed il programma, più quotati welters del mondo, ricevuti oggi questo Drille è il terzo 

Per quanto non contemplato Art Aragon. detto « Il ragazzo * * medio di Francia: lo precedono 

ripe il regolamento della d'oro - — dato che fa fare dei La facezia della -settimana - soltanto Humez e Ballarin 
FISI. grossi incassi — è uno dei be- è questa: Joe Bygraves. della Sig. 
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L’UNITA» ». DEL LUNEDI’ 


IL CONGRESSO DE L P. C. U . S. AL CENTRO. DELL'INTE RESSE MONDIALE 

I fattori decisivi per la pace 

nei discorsi «li molotov e «li Znkov 

Esiste tuttora l'imperialismo, base economica della guerra, ma esistono ora forze tali da rendere un conflitto non inevitabile 


MOSCA, li) — Ecco un» lia «li Stati, inriipewlente- 


rtmpltoiiicnto dei resoconti fini 
torniti su» discorsi pronun¬ 
ciati icn al Congresso del 
PCVS dm minimum Molotov 

• Zulzor. 

IViW» Molotov 

Molotov aveva cominciato 
ini iottoIiNcare che » già nel 
pe: iodi» piebflluo il popolo 
.miotico ases.i costi tlito la 
-(.dola mxì.iIim.i monne li¬ 
ce .-.mi leuliz/a il graduale 
p.i.'.'iigKUi dal .'ocuihaiiui al 

• oimmt'iiio >. "Ai nostri gior¬ 
ni — egli (tffutunycva — la 
putente e un mlabile unione 
ì.a la classe operaia e i con¬ 
tadini eoliosiani e il fonda¬ 
mento doirecctvion.de unità 
inondo e politica della no-rii.i 
Micieta 'ocialnta ». 

La formazione di nu po¬ 
tente rampa dei jxic.'t della 
pace, della <|pmncra:iu e del 
socialismo e stato il punto di 
partenza per l'mutlisi della 
.'.minzione internazionale fat¬ 
ti i da Molotov 

" Con .'appliea/aono di vie 
(inciso per 1 ,, lostru/ione del 
'oeialisino. l'o.sj>enenz,i degli 
Stati eln» entrano in que.s’o 
lampo aliaiga in grandissi¬ 
ma mi-uni le possibilità e la 
P'opo'/ione deirinfluen/.a del 
-oeiali-mo. Qne-to campo è 
un -ui.do .so-tegno della ellisse 
opeiai.i e di tutti i tavolatoli 
nella lotta per i loro diritti 
e pe> il miglioramento della 
\ ita nei paesi del capitalismo. 

1 popoli delle colonie e dot 
T>..om dipendenti .-anno che 
la potenza o il rafforzamento 
di que-to campo hanno una 
inorine impoi tanza per la 
conquista e il con.-olidamcnto 
nella loto liberta e indipen¬ 
denza nazionale >■. 

» E" indispensabile — prò* 
sei/uiva Molotov — dare una 
: imposta chìata alla donimi* 
da e»me lievono e.--ere ri¬ 
solte le questioni contrmeise 
thè -m-gono irei corso degli 
avvenimenti'* Vi sono solo 
due -trade: quella delle trat¬ 
tarne e del regolamento pa¬ 
cifico o quello della guerra. 
C'nnt "aria con tutte le sue 
forze alla ,-eeonda via l’URSS 

• eutimia a battersi perchè si 
scelga -empie la prima. Il 
ma rxi-uro-leninismo insegna 
lire, da una Parte, con l’im- 
penali-mo e-iste la ba.-e eco¬ 
nomica della euerra e che, 
d’alt» a parte, l'imperiali.smo 
-te-so genera le fntze sociali 
thè ospitano a farla finita con 
la guerr • imperi.iliFtica e con 
lo -te.-.-o nni>ei iulisino. Oggi 
quinte forze sono cresciute; 
per que=lo ,-ono sbagliate le 
opinioni sulla fatale inevita¬ 
bilità delle guerre ». 

" Coito nelle attuali con¬ 
dizioni. tinehè l'imperialismo 
< -.-te. e-a-to pure il pericolo 
oi una nuova glioma mon¬ 
diale. per non parlare di al- 
:• i ronflitri militari. Ma una 
r.-r è oliando esiste il pe¬ 
ncolo di guerra e non vi sono 
p.’-ze. o almeno, forze real¬ 
mente importanti, wr battersi 
(entro questo pencolo, altra 
i os,i è quando t.a’i forze -—* 
j«*“ giunta niente affatto pie- 

• n> - -onn diventate una 
r» >ltà e -i è omndi creata una 
effof'va po:eihi!nà di evitare 
Ir "tie-re •• 

f " onesta la fondamentale 
differenza fra tale periodo r 
e* -’i; r ),,. nrrerdettero le due 

. - -- • .i ha’ 

Situazioni* mior« » 

•• NelI.i que.-iione della pa¬ 
ce — dichiarava Molotov ■— 
gu interessi cìi tutti i popoii. 
indipendentemente dai toro 
ordinamenti sociali e politi- 
i i. coincidono con gli inte¬ 
ressi dei paesi del campo so¬ 
cialista, che tenacemente dt- 
It-ndnno la causa della pace 
generale e deiramiciz.i.i e 
de.la collaborazione fra i po¬ 
poli 

» Noi non doblnnmo smi¬ 
nuire il pencolo di guerra 
ne abbandonarci aH’illusione 
die in qualsiasi condizione 
ti ..ano tnm.ii garantito pace 
e vita tranquilla. Dobbiamo 
es-ere sempre \ iridanti. Non 
oooba.nio lasciarci andare al¬ 
la faciloneria, come .-e fosse 
possibile convincere gli urr- 
perinlu-ti con bei discorsi e 
piani di pace. Tutto questo 
m« importanza solo a patto 
i ne noi si faccia nello stesso 
tempi» una politica interna ed 
e-tera giusta, e che m ogni 
.Stato -ociaiista i lavoratori 
s; uniscano in una famiglia 
unita e compatta- che fra i 
;cro.i di questi Stati si r.rf- 

• la f-atema alleanza del- 

i r vizia e del reciproco aiu- 

• i. che f-n i popoli degli altri 
p. e-: iortnui a crescere la 

iq-p. ‘i ' per il nostro paese, 
lo -pir.'.o d. pace c di eo.- 
’.aòo-az.* >ne; che noi pren¬ 
ci...» o -< u p-e p;u cura del 
ijcre- e.e de, popoli e di tutte 
que..e nu.-uro che rispondano 
Tifila dovuta misura alla Ga¬ 
ranzia di un’effettiva sicurez¬ 
za fra gli Stati social.-!!. Noi 
n,.n dobbiamo «immettere 
d'altro canto nessuna sotto¬ 
valutazione della nostra forza 
e delle molte po— ibihtà (he 
« obiamo per difendere e .u- 
.curare la pace» 


mente dalla differenza nei 
luto legnili politici. io-a che 
etlettn amento c oggi de tutto 
possibile ’ 

» Per la dife-a dell., paio 
-i è creata oggi tuia situa¬ 
zione lutei nazionale quale 
potevamo soltanto sognarla 
dieci o quindici anni la Non 
soltanto app.it tiene oiinai al 
passato il pei lodo in mi la 
URSS eia il -olvi Stato -ocia- 
li-ta che -i tiovava m mezzo 
a un acceicluamento lapita-j 
1 -tuo ostile, non soltanto *-. 
e lo:maio ade.-so. co’, campo 
dei paesi -ociali-ti il'Emopa 
e d'A-ia, un potente b.uiiaido 
di pace Nella difesa della 
pace cie-ce anche >1 mimeio 
dei nostii alleati al di la dei i 
mirtini di questo campo > 

•• Nelle londiztoni attuali 


».ovemenii il.dì.i uoiglie.-m ». 

i Siamo lontani dall'allel¬ 
uiale — dichiarava quindi 
Molotov — che g;a -i taccia 


.1 lai go movimento democra¬ 
tico dei partigiani della pace, 
l'attività delle oiganiz/a/ioni 
temociatidre delle donne e 


tutto il necessario pei > en- | iella gioventù, ed anche alti e 

Oline di lotta di massa, nei* 
a difesa della pace, conno hi 
piena >. 

Cimi 1'iniportunza dell'at¬ 
tuale unita operaia. Molotov 
diceva: •• La classe o-oer.ua 
non può non timi e una ’e- 
zumo dal fatto che, già per 
due volte, la disunione nelle 
sue tlle è stata utilizzala dal¬ 
le fot/e aggressive per piena- 
mie e scatenale nuove gliene 
mondiali Questa disunione 
non può ossei e gitisi ideata col 
fatto ciie fra comunisti e so¬ 
cialisti esistono d'vei gonze di 


dei e impossibile una nuova 
guen a. Talvolta noi i.inv» 
anima pngionicii d. abituri,- 
ni e schemi che si sono ne,iti 
nel passato, piana rieri!.i se¬ 
conda glicini mond-alc e i he 
ora ostacolano h» -vil-iimi» di 
nuove tonile, p:u attive e p ii 
lmghe. di lotta contio la guci - 
ni. Talvolta, non di unto, non 
abbiamo anima pei fi tt.unen¬ 
te valutato le nuove po-silr- 
tita npeite duiunzi a no ne! 
pel indo postbel’tco Que-tu .n- 
siiflicienza e appai sj uni he 
nel tavolo del ni u sten» de- 


l.i lati'.i della pale non è di- 
tesa -oltanto dai ptqxili uniti 
sotto a bandiera del -ociali- 
.sim». La tot inazione di Stati 
indipendenti in A-ia e in 
Afiica contribuisce a r.ilfoi- 
zaie la pace, la collabo!azio¬ 
ne intetnazionale » f insti ri¬ 
cordare l’iniportaiiza che han¬ 
no avuto i « cinque iinuctpi » 
eniiHCiiifi dairindm e dolio 
Cina 

Inoltre • nei paesi capitali¬ 
stici 'i è sviluppato un laigo 
li m linoni» di inas-e confo 
la gueria -• Ed è caratteristi¬ 
co che ad esso partecipino non 
solo operai, contadini, intel¬ 
lettuali •< ma anche un nu¬ 
mero mescente di e ementi 


opinione eneo le vie ed i me/* 
g!< E'te’.. nini,, ha tempesti-i/i di lotto pei il -m-'iil-vivi. 
vilmente indicato ' Comitato Iquando e m giuoco una qui* 
tenti i\ de' no." , ;> ir* lo ■■ 'stame cosi vitale conte la h 
_ . . ^ . j Irei azione dei popoli dalla im- 

Mj umlit nfH»irinit j miccia di nuove miei i e Li -o- 

- ■ _ —~ ' lutimela del molerai rato »- 

tei nazionale divetta u')’”imi- 
net abile bai nei a pet le ‘di/ e 
guei ia. -e la i la--e opc- 
iniii assieuieia 1 un 'a drilf 
sue file 

" Non vi -a-anno glie'-e se 
la disse oncia.a mina leal¬ 
mente le -He tmze e d.uà 
mova d difendei* con -.'so¬ 
lidezza la pace -..-in m 
fondo 

Molntoi ha pure in ordato, 
’e misure prese iliill'UHSS 


.. Dobb,amo ta- a tm.ta ioo 
questo, falla finita con la sot¬ 
tovaluta/ one delle enoi in. jdella 
possibilità vite abb amo pei 
difendei e la pace e la -icu- 
te/za dei popoli .-\lla base di 
tali possibilità stanno la men¬ 
zione del campo mondiale del 
socialismo ed il continuo -vi¬ 
luppo della Mia fot za. la 
stmordinai in «mp.o//a della 
lotta di hhein/.nnc da pati" 
dei popoli tnlotuuh e dipe-i- ! 


denti, il combattivo movimen¬ 
to opeiaio nei paesi del capi¬ 
tale. la solida! ietà 'iit**i na¬ 
zionale della cla"e onci a.a. 


»pcr facilitare la distensione 
l.a normalizzazione dei tap¬ 
parti con la Jugoslavia I 
!>> al litiga i-i dei 1 appai I. 


i i irmi ni iwp.v cervi r: mariw sereni 


Cinquantamila copie 
già prenotate a Napoli 

Immincnlp il lancio della nuora collana del . Milione > - Vn‘azitnie 
capillare e approfondita ili diffusione - \ nitro tipo di lettore 


Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Enzo Nizza, (-ansigliele 
delegato degli Editori Riunì 
ti. alcune notizie Mill’immi- 
nente lancio sul mercato li¬ 
brano di due libri. I giorni 
della nostra vita di Marma 
Sereni e 1 miei sette figli di 
Aloide Cervi. Al prezzo di lire 
50 e con una tiratura di cen¬ 
tinaia di migliaia di copie 

Gli Editori Riuniti — ci ri¬ 
sponde Nizza — lanciano in 
questi. giorni la nuova colla¬ 
na popolare del « MILIONE » 
cominciando a pubblicare, al 
prezzo di L. 50, due autenti¬ 
ci successi editoriali. Questa 
iniziativa dovrebbe permet¬ 
terci di diffondere non piu a 
mi pi in :n nvi a centinaia di 
migliaia e. se e possibile, a 
milioni di copie, alcune olie¬ 
re di particolare interesse 
per i lavoratori e che non 
siano solo opere di propagan¬ 
da. ma di elevato livello poe¬ 
tico e letterario, ritti quindi 
ad affinare ed elevare in ge¬ 
nerale ii gusto (fi un pubbli¬ 
co est Ternamente vasto- si 
tratta — credo — di un fatto 
nuovo nella storia della rdi 
foriti c detta cultura itafiann. 

Diffondere un milione di 
copie di un libro è ce-to qual¬ 
cosa di molto nuovo e cre¬ 
diamo chi* nC'-Ur.o I,n po.z;; 

>otto valli tare .‘importanza 
Ma pen.-i che que-ti libri ar¬ 
meranno uavveio ,pla riiflu- 
sione che dici, specie nel Me¬ 
ridione? 

Potrei rispondere a questa 
domanda informando che — 
per esempio — dalla sola pro¬ 
vincia di Naftoli ci sono gut 
giunte richieste per 50.0110 co¬ 
pio complessive dei primi fjuej 
volumi della Co'lana M n • t 
questione essenziale ri a met * j 
tere ili nltero e che questi ,* j 
• bri non raggiungeranno da 
soli tiri pubblico di milioni 
di lavoratori e di lavoratrici 
nel Meridione c ili tutte ie 
zone arretrate del varie, ne 
sarà sufficiente servirsi drfìe 
librerie, delle edicole, delie 
nostre filiali, dei centri dif¬ 
fusione stampa, insomma del¬ 
la nostra attuale rete di dif¬ 
fusione. pur cosi estesa in 
tutta Italia. Tulio ciò costi¬ 
tuisce soltanto la base di par¬ 
tenza per una azione motto 
pm rapiHarr » approfondita, 
che dorrà essere scihippofn 
da decine di v,-aliata di nostri 
jierfori. di diffusori r di amici 
nelle campagne, nei quartieri 
popolari urbaro. nei lue,ahi di 
laroro. ree. 

Esiste in rutti i iaroraron 
e tra ah intellettuali dei no¬ 
veratici la coscienza che mal 
lo di poi si deve fare per in; 
diffusione della cultura E'i 
vero pero che troppo spesso| 
mancano gli strumenti e le j 
forze di organi~n;iOnc ele¬ 
mentare per poter operare in 
rat senso. Noi pensiamo, pro¬ 
ducendo questi libri a centi- 
vaia di migliaia di copie, di 
fornire uno .strumento impor¬ 
tante per dare ini rio od uno 
otti rito culturale di massa e 


nuoci più ricchi interessi cul¬ 
turali. 

Accanto n que-to occorre 
pero (luche mia organizzazio¬ 
ne specifica, solida e ben pre¬ 
parata, di tipo moderno La 
nostra casa editrice e i mi 
tri diffusione stampa hanno 
accumulato negli ultimi lem 
pi. preziose esperienze, zlttrn- 
rerso una migliore articola 
zinne periferica della attuale 
rete di diffusione, siamo per 
esempio riusciti ad ottenere 
— in numerose località agri¬ 
cole — dei notevoli e rapidi 
progressi. Per (pianto concer¬ 
ne il Meridione, questa e la 
strada che riteniamo di do¬ 
ver .seguire- errare in ogni lo¬ 
calità ore esista Un su//icien 
le coiicentramentn di lettori 
potenziali, una •< tona .. di dif¬ 
fusione. estendere il piu rapi¬ 
damente possibile, if numero 
di queste « zone ». sviluppare 
in ognuna di erse la diffusio¬ 
ne ed una certa attività 'li 
propaganda e di organizzazio 
ne culturale, sulla base di 
conversazioni, letture pubbli¬ 
che. recensioni parlate, ree 
In questa direzione ci propo 
ni amo di sviluppare un pia¬ 
no specifico, nel quadro della 
attirila generale 

Per lo sviluppo rapido di 
queste iniziative sarti decisivo 
l'apporto delle orgaiii-'a'ioit! 
di Partito, dei sindacati, del¬ 
le organizzazioni femminili, 
giovanili, ree f." d’altra par¬ 
te evidente lo stretto cof'er la¬ 
mento tra i rompiti di queste 
organizzazioni e l'attivitu di 
diffusione de’ marrismn e 


(Iella propaganda socialista 
sviluppala attraverso le no 
sire edizioni. 


Una precisazione 
di Nicola De Pirro 


ii 


-igiio- Nicoli De l’ino, oi- 
rettorc generale cello -petta- 
eolo. ci ha inviato hi -»e,iente 
• citerà: 

-Signor dire’tott. 

in relazione aH’ar’ieo o .a», 
par-o questo mattina in- l l'm- 
tà circa mie pretese dichiara¬ 
zioni .sull i cinema top-a ha c.a- 
zionale attribuitomi dal gior¬ 
nale americano The Film Dai- 
lp e riprese sucre -iv ime»*e 
da l'Araldo dillo Spettinolo, le 
comunico che già d.di’ti cor¬ 
rente The Film Dailp v in pos¬ 
sesso di un mio telegiamma- 
nel quale ho -mentito -i • di 
aver fatto direttamente sia di 
aver autorizzato chioche-si.i a 
fare in nome min dichiarazio¬ 
ni del genere che hanno co¬ 
stituiti» oggettf, ._i una corri- 
si>o- delira a’-bitraria a fanta¬ 
siosa da parte del eorri-pon- 
tento romano doj Film Daily 

In d.t'.i di ieri no-, appena 
ore--;i vi-iooe della rip-" dazio¬ 
ne da pa-’e delìVlrnWo (letto 
Spettacolo dell,. «*e«e fa!=e di¬ 
chiarazioni. h- n<iin/za*o al 
direttori dell'ars;,:,,, -I. ,’."A-- 
sociazione dei produttori ;a 
-te-.-a -rre--i*a ehi verrà pub¬ 
blicata 

Le <-ir» 4 --i*o pòrta-dò. di 
voler pubblicare que»t • mia 
let’era perche =1 \ 'a 

ver:*à il»; tifi 


anormali che som» esistiti 
per alcuni anni sai ebbe an¬ 
dato soltanto a vantaggio di 
nemici della pace >). if trat¬ 
tato austriaco, le relazioni con 
Bonn, le proposte per la si¬ 
curezza collettiva, la cori te¬ 
mila di Clineoni: ed ha con¬ 
trapposto a questi atti dt pa¬ 
ce la politica americana dei 
blocchi e delle posi min di 
(orza. 

Dopo la distati.) dell Iutie¬ 
ri-uno e la foi inazione della 
Repubblica demociatiia u - 
riesca —- egli ha < onfni><aro 
— -ti! continente etnopco no i 
vi e alcuno Stato aggiess-vo 
che, nelle condizioni attua’, 
si deciderebbe a matonaie 
una nuova gueira mondiale, 
attaccando 1 URSS ed . pae- 
di democrazia popolale Ma 
non possiamo non tenei ton¬ 
to dei piani d: rumi.tot irru¬ 
zione (iella Gei mania ove - 
dentale, oggi già in-ei:ta no 
blocchi militari Senza dub¬ 
bio. tali piani lattiti rami V 
contraddizioni e le possibili¬ 
tà di conflitto, anche fra gl 
stessi paesi capitalistici 

Tempi nuovi sono pianti 
pure nell'Oriente Dopo la 
disfatta del Giappone e la 
formazione della llcpnhhlna 
popolare • mese, non n e op¬ 
pi in Asia una potenza ag¬ 
gressiva che oserebbe state- 
mire la terza (/nei ru mollato¬ 
le. Oggi, se si esiliale la Co¬ 
rca del sud. il pericolo •(• 
un’aggressione in Asia resta 
principalmente legato alla 
trasformazione dell'isola di 
Formosa ni mia baie milita¬ 
re americana 

- No pe.’ls.aino - iii/i/'ue 
(/(‘va Molotoi -- ine tot!, gii 
Stati, e le gianri potenze a 
pi .ilio luogo, malgiado ’e o - 
veggenze che Ila aro e-'-Uo- 
no. devono Ossei e mute da un 
notevole infoi esse pei ! man¬ 
tenimento della )»ai e l'aiti- 
coluie iinpoi tanza hanno 
sotto questo punto d \ .sta. 

: i.ipno.- ti fi a l'URSS e g’ 
Stat, Uniti l.a i sposta utne- 
nc.in.i alla lotte 1 ,i <1 Ilt''gu- 
ntn dimostra ehi- negh Stati 
Uniti e folle la pie*stime o 1 
quei e.teoli che coicuiio di 
t iscrivete l*‘ questioni m'ei- 
naz.onal. con la guen a an¬ 
ziché co. negoziati •• ine han¬ 
no una 1 i influenza -u’ 
pi e-- il 'i'to e -u', gov e: no 

L'URSS. tuttavia, non per 
de la spera ii za che i mimi 
sforai - trovino la dov ut i 
compì elisione negl. Stat. 
Uniti * 

Con la sua proposta di un 
trattala fra i due Stati. - .1 
governo sovietico h,i dato 
piova del silo siacelo des.de¬ 
lio d. una collabo!azione - 
vietico-ameiicana. a \.-infig¬ 
gi o della pace • d. ii.i - , 
ìez/.a generale . 


1 i i olla- 
> o (pie 1 
pubhlu .* 


lappo dt i i.ippoi ti i un lutti 
■ paesi, glandi i- p,icol. > 
l'o— >no conti il»u i e alla 
distensione — proseguiva pm 
Pirli d ministra degli Esteri 
’.e in 11 -o:lu..t.. ilei! eco io¬ 
ni a e ch'ila cui’m i -i mn e-- 
-e la; pie-entant 1 utl’i- al. de¬ 
gl' siiti mi alti e pei-mi., che 
intenti.ino taiilitaie lo -vi! 11 p- 
Po di .lini, nei ol, ■ .ipptu ti 
'i.i . ti v ei - li.ic-: t 
binazione :i ipn -1 
-e!Ini e il 11 . 11 ! \ lo 

o I»! iv.lt. i - 

t t nrln /p/t-pp 

/'A oi i u,i i , -oiil'io / n-,a 
da n In , misti i, pus, dui - 
! I llzs .S , Un paesi a demn- 
t m ,<i popolai, pi i r dui u 
l< P» tip* . ini , ,i • .cale nel 
l n su me ( moni sin ter a a 
ha s't’oln nulo l,-Iti nnhi nomi 
ni , o'iriiiuitti di 11 / titiltgidi 

i! si i, briom ii m diluì, m, n 
Hi 'h "irn rii ,i popo'ai i 

binimi, a bop >idli) -mobili¬ 
tai*' altri 1 SII mini olitati 
■ 1 ’h iilti.o o\\ lei 1 ,1 t ■ ed»* 
le "i i Meno ne : mulo del 
p- . 11 , .p •> it il.il.si.i ue , t , et' 
-i-ien» i p.u In a. pi t he e 
-o a puh; tgai't i • /ubo»’ 
ha Ut tio mn ilei , I, nere eoa 
Io della li msIi n a eh,, t suoi 
■sio r / ,/i i oneihii'ione ii.eou 
irerguno pi* sso a»l», i/o cernì 
In oc, utente, m ialini .'ami i 
bloeeh m dilari, un mi litano 
inali/riidi) In distensione i In 
blue» di gueria si i ni, n sitic i 
in Europa il mn mo delhl 
Germania oecnleiitii.i . mentre 
di Estremi, ()rn lite s, coi¬ 
rebbe rifar, anche ,/,q Giap¬ 
pone In i-iehia orni il'a mi¬ 
litarista I n li ne tr i Stali I ’ 
aiti i nnt. limino In lini, poh 
Iteri delti posi nnc F lor 
Za ■. inevitabile (*ra„t ih leu 
suole, ni [inri dell, busi aeree 
e navali , he , ss/ ir turni ,ti. 
seminami l'ninn ir inrtiin 

<hdri ;nss 

Causili, rar, • di I, re ir, •• 
quest, busi. t|*sfaiio mrglarur 
ih eht’oim li i da 1 suolo lime 
neano , trupo . Ini, . Non 

/ ii 
log i 
i i. lei - 
•11. “.Ili 
I 


un sembra tare 
essenzialmente 


tattico ile’ 
t'ho i n 
tu» sua .11 
eli n sto ii 
mito con*, 
gì ogi alle i 
ti -igni" ! 
a* me at,i 
pi itti ina !e 
tutto ni 
lt.i'.u- almen’.t 
! lano ptis-d», 


.itpdamenlo 
.sull'impiego 
• armi atomiche 
i -i n.ist onde die- 
I » 1 ooo-iti .' » si è 
ma re sentilo .. Te- 
■ de”.i ’otr.m il», a 
.It'H'Ame-ic.i que- 
p ••(»( dipani, che 
‘'ita a -invi i' silo 
•l'ii.ego .nii.iii/' 
'.e i ite [ t ili tipo e 
l’i m‘n pai 1 n 
,1 i ogni t n 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 


AllI.rXCIIINO: Imminente tnuu- 
Knra/lone 

Villi: Ore ZI C la del teatro 
Italiano di P. De Filippo: » A 
me la , libertà » novità dt E 
Grassi, 

DELIA. MUSE: Ore 17 30 {.multa¬ 
le (’ la I’ Marbara-C Tnm- 
Ix-rlam-It Villa « Dite ilo//.ne 
dt rose scarlatte * 

II. MILLIMETRO tv Marsali 100): 
Mercoledì -‘2 ore 21 prima iti 
« Vigilia nuziale . di C Mosci 
reg a VI Moneta N'mul a-s* - 
luta 

MOlllLE l Viale Libia I- Riposo 
OPERA OKI UDRAI UNI fili t lo 
l'tlt \Mil.U,0: lii)io-ti Imminen¬ 
te i Al' tis -ita i * t,'.litro ii- 
tp o i I a e ai t * d l MUS Pi- 
randello 

qi'llUN'O. Ore 17 i.imiaare t' .a 
Rie. i- Magni - Proeleiner-Albcr- 
U //1 in * Cinuitri girl» li n- 
gazza di i amp.igna > 

ROSSINI. Ore 21.15 l la leat o 
tt Roma diretto di Cimino Du¬ 
rante « t.a set'pert t deli’Ame- 
m.t • novità ili A Helt 
sviliti Ore 21.17 familiare C a 


Sto. VOii il uo 9 dl l 

visioni 

Ilei Vasiello: 1. b'Iltlfo l <»l 

ta torca 

Diana: La bella mugnaia luii s. 

Lorva tCincindsmi t i 
Dorrà: i^a ttuu,, . ... . a- , uai 

L Dara,er 

Edelweiss: Ore tu |e/e i e tu .jn- 
to con C. Villa 
Editi: s.iiHij 1» 1. . . 

Esperia: 1. uomo ai Lai t. o. t. n 
J. Sicwari iCmeniajropt.) 
Espcro: 'lam tam .MajuutiH. un 
Keriiua 

Eni uni-. P-cgo -or- - 1 , ita ( l 

Mire 1 Imi 

Europa. Il bigamo -mi '! . la- 

stl inaimi 

Exi elsior . La li.!.» imo i. ,.a i ou 
b Eoi eli iCliUIIluS opti 
t arnesi i |,j m, i » .o < 

laro: 1 gladiatori un \ v< ,-u t- 
{umilia. Cortili, m.i I 1». J-i- 
llppo 

( T IriOiMll Ila. KetH , \\ * . >. ’ . 

| r» y t fllU f)* lì L futi , » . s j 

' Uri 1* * |5 ci i< s, < *: i i . 

j t lambito. Un itauolva . , i • 1 
1 K ir Ut -i , on H 1 i u i 11 . - 
I i t mas.| 
i I obliano, .v, . o- ne. .... i . 


Uo .ndust ,it b p.'Aiih" ie.i 
1 miino|io', •: .one' ii-,nu in ii 
-. i u. ino i ’N» nt*l i'ar-ii dt*.- 
1 i lotta veng mu .iimient.i'.i 
do que.if i mi n.enb.ih mi- 
Ilon. ii listili in ed t noi rii 1 \ .- 
’.o- i de n n - no i lìe 1 * 

( lei moina nei dei»! ne, lt.ih.l 
F olii . i lugli Ut 1 . o Alo pu-- 
-olii, -eoiizz r - qlli -te Ulti II- 
/ olii il i .lilb -I ilegll a * 
No Ogg 1 non -■ pilo ttt.le¬ 
tale e sotti.i--l a. tempo sii*- — 
-n a: to'pi. Se vuoi dove dei 
io!pi otumiei oli' ivver.-iiviP 
devi t»--ere p;unto o ricever¬ 
ne a tuo vo *o e forse anche 

p II potei)! .. 

liarintzia iti itaci * 

Sinché esiste questa siiaa- 
» one sinché tio»i ”i .vara oc 
tarilo sul disarmo e la s-icu- 
rc::a colleriii*a. l'URSS e co- 
s-fre/fa a tenere forze armate 
iiipuei ili assicurarle In dife¬ 
sa •• II popolo sovietico, ini-; 
p 1 ^poto ne! mio poi-ilico la¬ 
vo; e, non può non tene: con¬ 
to dei prepositivi militati die 
si -volgono nei paesi copito'i- 
-:,ei Se lo - mozione intt'i - 
n.i/ion.ib* dive 1 iò meno tesa. 

iuiov i g.u on/.ie 


l'n 


Stallie del giodo dutta da G | Euntaiia. Martellimi vai, \ 
(i.iu'.i "E la pul /.a limi ile * i- » ( ,u p (ai,,, 
lieti nulla, ili J Guitton (.allena. I dt , » aiuta u 

TE V 1 Ito DELI. V N VTIVIT V vd » tM , . . i, 

Calila Ki2l O 1 e Hi C la DOu- 
glio-l'umi * Margherita da ( in¬ 
tona ■ .1 alli dt Simoiu i m 

o'Hi'ii 1 iili ìmi-ienli 
V VI 1 E Ole il 13 ('li Coni e» 
di N'io.i Infanto * l <> -Vario s.i- 
- i li s liiatdit 1 (Vi ere * 

V1V V in ORI V 6 . Ole 21.la ■ l.a 
ie.li i di g', angeli* «mi S lo¬ 
fi' . - V .su idaro 


L». 


Il lllO'l tu I 
it 1 as ti I 

li il -> 


1 . u a io u 
.UH'. I 


CINEMA-VARIETÀ’ 

Vlli.linlir.i I ..li di’ inai ere ani 
I) l'a.vloi 

Altieri: l.'uonu» -eii'.i paura ron 
K Douglas e rivista 
Ambra - J o v 1 li r 11 1 : la h inda del 
dieci con It Scott e mista 
Principe: la- ragazze di H.irwcv 
e rivista 


io. 22 3 1 1 
Garbale Ila 
t «li \\ est » .ni 
utina-i t'iit, j 
(•lui ane I i asli i e, i 
I.tulio ( es.irt I) Oli 
. <• M M n g . . 

Cullit-n I2uu.uo .li 
J SU viari 11 un oi i 
I (.uaitjliiiu 1 , H,; ..... 

’ Doli» umili (fini p u. ), , , t o) 
G Toni i C in 1 tu a o l 
Imperlale, l.a leggi ] ■mn." 

con G Kelly t Aia nula • i * 1 
10.10 antimeridiani ii'tiu. > 
22,50» 

impero: U vallt ,! L llTiltu i., , 
J. Dean lCiMetiiusio| t i 
Imitino: L'n dottore ni dio mot. 
(on D flogarrìe 


| veutun Aprile: Divistone Eolgmc ! J,,,,lu - Giorni) mali deli 
eoo 1. Padovani e rivista I ■,,1 i 

[Volturno I ,i lumia dei dice: ‘ J l,tl ‘ ll ’d" '' 1 

It Sion i 1 rivista 


CINEMA 


V.ll.t . R.o tiravo 

jVdrlarliir : li 

turi ioti I. Dcrck 
Adriano: li ritieni 1 


io) l.aiua 
Italia* Casio doro uni s 
rei 

l.a T l'Ilice lo (l.a, 

Chi.Il , 

Aio.un 


i * n S. 
on M». 

Slgl'O- 

i U I "e* 


principe degli al- I •■cucine 
I D Das 

dell'lrlanda • li orno. Riposo 


pilo ._m*H . * 
boi — i hi* 
Si • ilo oli 
: tu- o pi 
.miei , ,,iie 
I u* H 11 , .Il * 

* -si ti i/o ilio 
e''.'’ po»' 

i 1 1 .' i , ’ 


-- 11-0 11 II 

! g.i.e n 

niu. . i. 

c !• i i 

1 III ., ine i un 
itu in** gli m'e 
di ' 1 popof. del 


■ Itti iciziu vini tutti 

Immutata e pure l’a'tptra¬ 
zione a migliòri ra/tporli cui 
la Gran Bretagna. « Il pros¬ 
simo viaggio m Inghiltei • a 
di diligenti del postio fj.ic- 
— ha delta Molotov — ut- 
fre una nuova pos.>ibi!ita di 
ottenete una miglioie tom- 
pren.s-ione lec.’ptoc.i e .' att.i.i- 
zione di >f(»T7i cmnim poi 
la distensione - 

Uguale preoccupazione esi¬ 
ste nei confronti della Fran¬ 
cia. dove - 1 attuale governo 
ha espresso un n'ito de-.- 
de::o di migliorare • rappor¬ 
ti fi .'.ncn—ov:eti( ì - • Po.ohe 

.1 governo frutice-, 

ut, j».i:i.iu!.i(i' iiiti 1 

il problema d»! d 
sf(»rzeremo d. offt*n«*s« 
me con la Fia’ic-a m 
gres-'o nella =o!uz one *1. 
sto problema • 

-Il fioatto pm-l -- foni 
riera Molotov — •- io e !o * 


nv 


t* 


;»• i- 

q IC- 
’a- 


-i cieei.nmt 

di pale e noi -ionio pronti a 
tulli 1 ie u’te 1 lormente le no- 
-'•i 1 lo 1 ze armate a. Ogi/t la 
nipitella difensiva dell'URSS 
Ito fatto glandi p’ogre-si ìi- 
-|»etto al livello al quale si 
trovava alla line dell’ultima 
giieria» Io- conquiste (feria 
industria pesante hanno mes¬ 
so a sua riispos-irioite un'at- 
trezzuntra tecnica di primo 
ordine ..Nelli -UiUtuio del¬ 
le tiu-f e toi ze ai mate — di¬ 
chiararli /abin — e c e-( ai¬ 
to iim-idercvulmiMite i oe-u 
-IH'eilico de'.'.e loize oeiee e 
delle t 1 lippe di dile-a con- 
p inertii.i m o . 11 1 troige.i E’ -tato attuato la 
\ ,*o po: li,- po.* mece.imz/ozione e la nmtoti/- 
i ’og io -te- o de' o luti.) .a /alarne (loU’e e:cit‘» Le fol¬ 
li.ito. -,i (pi. .olii (|,v olmo *V amiate sovietiche hanno 
abbatte--i • m p, P -, p,i-i,i, ora armi atomiche ed ario 
.ii.bpen li ut it ire d> l i ; t. • iihogeno di vana .specie, po 

ih. .; mu i'-ioi ,i*i sul tenti armi a raz./.o ed a rea 

teli ’.i) ,, | q.n - n ,, j no, , zinne di diver-o tipo, ivi com¬ 
pì- • , presi i missili a lungo raggio 

Vi Ila s, con la pr-t, ,, l suo ri’a/.one » N ri nessi conside- 
iisi,n n /al or ha minli aio r errili sono .tuli ottenuti per 
remb n., ih si-ih ,ppo delle l arin/li, ria , forma-ioni 

lo’ ■ arma’, d, i mai/gior, di carri 

intesi aiutali in, , in orlimi • \ttii.ilini-nte ri.-poniamo 
luogo, ,/eg'r .S’fafi Uniti I.<t d uno ov .azione o 'fazione 
principale atleti- ime riero- di pi min ordine, capace (Il 
a< < orditili in Am, ruu atte o--"'\e*e qUi!-:.i-‘ compito 

armi atoinielic ilei riii-rr t r* pos-a -oigeie iti i .imi di at- 
/»’ eli,- .si 'lisi ifiguorro per le tacco ila pa-te di un’aggres- 
ihvers,. uro [,nti n , e,/do ,r- -.re .. Per ’n (ditta • p*i! tia¬ 
re • ai mi tori, ih imim on ih ino rial pi e-lippo-tu i he . i 
quelle ormi da tari, de"a lupa -ni teaf i di glie-:.» ma- 
(t cinz 'One. della flotta e del- rutilili avrebbe. ,n un futuro 
I artighcr-n Nei 'oro b'o celti conflitto, un'anport.m/a un¬ 
irli Slatr Cinti iaooojiol i "(|.ei in n-.iinerCi' più g.olirle ib 
per .e l aviazione strategia, nell'tiltima guerra Lo nostra 
ih, ira porla armi iiueh ar>. finti i e ogg. < apo(’-‘ (‘on ’n 
(fintando di alili: -are so/irar ou-lbo dell’.i Vln/loiie ,|, d,- 
fulfo Ir basi ,],s/ios-,- nfiorito fendine !e c iC ‘e *lel' i no-"*.*i 
(l'f'f'uion, .omerici r' P urn > 

lenti t'.s. lasciano le loci 1 Infine, tenuto conto dello 
terrestri l'aviazione di li ut a. J sviluppo rlelFarma aerea, si 
le tra/,/),■ ano litro . pii elido', e /io la 'ii massima attenzione 
,,Tr,:;„ti". saHa rosi, in m arp-s« contraerea, « At¬ 
ri » reno ted . .co tu digerite, que-to 'hspone di 
aotrnor iirnicrn -1 uno "lodeini oV’.iz.one di 

(piu o i a un ti'id, t’.i («*. ’ra |t u c.o -ii/k'- -onic.i. < 1 : orti- 
sii’irn dei me::, ni »buf( o,l gl e- o li o li qualità 
(lolle p,iriderei .• ■(, , s unric- I >ri't.ifc-e o -rizzo «• d 
i/thib Infili, . ni'.l, ii 't i ci 11 li •■// che go in"-»-ofui 


uni H lluilso i Apertura 1*4 .,() 
ulttlnm 22,50 

Airone; Oli nomini preferiscono 
le bionde con M Monroe 
Alba; helia Otero mn Mar.a 
Eelis 


I.iix: t.a regina del fai W t-t un 
D Stamvuh 

.Man/uni: J| fisiiu.il urodic., un» 
L Turncr iClncmascopc i 
.Massimo: Prima dell uragano uni 
V Mcflin I Cinemascope i 


Alc>un*-. I.ombra uni M Torca *Ma/ilni; San G'ovann de. o !a‘o 


•1 Cs-C :»-l . "■(' 

) f'l'ione di 
Nella 


v*-1 temili. 


fruì ‘j tf i ffftf - i f- - 


’*ri< •« 


.irrnt 

1 





La settimana Radio Tv 



.Afo.ntoi- sotforinenia n QiiC- js.fliro fiduciosi che. da queste | 


-to p-inlo lutti i diversi fnt- 
r-»r: che turai creano in po¬ 
ti nza delle forze del’n pace 
i,el viO'ido 

» Ani he fr.< : et.col. di . f- 
:»ri de pne.-»; raoitah-tir, c : 
* 'ovano r.fn poche pcr-one 
mu ?on.> estranei l’awentu- 
T'.srro e nrresponsabilità ;n 
politica, e che preferi'coqri 
annodar legami economici 


prime esperienze ne potranno * 
sorgere altre, forse anche piu j 
idonee Perciò chiediamo u’j 
nostro lettore non soltanto di’ 
acqui-tare e leggere per ré . 1 
ma ri» acquistare per diffon-| 
doro ad altri e di di-cvi*ere; 
su questi libri, per ridestarci 
in nitri fi drsiderio — r> me- 
gho ’zj necfs.tifn — di una 
prima lettura, suscitatrice di 


Mike in "cricolo? 

Scrivemmo qualche jzm^o, 

fé. all inizio delle tr u smiss o i 
tu di L,t-c:i o raddoppia clic! 
uno dei punti a favore (tel’jj 

r, ibr.ee era quello di avere 
ricciolo in Mtke Bongiorno i 
mu presentatore telecsivo’ 
rnoder ,o. .sobrio, f fficacc. qua- j 
Ir non « dato spesso i torre 
sui nostri teleschermi Abbic - 1 
mo apprezzato :u Mike Boa-) 
J orno, e gli spettatori con 
i.o*. ! : semplicità cordiale. 
uentilezza verso i concorren-’ 
T la mancanza di istrionismo 
(ah me quinto frequente nei 
suoi col'.eghil. quel suo stare 
sempre dalla parte del co a j 
correr, ’e ed ir, de fin.tira del 
pubblico, che e fruito di sen- 

s. butta e di inielhgeucu. «0 
sua modestia, singolarmente 
contrastante con il vero e; 
proprio furore inferprezanco' 
che «cruóre possedere centi 
< ioi co’.legh: Tutte quelita! 
che lo rendono s-mpatico ai 
’eiespettatOT' e che huanoi 
contribuito no-i poco cd cj-l 

--.curare a I..sci,, o rtddop-j 

pia. ad onta delle numerose 
2 .tic-' degli *esperiiun viro 
cesso senza precedenti 

Queste considerazioni, ben, 
neve c, dirìgenti della RAJ 
r.o a hanno impedito pero le 
•empesta di calunnie che da 
certe parti si sono rovescine' 
in quest: ultimi tempi contro 
Mike Bongiomo E' bastato 
che alcuni giornali rivelasse¬ 
ro il passato antifascista di 
Bongtorro, la sua appartenen¬ 
za durante il periodo dell'oc- 


( ipazioup tedesca :J uva far 
mozione pnrrg:cnu perche la 
tela rii ragno i rpubbhchma 
vii interno delle. RAI coru’n- 
( msse a muorers- l'n depu¬ 
tato fascista ha presentato 
ima interrogazione per chie¬ 
dere ìa sostituzione di Bori- 
Giorno al ministro delle Tele- 
uimun'cagioni » al Mmiitro 
delta Difesa (!>. interrogazio¬ 
ne prontamente r-prrsa dalla 
•rampa fascista e fianchegata 
trìee Ino agenzia di ncmpi 
ih estrema destra, che abbia 
mo sotto gli orch mentre! 
*rr:ncmo ricopre Bo»ip:omoj 
li- insulti definendola - ostico 
e legnoso*. - repulsilo * 

- straniero prezzolato - *-cr 
AI di là del caso personale ci 
sembra che tutto questo sm 
indicativo E* morirò di rcc.n 
dolo, nel clima attuale della 
It Al ’a esistenza di un uomo 
che ha arato il grande torto 
fh comba’tere contro t riazist ■ 

Ci auguriamo pero, nonostan¬ 
te Tutto, che Ronpiorno resti 
al suo posto n ceso contrario .) 
r telespettatori sanno che co¬ 
sa pensare 

C .i rifletta bene. I ingegner 
Guala 

a. ci 

Le t f enterlezioso > 
lei i* II. Prezioso 

T«e rai'.it' idee ... * RAI 
h .ano evìdor.v mer.*.- .« c itn 
be lunghe I! proceri». av<«n 
zato qualche settimana fa dx! 
dirigente TV di Milano Mario 
I.abroea, di far ‘enere al dot¬ 
tor Giulio Prezia«o alcune 
-cor.vcrsazion.- sulla Storiai 


de. Finir?.me:.-*». -* -< • 

lizzo -- 1 Li rubrica av ra .niz.' 
do!..i l'r.if’ima .-ei-jiTian , > 
eh. .rr,**:.i Piccolo grande P.e | 
morite l'h«- !o 1 V •!»:>, i -t- . 
*!'o :I b.= >gr.o. oin Tir.*: .-*u 
i'.h-, ««'ri «-.stanti :i* i r. »-*:■! 
pa--«e d. affidire una rubri -1 
sa su! Risorgimento .ri ri..»*' J 

* «-.*. G.u .o Pr«z:«iu/. c. -* r.i -1 
br.i veróiJrCV.f stupefeci n'e ! 
E mero m*ù<* eh.* il Pre/ioj.'i! 
- o-i ho Ti"i> li rinrr. 

li s-.-.q i • m;!:om lu qoe.-*..»l 
e.-*» .i RAI sir»biK* r. u-c.-;,! 
f Ts.* o f .rg.: ar=a*zr.ar. r. •( 

* t q , 


' ^ t t»*! 


•> - T >'* 


: jir> irò 


» .« 


prouM 

s Raétfx ot fitte > 

... 2 .ir :>, 

r..i *> 


t Cime (r*a«lnr » 

Io pn.U.C pjliH-t si. f fi,e 

tempestose hanno -.vìi:»» un 
»"imo aiiccoz-o di puah..-'.» 
\V .» prov i Uatfoi.nmen'o i« - . 
.,vi.; pubh.!c:. mai icr.fi'i 
-.v: ir. nusur-a uztiaó- iu d > 
■»»i’r..-i sera Mer.to de..a r> 
iiiz.or.e d: Leopo.do Tr.es'-' 
.* Mino L.nri.. tunzion.a.e « 
p.u sne.l.a nei confronti ,»•*• 
romanzo ste«so. «■ , t mterpj^-* 
* izione. veramente lon- vo.e 
ri; M »sj:rm» Girotti neiia pir- 
te estrrni.imen’c impegna*.v » 
di Hca:hc!:ff Anche Anno 
Maria Ferrerò. Luigi P.,vc.-c 
M .rghi-r:*. Rigr,: c g.i «.tr, 
'on’ribuiscnno. :n degna si.: 
eira, .a: «uccz-?«o d: Cime 
Tempestose Insistiamo però 
nel ritenere poco ocu.a’a . • 
w!ia. che. dopo Piccole don 
ne rivela la funzione di -ao- 
pendlce-. di -feuilleton- as¬ 
segnata dalla TV a queste ri¬ 
duzioni. anziché, come vor-i 


La 
Iti 

'-Nu 

• "* t *:i f *r r J 

'.**► ’ : . iij . * » ì s 

ct »r 't '*> • rr<’•ziìnriiti ** « u « ^ j 
(-. .• c ii pr*>1*//• * iJ- 
•* i'. • ’L” , ;ré* *, *"« ^ < » *ij >r. i l f 

« . 1 )• Z » .. « » _I "« a '* '* '71 1 i si '» 

ni prU - <' >'i . K ,ii *J ; 

« orrore . .e. t . .< **♦ T i | 

' * « q J . 4 .. ;>-♦** ^ j 

'( i\ i pr«v« •' » ìi • p* r a» j 

. *4. f sppr«‘7/*rr 


*« • a*>r. Ippici -U ì' * 

.’I t * ririv'i’L'O • 1 HAI 

f<roc..« — o. i con j 
'• .r i - i». :*.n % r * f 

**ofv)r*«x.» coTini*:.*i di j 

O <»*. ih* r. ir. t* iTij 

c »rr** n >• ’» c»^ r r*.r ( 11 •» jk r j 

-T-•:».-*«■ Rzi-O'Orr e-e 
;x*r ,'-;er.* '. orgr.-. » -.iffi'.o-o 
d-..a R\I ha q laiche onb.-z» 
o’.-rech-- *r » *: p'.v. »> . ■ 

- i.’.re a ri« «*r.a >• i m ,nc^ 
u-ando un s.m..e .mcuaggi » 
Suegvri'.mo a'.i'inz Oliala d: 
rileggersi la ro'..e;Lone de'.'. * i 
r.ibris'.a Ques'o si. questo ro j 
» a*. ri.r>". chi *v >.-1 ne p.'.a.-, j 

» Il mi Iran e » J, Cltir 

V* r.erdl pro«-'!-i.o , rj 

l ir.c. Gi-cv .*! 1 film del p:««.» , 
fo m onda a!!» IT.2D. 
trarrne-»,a li mriione di Rene 
Clair L’opera vee.ne realiz¬ 
zata r.eì VjM e suscitò a suo 
tempo grandissimi consensi. 


Vi ronfiti,amo 

MUSICA L-i-eh 2') .a’,’.e 
2! 'ih ( Pr-’grararr i "aziona- 
!• p Con, eri o mente - tfru- 
n.enlriie diretto da Ar» geio 
(/ :*■ ’.i e ,n la [i i rte".pozione 
'!■ . -opr.an'i Anna Mar.a R r >- 
-.»»«• il*-! ba--o Bons Ch'i- 
-• >ff Min 'ere e hr in: d* Ro,. j 
- m. M iz»rt. Pi 1 -- ni. Verri . ’ 
!!a-*nrie. Wagner i 

\f irte rii a!.»* 21 ad (T----1 

zi programma» C-'h-Er-rc o» i • 
»i'i:art:an Mu-icr.e dei 1772 
Merrolerii al!» 21.10 (Pro¬ 
gramma r..az,Ona!e» Barine. 

di Su lotin -i: R.at* n.. cori 
Maria M 'ni gh :,i Calias e T- 
•o Gobbi 

Venerdì 24 a'.’e 21 (Pro¬ 
gramma nazionale) Concer¬ 
to sinfonico diretto da Fer -1 
ruceio Scaglia Mu« che d I 
Floccherini. Hinriemith j 

SabVo al! e 21 'Seconoo 
programma)* I a Traviata d. | 
Verri. i 

PROSA Venerdì alle 21 20j 
(Terzo programma) L’arpa* 
d’edera di Truma:. Capote) 
con Rina Morelli, Lina Vo- 
!*>nghi. Rina Franchrtt:. Lau¬ 
ro Oaz 7 olo Reg,* d. Anton 
Giulio Majano ( 

Domenica alle 21 (TV): I 

Terza puntata ri- Cune t*m- 
pestate mn Mauimo Girotti 
e Anna Maria Ferrerò i 

PER RAGAZZI- Mercoledì! 
22 alle 17,30 (TV): Docam*>n.l 
(ari dell’Enciclopedìa britan¬ 
nica e La scimmia con Stan 
Laurei e Oliver Hardy. 


Ambasciatori: Il ribelle d'irlanuj 
eoa II Hudson (Ape) tura aie 
15. ultimo 22,451 

Amene: Giorno maledetto ani 
S Irne» (Cinemascope» 

•Violilo. Aquile nell illli i.to um 
J Stellait .CliienidSiojiei 
Apiilu: Non slamo angeli con II. 

Dog.irt i Vistnvlsloni 
Aquila; l.a lianda del 'laintgl uni 
I. Hayivanl 

Archimede : Il bigamo con M. 
Mnstrotannl 

A redimirmi: Mv slster Filcen 
lOre IH 20 22) 

Arenala I contrabbanda i• del 
Ken.a 

Arlston: 1. bigamo uni M Vl.i- 
strul.iiim i.Aperl 14. Ki ultimo 
22,001 

Astori,) ( aseo d'oro udì S S - 
(Jiunet 

Astra Accadde al m'iiit erma rio 
i mi A Sordi 

Atlante- Un napoletano nel Far 
West um It T.n lor (Cinema¬ 
scope i 

Alili.illl.i D Inganni con M .Ma- 
si ramimi lAperturo 14 30 ulti- 
ilio 22.50) 

Aiigiistus: La legge contro Filili- 
Kid con S Bradi 
Aurelio; | a leggendo di Robin 
Ifood uni E Fl>nn 
Aureo: Il figfitiol orodiro con L 
Ttirtier * C m-maScope) 

Aurora Flamine a Calcutta uni 
F) Dariel 

Ausonia: Profondo ionie il mare 
ton V Leigli 

Vvrntliut- Non siamo angeli u>u 
1! Rogar? V:-taVi.-inti| 

Avorio: Lord Rruminrll con S 
(franger 

Il.irlierlnl- All.ur uni A lambii 
e Incontro Italla-Frailim lOre 
15.3(1 17.50 20 22.30) 
llellarmliio: Irrmlm ite I)e-'ri » 
•on M Brami" •( ncloaS onci 
llelle Vrll ltqins .1 
Drlvlto Quarto grada um G Ro. 
fls rs 

llrrnini- Li -traca-r.. * a-i G Gar- 
mn 

Dolomia - \.,ii , mai jnge.* con H 
Rocart » Vistavisioni 
llraiirarrlo Non «Inaio angeli 
um II Rogart »Vistavisioni 

(ap.lnnrllr • Riposo * 

Capitili DL»n.i«.‘ _o>* * on F fio*»* 

* 15 *J0 - ! 7 - Jti - 

22.30» 

('a|iranir.i- Il bicorno 100 ?.! 

Ma*?1r«»iannJ 

iMnnnlfhMta: Vittorie sul miri 
Cifrilo. Il Tesoro tir .*.» monfisrni 
ro ' i 

Crnirair- i 4 nuMro laguna 

n^*rr« < ozi J Adam*» 
rhifw Vuo\a; H po-o 
rinf-st.ir; I* uutr.i d. Ljrgin.’f* to.» i 
.1 Siewir* CipcnuS 'Opc 
('Indio I » - i **£t u d* 1 " t>o» 

Cola di Tttrnrn I tx nrr*i fon 
ì S t m rr r • p - 

Colonna* I . 

Sìnv-n 

foln^sfo Jìj !.»*;• 

Cir * \ *or 

CoItirnhii\ Fl.iWc 
C orallo Abbilo • 

Cor^o- I fu»? n i 
< »• S I n • O** 

22 .Vi 

Cfis«**«»no i*.»/ i» « *« 

n p » * 

CrUtailo r *f t ** de* a 
p ii *■(«-'» 

Srlnton» < *- ~ « *"r 
**e n i H-nt è’. 

**fi | lormiipi • » 

«»#•• Vlc/flìl T !?1 'G s( I 

f»M»i « «IJf V *- 

Of!!f I ^ ‘\r « r -2 ' •* i 

re s < | jC,~e -i 

^^!!^ Trrnjrr T’ar" Oar^halun- 
f rirnn fCirr^'a'CO-f * 

fi « Il - 1 ,ft»s-,+ \* r- . . -*r- , i - - 


I» 


I 


ron Toto 
Medaglie d*»>ro. Kt»po<v«i 
.Melropolhan: Donile .ole < m E. 
It Drago e lui nutro intoni j- 
zmnale dt calcio ttalia-Frnn- 
cm (Ore 15.30 17.43 20 22 ,o, 
.Moderilo: La legge del silenzio 
con G. Kelly 

Moderno Salrlia: Il bigamo ( >n 
M. Mnstrumnni 

Modernissimo: Sa'a A Uo na¬ 
poletano nel Far West . ■ i. R 
lavlor iClneniaSi.ini'. s,„i R 
Delitto sulla sp agg a 1 o 1 lami 
Cran foni 

Mondiali Racconti romani mn 

(I Halli 

Neiv York: Il ribelle d Irlanda 
con H. Hud-oii 
Noinentaim; Rqia-., 

N'ovorlne. Sp.onagg o a'r i 1 ..eia 
E G Robinson 

Nuovo; l/ombra ioti M le-,” 
Odeon: Squadra mvc>t.g<it , c ■ 

B Crawford 

Ddescalrhl . Cci'.i 2133 b-i io 
dei lai morte uni W l'aii'-ili- ’’ 
Olympia: Bravissimo • on .A 
Sordi 

Orfeo* Fremii • an i.i’i 
O rione; Riposo 

Ostiense, li lerro-e -i ' ero c*r 
G Ford 

otta villa: R'po‘o 
Ottaviano; PKeamre 
■ on G Rondine! < 
l'alar/o. Fronte del 
M Brando 
l'alestrina: I.'uomo 
Hin J Stewart 

parlolt. C-rgogi.o <1 r ,(/.i un D 
.•Vndrcw > 

Paris: l b.Ramo mn M '!»- 
sf-o-an i* <• Irron?ro l'ibi * 
Frane a i Apert'i-a il l» u " *' > 
22 301 

Planetario lt,i--<zi . (i- >1 * i- 

iiieiit.ir.a 

('Ialino: Tarn talli Ma', un b» 1 n 
Kerima 

Pla/a* 1 naopaga " eoo V e ’ ì' 
Punitisi (Hi ostaggi con R .M’1- 
land 

Preneste: Lj valle ucll File i un 
J Dean iCiiu*nia5eope i 
Prlmavrra: Panriou um 

Gardner 

j CfiiirInale. .\a ia a u i’*l» o • 
Caro. 

qnlrlnrlla I.'amor* . -a i 
mera*, .gho-i >C rea a5,r*' 1 - » 

J. Jones Ingres.,, eoi " .. 
Apertura o'c 13 1.7 
quiriti: Ripo-, . 

{leale: I due cp.t.,... * * i 

Hccd 

Re>. l-i D. IBItMUrT 1 

ton L Vcdo\elIi 
Rr\ Il c.r* n .1 * r c l> 

Martin - V.vtjVn un» 
d< * 


1^4 zitti 1 * 1*1 

! .a rim ir 


A 


.1 


1 * 


\ n » 


;> 


àuto < < V 

i. i»n K 


f "<■”»' li* ì ** 

4 > - ! ^ :•*- 

» 4 -- 4 «•( n 


R v- , -« 


Prcaròmma di lezicri 
all'lslitulc Gremsci 


f-i-.n ?"> - <ì-e li T’ i» R ’* ) Termo 
-10 <- a, 1 Grinpo ri 1 R-c-erca «nj j- szr r 

p-ot'i-n: d« ! < g —o-opo.:«t -j ridiano 

co ri* I i'ototiu ita’.ivr.» Reii- ! 

7.r»—<- i-.trodult.va d*-t dr M I,cra 
— o-e IR ifirui d S-ona» dr 
I C.ifag-a • Fi rr - «cO-O-Ti'i 

• "! prob:,—na bincar.o» — on* 

Ri (Corso di S-e.ecre, prof A ’ 

More*: 1 « L evo. iz.ore fi« eo-h e- 
1«>*.ca dv’ta terra» (4* luior.e» 

Marte,l, 21 - ore 13 »Cer«o di 
la tt* raT.ira l d r R De Fit’cc 

• Orgar.-zzvz.on*- rie! - cu’:..r.v a 

Roma -ella «ero-da - e'5 de, Sef. 
lirmlo • — ore |s i Corso di 

F 1 Io-or. a . «*r. E Seri ni «Il rr.ar- 
X --T-o e ìi q ;« «t ore r vz or., e 
e .~o o-, aie » 

Mercoledì ?? - o*« 13 i Corro 

d Ecu.-.on .ai prof A Pncrti 

• O" g.vrch a n-arz in» 


Rialto I p a 

I I Cr.a-ri’er 
Riposo* Maru , .-la 
I o P (alvo 
Rivoli I grande , . 

V. -ìte*- 

Riitna. Ura i a-:g.- i 
R Lvagt 

ROv s • t -■ *. a * . d ( * • 1 
.1 V i - v - 

Rubino Mare»’! io i **. 

. o i F’ Calvz, 
salano (’.-:. i »c 
sala Frltres- R * - i 
saia Piemonte* H ,*e-s 
Sala Traspontina ’t t-o*' 

<- jsala I mberlo V *7 ., »- 

sala V ignoll R y * - i 
tuo- | Salerno P, rs ■<*> 

Salone ifargherira J’.-e 

, ..-si o-« 1 

San F elice H .- i- s 
sani \;o»tino. H -o-o 
Sanflppolito *( ----i 
Savoia I., -r*-a r.i* M 7 
Smeraldo :v* -h « . - i 
-.il, ee- G Cci pe- 
Sptendore II *-r-aee*o re 
I s. saturnino. R.-v.«s 
Stadtum. Oltre *! rie»* - ■« 
F 1 rri 'rir'Tie’rr 
! 'iella x l Sn i.* 
s, * - e r 71 r. r m a Fa -o - 

-e’.’i > Ore 73 15 1* ' 


rie* 


i Trasie» rr e j r. - , 

-e— J VV ,v *e 
T»est R vr-e-,*i «** 

R«r< 

Tr-anon Da-ge- 
j Trieste r a hard» J r: 

R Seri: 

Ttiwoln '*--,- ^ Vip- . 

-c- I rarf.--.i- 

I1l«e* ?»'l G«m'-»:***ea .**' L 
(*'- -i »C*-er' u-rre 1 

\ e*b»no* Bnv l«51 —o rn V 
c ord, 

' »*iu» C«a r-i» 

Vffr-i)* t -.-n~**s ai 


rr- r .; 


T** 


fica fiorale » (3* ’ez o-e> — ore 

R> Pr*-n.-. Riun.ore del «emm>- 
r o *u Ro-na -el R»*org.mento 
e ne ,'pal.a ur.ra Retar.Or.C ir.- 
trodjfiva del dr A Caracr.olo 
Giovedì 23 - ore 19 «Corso di 


RID. AGIS-ENAI- — flN'EMV 
:» poli-j VdrUno. Archimede. Xlba. Vl.ao* 
— ne. AnsonU. Aviaria, \uvton. 
vrtoalltà. Arcobaleno Barbe.-mi. 
Bernini. Braneaeeio. Bologna. Ca- 
pltol. Capranita. Capranlehella. 
Cristallo Esperia. Elio». Europa. 
Fogliano. Galleria. Indirne. tiaT.i. 


Sforai prof F Delia perula . Le ) Imperlale. La Fenice. Modero 
orco, de' Part.to Socialista » ■ 'letropoIlUn. Orfeo Parts. PI*- 

,, . „ . netarfo Quirinale. Rialto. Sala 

Venera* H - oie 19 iCorso di. 


S- ZT \ V ; -, ‘| Umberto. Snperemema >avo.a 

Economia) d, L Co.-Ofc aru ; Salerno. Smeraldo. Splendore. *>ia- 
« Orgapizzanone irternar.orale -r..., 

I) 

i; 


. , . . , _... , dlum. Tnseoto. TreTI. ripta-ao. 

del cani.ale » il .ez.one) Iverbano. TF.XTRI: Xrtl Comme- 

Ij partec.pa/mpe e libera peridtantl Delle Muse. Pirandello 
’att.- tRosslnl 


I 
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Conto corrente ponilo t/t9?«ft 


OGGI RIPRENDONO 1 LAVORI DOPO LA SOSTA DOMENICALE 


Al Cremlino tre 
dello storico 20' 


I mille protagonisti 
Congresso del PCUS 


Anna Magnani in testa 

nelle votazioni per l’Oscar 


Un'occhiuta all*ampia aula delle sechile — Chi sono i delegali — La noce 
delle donne — Atmosfera dì lavoro , senza alcun segno di esteriore solennità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 19. — L'aula Ufi 
Cremlino, Uovo domattina il 
Conglobo Ufi Parlilo comu¬ 
nica 1 finendola i midi la¬ 
vori dopo la .sosta domeni¬ 
cali*, non i>a subito ix*r l’av- 
\ cninionto un solo tHocco. 
A'iui c’é, ad esempio, alcuna 
bondiola: nò vi sono stri¬ 
scioni lossi nò piante « Tur.i. 
L’indubtiia solennità del- 
i'nmbiento viene piuttosto 
d dia medesima nudità di 
quella vastissima sala, lun¬ 
ga, almeno un centinaio di 
metri e dalla naturale im¬ 
ponenza di un luogo elio pa¬ 
le Ha stato concepito appo- 
|H*i ospitale grandi as¬ 
semblee di rappresentanti 
del popolo. Tutto è esatta¬ 
mente come gli altri giorni, 
quando si riunisce il Soviet 
Supiemo delI’UHSS, ma nel¬ 
lo stesso tempo vi è* qualcoMi 
di (liVeiso, qualco.->a elio è 
nell’aria e elle non trova se¬ 
gni tangibili nelle eose, una 
specie di ceneraio tensione e 
.li generale passione, avver¬ 
tibili jieH’atmosfera stessa 
che si 1 espira. 

Diamo un’occhiata alla sa 1 a 
mentre sono in eurso le se¬ 
dute. .Sul tondo, in una un - 
elda. è la statua di J-enin, 
un Lenin che cammina con 
un leggero movimento m 
avanti, (piasi per andare in¬ 
collilo all’assemblea. Da¬ 
vanti alla statua, le tribune: 
al centro, più avanzata, quel¬ 
la da cui parlano gli unitoli, 
che hanno una (ila di sei mi¬ 
crofoni innanzi a loro. Alla 
destra ed alle loro spalle, la 
proruden/.a. A sinistra, i capi 
delle delegazioni .straniere, 
ira i quali vediamo sempre 
in prima (ila Togliatti. Scoc- 
ennarro e Dolores Ibarniri. 

Di fronte a loro, il magnifico 
colpo (l'occhio della lunghis¬ 
sima sala, con le sue file (H 
banchi tutti occupati, le gal¬ 
li rie colme di invitati, mi¬ 
gliaia di volti .seri, attenti 
pronti a reagire ad ogni sfu¬ 
matura positiva o negativa 
ciei discorsi. 

Chi sono i delegati? Difli- 
eile dirlo, fidandosi solo del 
inciprio Sguardo. La loro fol¬ 
la dà l’impressione di una 
maggioranza di uomini di 
mezza età. di aspetto solido, 
m generale anche tìsicamen¬ 
te robusti. l\Ia è impossibile 
individuate quale sia la pro¬ 
ve nienza. il lavoro, l’mcom- 
Lonza di ognuno: quelle 
gros.-e spalle, quel volto 
soradrato. sono (li un con¬ 
tadino o di uno scienziato? 
Anclte i militari, eletti dalle 
organizzazioni di partito del- 
”< servito, si riconoscono sol- 
t; nto perchè sono tulli in 
divi-a. Relativamente senr.-e 
-ono le donne, più. si badi, 
dei precedenti congressi, ma 
.•mora il là”/* soltanto. Po¬ 
che. ttoppi) l>oche — si è det¬ 
to da più parti — per un 
paese in cui le donne hanno 
nella vita pubblica un peso 
assolutamente uguale a quel¬ 
lo degli uomini. La sola de¬ 
legazione composta per metà 
dal sesso gentile è quella 
della Repubblica autonoma 
tartaia. cioè di un paese do¬ 
ve J; t donna era in rondi- 
■/. : nni di estrema umiliazione, 
schiava nella famiglia oltre 
che nella società, priva pct- 
>iii(i del diritto di parlare in 
priwn/a degli nomini se non 
interrogata, K ancora una 
donna, la bionda compagna 
Fu r.’rvn. elegante nel silo 
re:o abito a giacca, ha par- 
.i nome liell’organizza- 

/.onc (ii Mo s ca. la piu nu- 
di tutto il partito. 


Personaggi secondali e tii- 


h:<;i sono i fotografi e i 
cineasti, che fanno il lom 
..linai senza rumore, inav- 
vertiti da tutti, aggirandosi 
margini della ‘•ala. Eppure 
m no figuri’ importanti: sono 
,<: u clic fanno e cancellano, 
qua-i inconoscibili divinità, 
le ondate di luce chiari.-nm.» 
i rrc dai -< idilli piovono vitti 
-aia ogni volta che un <•:.«- 
•ore prende posto alla t*i- 
bu.na e si mettono a lonza:»* 
'.e macchine della riprc-., fc- 
’.evi-r. a. Camminano m pun- 
t , ni piedi per ie ri distur¬ 
ba • e r*e- uno. Confesso che 

• •gai Mi.*.., che devo mu<>- 
’.s.iai — quando deio u-eire 
prima della firn- jxtrchc Re* 
i : : a mi a-pei: a al telefon<i, 
[n-r (.-empio — inconsci.»- 
i..ente provo anch’io lo stes- 

> scrupolo, come se doves-i 
.-cesarmi, a forza ai discre- 
z.( ne. p**r i; turbarne riti) tbe 
.■.lieto ai miei i unni, in quei- 
-u a.-.-en,bìea impegnata Ci>n 
: in:a os-o.-:,, serietà nel >u * 

inmp.ttj. 

Qiii's’.ii a'ur.Osfe: a iti »*»v»»- 
raccolta e attent.». n-.*ri 
t ma; la-ciato il Congres-o. 
A,yj..nvi gì.* indie..tu come 
. -s i n -n s;.i disturbata r.ep- 
5 -.ire da .-ogni di soienn.ui 
t >rn>.r. Sin dal p-im; gu*:- 
li pTPsidenz.» hu eira -'•> 
tiie . (relegati non .-i a-Z,*.-- 
ro n.u au;.nd*> i suoi eon.- 
enti fanno ri '.oro mgics- 
:-o r.e..a sala, affinchè anche 

q. ie-’a rbitudlne lasciasse il 
jAis’jù a uno stile più pratico. 

* :o_* maggiormente in carat- 
:e-e c -n tutto ì'orien’amer.t» 

r. e; Congresso. I delegati 
: .-^ottano i discorsi con p»- 
.e e interesse, prendono ap¬ 
punti, danno segni di appro¬ 
vazione, applaudono o rido 


no: di liequcnte. serpeggiano 
Ila i banchi quella agita¬ 
zione e quei commenti che 
nei resoconti di stampa del 
giorno dopo sa ninno definiti 
con la saciamentale formula 
" animazione nella sala ». 
Anche i membri del Prcsi- 
Hiitm yono attenti. Krusciov 
reagisce soprattutto allorché 
sente pallate di knllcos c di 
agricoltura: talvolta, intei - 
rompe l’oiatoie con qualche 
domanda o qualche osserva- 
zOne. li tutto questo, il mo¬ 
vimento della sala, la pas¬ 
sione degli interventi, le rea¬ 
zioni dei singoli e del Con¬ 
grego nei ,-uo indinne re¬ 


cano l’imprex.dime ili una 
grande conver.-azinne, di una 
autentica riunione di involo 
cui partecipi più di un mi¬ 
gliaio di persone. 

li questo è importante. 
Poiché il Congres'-o non è 
solo una grande inestimabile* 
esperienza politica, ma an¬ 
che una grande esjM*i icn/a 
umana. Talvolta, negli intei - 
venti, sì ripentiva imeni a la 
influenza di qualche vecchio 
'■'chenia, quindi una certa i i- 
gidità di espressione, se non 
(li concezione. Ma spe- o la 
passione. l’argomentazione, 
lo stile per.-onale hanno il 
sopravvento. 



l.dMlKA — Mtrva Arvlntn, «Miss Finlandia ». ihf venne 
allontanata ita Roma come « indesiderabile », lavorerà i»er 
la «inrmalourafla ln*lesr 


1 diligenti di*, pu.l.t * li.ni¬ 
no dato l’eseinpio. F:a i .ino 
interventi, tutti indubbia¬ 
mente di mandi* impoitan/.a. 
e impossibile Irnvauu* uno 
eguali* ali’altio. non --*>!•» nel 
contenuto ma pine nella lui - 
ma sebbene .ami poi tutti 
miimati da un fondo di peu- 
-leio (*( 111111111 *. (ia un’unica 
lei mozza ideologica. La h:il- 
iante e->po.'i/.ione tt'oiica di 
.aoepilov è .-tata uu<, .Lidio 
ili giàndo valore, degno di 
tiovnio il suo posto n» una 
aula umvoi.-itana o in un 
(<m-igtio .-'CientitiLo. La u- 
iu(*nt(* \(’eiii(*ii/.a di Kaga- 
novic aveva invoco qualcosa 
di na*ndiona’inonti* caldo, di 
uumodiato, di convincente; 
egli parlava col gesto, oltio 
(he con la paiola. volL.nUo.d 
ma voi ><» que-t<», ora verso 
(|uello (lei suoi a-coltatori. 
Il maie-ciaUo Zukov polla¬ 
va con (inolio -tilo a.-oimlo 
dol militino ohe la il suo 
(appetto senza troppi Iron- 
/oji. ma si sentiva nello sue 
frasi l’an-ia di un glande 
generale che odia la gueiia 
appunto poiché la conosce 
Impilo beni*. Mikoian «* in¬ 
vici* un oiatote v<*loci-.-imo, 
con quel Mio accento armeno 
che gli fa mangiale a mezzo 
lo paiolo, ma la sua incisi¬ 
vità e la sua (“llicaeia som» 
Mi .ioni ina riamente espressi¬ 
vi* tanto clic la sala ha let¬ 
teralmente là*viito il suo di¬ 
scorso dal principio alla line. 

K si potrebbe continualo: 
•icoidaie il tono pacato <h 
Molotov, vagamento somi¬ 
gliante a quello di Lenin: 
la bella volo, legge! monte 
ne talliva, e la conci i*tez./a 
la ingegnere j>er Malenkov. 
fi così via sino alla veemen¬ 
za. aU'umnrismo. a’.’.a tobit- 
-ta costruzione di pen-deto 
por Ktu-eìov capace di tar-i 
iscollare sette o.*e di -i*guito 
oii/i un attimo di distra¬ 
zione. 

Troppo \ a-te o troppo im¬ 
portanti sono le impressioni 
politichi* ingenite in questi 
giorni, poi poterle ades-o 
ria-siimere in qualche parola. 
Ma ima va -ottolmeata su¬ 
bito: è quella della straor¬ 
dinaria unità e forza serena, 
di cui il pattilo dà prova 
E* un’unità che colpisce ap¬ 
punto perchè non \ ione dal¬ 
l’uniformità o dal livella¬ 
mento delle persone, ma. co¬ 
me diceva Krusciov. (la una 
comune dedizione ai medesi¬ 
mi principi ed alla stessa 
unità (notate o iwdifica di 
tutto d popolo sovietico. 

GIISFI’I'K IU»FF.\ 



HOLLYWOOD. 11) — Anna 
Magnani figura alla lesta 
di una graduatoria delle 
attrici che hanno le mag¬ 
giori probabilità di ottene¬ 
re l'ambito premio Oscar, 
che viene assegnato, nei 
vari settori della cinema lo - 
gralìa, ogni anno. I.a popo¬ 
lare altrlre romana è stata 
segnalata per !a sua inter¬ 
pretazione dei film « La 
rosa tatuata ». girato iti 
America al fianco di Buri 
I.ancastcr. nel quale inter¬ 
preta la parte di una ve¬ 
dova siciliana emigrata in 
una cittadina del Nuovo 
Messico. Le altre attrici se¬ 
gnalate sono Susan Hav- 
icard. americana, per « 1*11 
vry tomorrmv » (Piangerò 
domani). Katherine llep- 
bum per « Summertinie » 
(Tempo di estate). Jenni¬ 
fer Jones per « Love L a 
many - splendored lliing » 
(L’amore è una cosa mera¬ 
vigliosa) ed Eleanor Par¬ 
ker per « Interruptcd mc- 
tody » (Oltre il destino). 

Nella foto: Anna Magna¬ 
ni in una scena del iilm 
« La rosa tatuata ». 


NUOVO DELITTO DEI RAZZISTI U.S.A. 


Un noto medico negro 
ass assinato in Geo rgia 

Minaccioso raduno del Ku Klux Klan nel Tennessee 
L’arcivescovo di N. Orleans condanna la segregazione 


NEW YORK. 19. — Ancora 
una vittima negra è caduta 
ieri sotto i colpi di un bianco, 
a Columbi!.», nello Stato ili 
Georgia. 

L'ucci.'O é ima nota perso¬ 
nalità cittadina, il dottor Tho¬ 
mas Breivcr, l’assassino è un 
negoziante bianco del quar¬ 
tiere negro, certo Lucio 
Flovver-. 

I particolari del drammati¬ 
co episodio non sono noti >-c 
non nella versione del Flo¬ 
wers, nel cui ufficio si sono 
svolti i fatti. 

II Flowers, che aveva fatto 
chiamare il medico negro, si 
é fatto trovare nel retrobotte-i 
ga, ceduto in una poltrona. 
E' da questa posizione che 
egli ha esploso contro il dot¬ 
tore tutti i colpi della sua 
rivoltella. 

L'assassino sostiene di aver 
sparato perchè la vittima 
» aveva portato la mano alla 
tasca dei pantaloni, con la 
! evidente intenzione di tirar 
fuori la rivoltella ». 

Il dottor Brewer è spirato 


UN ATTO DI GIUSTIZIA STOR ICA DEI MOVIM ENTO OPE RAIO INTERNAZIONALE 

Riabilitato II Partito comunista polacco 
che l’Internazional e aveva sc i olto nel ’38 

I documenti che avevano portato alla decisione erano stati falsificati da provocatori 


!oal nostro corrispondente 

VARSAVIA, t'j. — Nel 
19H8. il Comitato e.»eciltivo 
di’ti’Internazionale comuniMa 
procedette allo scioglimento 
del Partito eonumi-tu polac¬ 
co. motivando la decisione col 
fatto che agenti nemici era¬ 
no riusciti a penetrate larga¬ 
mente negli organi direttivi e 
nel Comitato centrale del 
Partito -tesa». Una revisione 
dei materiali m base ai quali 
fu pro>a iliaca quella deci¬ 
sione. ha perme.-so di stabili¬ 
re che qucMt ultimi erano sta¬ 
ti falsificati da provocatori 
-ma-che:ati più tardi. Sj è 
giunti ((Hindi alla conclusio¬ 
ne che ’.o -eio’limcnto del PC 
polacco fu ingiu-tificato. 

Questa é in breve la so¬ 
stanza della dichiarazione fir¬ 
mata dai Comitati centrali ilei 
PCUS. del Partito operaio 
unificato polacco, del PCI. del 
PC' bulgaro e del PC finlan¬ 
dese. ehi» nel 1938 facevano 


parte della loimnissi'àie po¬ 
lacca in -eno al Comitato ese 
cutivo dell’Intemazionale, e 
il cui testo viene pubblicato 
oggi con grande rilievo da 

Trtjbinin Lurlu >*. In un edi¬ 
toriali* dal titolo » Un docu¬ 
mento storico », l'organo cen¬ 
trale del Partito operaio tmi- 
(ìcato polacco si rifa a! se¬ 
guito delia dichiarazione, in 
cui i Comitati centrali dei cin¬ 
que partiti fratelli rievocano 
e mettono m luce i meriti e 
razione eroica e conseguente 
deì comunisti polacchi, che si 
-ono sempre battuti in difesa 
degli interessi del popolo e 
della patria. 

II giornale e.-prune innan¬ 
zitutto la soddisfazione dei 
membri del Partito e di tutti 
i lavoratori polacchi per que¬ 
sto atto di giustizia storica e 
dì riabilitazione. Quindi, dopo 
aver ricordato '.e lotte con¬ 
dotte dal Partito comunista 
polacco, contro la leazione e 
il fa-ei.-mo. e dopo aver novo- 


I contadini siciliani decisi ad ottenere 
P integ rale applicazione della riforma a graria 

Più (li joo delegati e migliaia di contadini partecipano alla manifestazione conclusiva della 
conferenza regionale - / discorsi di Spreni e Li Causi - lì saluto dei democristiani di Lentini 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CAFTAN IS.SETTA, 19. — 
Lu terza conferenza .*ticilìn- 
iui per In riforma nprnrin ha 
segualo una tappa importan¬ 
te nella moria rieI tnnrimrnfo 
contadino: questa impressio¬ 
ne, tratta ilalFainpio. rieacc 
e interessante dibattito svol¬ 
tosi per tutta In giornata dì 
ieri, è stata confermata Que¬ 
sta mattina dada pubblica 
manifestazione che ha chiuso 
ufficialmente i {acori. 

Le conclusioni a cui si è 
pervenuti sono /rutto, più che 
di un’arida e schematica im¬ 
postazione, (trita volontà r- 
spfrssa dagli stessi contadini 
e dai braccianti, attraverso i 
loro delegati, volontà cioè di 
determinare una svolta deci¬ 
siva «r:!n loro lotta, di infrii- 
si ricanti, di portarla avanti 
per realizzare l'obiettivo di 
strappare la terra agli agrari. 

L'attuale Ugge di ri/omia 
agraria va applicata inte¬ 
gralmente m tutti i suoi ti¬ 
toli : tutte ie altre lotte par¬ 
ticolari prr i’iitipomhite. per 
la giusta causa, per lo ridu¬ 
zione dei canoni, ecc., vanno 
invece viste nella prospettiva 
vicina, realizzabile, di toglie¬ 
re la terra aali agrari, abbas¬ 
sando a cento ettari il lìmite 
ìH-rmanenie r generale alla 
proprietà, si da determinare 
un profondi, mutamento del¬ 
le attuali .-frtirfurr della Si-' 
ciba. 

Queste, i», sintesi. Ir con¬ 
clusioni a cui v pervenuta fa 
3. Conferenza per la riforma 
agraria, srohmt nei focali del 
t/atro -Rigmn Margherita ». 
alla qnalr. o'rre ai .100 dele¬ 
gati. hanno partecipato alme¬ 
no duemila tra braccianti e 
contadini con venuti da ogni 
pari"' dell'isola 

Il vnhemiHj l'interrento 
della polizia, eh * ha blocca¬ 
to le strade di accesso alla 
citta, sbarrando ì] )M3sso ai 
contadini che erano partiti 
con « carretti r con Ir caval¬ 
cature dm tendi vinti), non 
sono valsi a frenare Vecce- 
Irionale afflusso. 

! A Ile 9.30, prima ancora del¬ 
l’ora fissata , il teatro era p.c- 
vutìssimo. In una atmosfera 
di vibrante entusiasmo, han¬ 
no parlato il senatore Emilio 
<- » Sereni, l'on. Girolamo Li 
- *Ca usi. Von. Michele Russo e 


il segretario nazionale della 
Federbraccìauti Otello Ma¬ 
gnani. 

Il compagno Sereni che già 
era intervenuto a conclusione 
del dibattito di ieri, ha sotto- 
lineato « i/ì*|H»r<(if»r(i dell a 
conferenza non solo sul pia¬ 
no detta politica siciftauii. ma 
s’i quello nazionale. Indi ha 
messo in particolare eviden¬ 
za. ìf carattere largo, di mobi¬ 
litazione di tutti i lavorato¬ 
ri. che deve avere hi lotta 
per stroppare la terra agli 
agrari. 

«Non si tratta — ha detto 
Sereni — solo di conquistare 
i comuni, ma di fare un al¬ 
tro passo in avanti per spaz¬ 
zare ria if monopolio politico 
clericale già indebolito dal 
voto de! 7 giugno r ilj deter¬ 
minare un deciso spostamen¬ 
to a sinistra, in modo da cac¬ 
ciare dal governo gli agrari 
ed j monoìxi'i ed aprire la 
strada alle classi popolari, lì 
tema centrale in Sicilia, per 


ottenere mi reale spostamen¬ 
to u .sinistra, è fa fotta per 
la terra: qualcosa si è fatto, 
strappando migliaia di ettari 
al latifondo, ma ancora trop¬ 
pa terra resta nelle mani de¬ 
gli agrari e non si potrà ri- 
solrere il problema dell'in¬ 
feriorità del suolo, né po¬ 
tranno avere prospettiva le 
iniziative di industrializzazio¬ 
ne se non si realizza una ri¬ 
forma agraria generale che 
dia la terra a chi In lavora »*. 

•< Da questa conferenza — 
ha concluso Sereni — non 
debbono uscire solo parole 
d’ordine ma dare uscire ima 
coscienza nuova, la coscienza 
di entrare in min fase nuova 
della lotta per la terra, in Si¬ 
cilia r in Italia. Pochi sono 
ì detentori del privilegio del¬ 
la terra, molti coloro che la 
rivendicano, ncff'nmbìfo def- 
f 'antono:nia e <Iella Costitu¬ 
zione. Fate che le bandiere 
del nostro Risorgimento ed 
i rossi vessilli del vostro av¬ 


venire tornino sulle terre e 
le conquistino ni nostri figli, 
nei nostri giorni ». 

La manifestazione è stata 
conclusa dal compagno Li 
Causi che ha ri/n(fo con pa¬ 
role umane e commosse ia 
storia antica e sanguinosa del 
movimento contadino sicilia¬ 
no; dalVuccisìonc di Pancpìn- 
to ai matiri contadini del 
dopo guerra, all’assassinio di 
Miraglio, offa strage di Por¬ 
tello. 

Li Causi ha dedicato l'ulti¬ 
ma parte del suo discorso, 
più volte interrotto da irre¬ 
frenabili applausi, al governo 
regionale di Alessi dicendo 
come questo abbia tradito gli 
imprpiii programmatici as¬ 
sunti ed abbia ceduto alle 
pressioni deffe vecchie forze 
nemiche della Sicilia. 

Loia nota particolarmente 
significativa che testimonia 
l'ansia unitaria che anima i 
lavoratori siciliani, senza di¬ 
stinzione di colore c di idea. 


II questore impedisce la requisizione 

della ’* Richard Ginori.. di Sesia Fiorentino 

Il «loft. Russo verrà (Icnumi.ilo - Il prefetto se uè lava le mani 


FIRENZE, 19. — I.’iissurd.i 
situazione creata dalITntran- 
sigenza delle forze dì polizia, 
che da ieri continuano ad op¬ 
porsi all'esecuzione dell'ordi¬ 
nanza di requisizione dello 
stabilimento Richard-CIinori 
di Sesto Fiorentino, omessa 
da] sindaco Edgardo Gemmi, 
è stata oggetto di una lunga 
discussione svoltasi m (ire¬ 


te della direzione della Ri-t nazionale dei vetrai e cera- 


ehaid-Gmori. 

Il prefetto, pur non riu¬ 
scendo a nascondere 1 imba¬ 
razzo in cui è venuto a tro¬ 
vai s. per la paradossale si¬ 
tuazione creata da un potere 
delio Stato, che ,-t oppone a!- 
."aiUi.iZJone rii un .«Ito ordina¬ 
to d.i un altro pnteie. ha di- 


mi.-li. Consiglio delle le¬ 
ghe della Cantera del lavoro 
rii Pesto Fiorentino, nonché 
gruppi di lavoratori c di cit¬ 
tadini di Sesto e di Firenze, 
ti.rmo c-pre-so la loro piene, 
solidarietà col sindaco Gem¬ 
mi, per l atto che egli ha com¬ 
piuto al fine dj assicurare il 
manten.mento al lavoro dei 
fià.s ti:pfmietiti ! cernia:i. 


chiaiato. :n sostanza, di non 
fetlura questa mattina, tta il * c-'-ce m guido di interveni- 
pre/ctto dr. Benus.-i. il s;n-,ie. A quanto si e potuto ap- 
daco Gemmi, il scn. Marjotjjjpicndcie, »n lonsegnonz.» del-! 
e gli onorevoli Montolat.ci c ! l atteggiamento della polizia.* 

Pieraccini. 1 1 1 que.-teue di Firenze, dottori f|tn» SRCcllì ili |)OS(ft 

( parlamentali e il s.ndaco'; Luigi Russo, sarà denunciato! - 1 


è stara porrata da mi breve 
saftifo rivolto dal Prof. Nan- 
fitò membro del comitato di¬ 
rettivo della sezione d.c. di 
Lentini; •< Uniamo le nostre 
bandiere —- egli ha detto — 
c conduciamo aranti la lotta 
prr liberarci dalla miseria e 
dalia /mite ». 

ALDO COSTA 


La giornata 
del contadino 

Si svotjjonp oggi ii. (ulta 
Itali*, manifestazioni contadine 
per rivendicare il mantenimen¬ 
to delia giusta causa permanen¬ 
te, per un collocamento demo¬ 
cratico. per Festensionr e l’at¬ 
tuazione in tutte le province 
dell’imponibile di mano d’ope¬ 
ra. per il miglioramento della 
assistenza e per una riforma 
agraria generale. 

A queste rivendieazioni ge¬ 
nerali, motte delle quali aspet¬ 
tano la loro soluzione da anni, 
la situazione particolare dr! 
momento provocata dal maltem¬ 
po ne ha aggiunte altre, di ca¬ 
rattere piò contingente che sa¬ 
ranno pure espresse con forza 
nette manifestazioni di oggi. Ad 
esempio prr i mezzadri e i col¬ 
tivatori diretti che hanno visto 
distrette o gravemente danneg¬ 
giate dal gelo le toro rotture 
è necessario che si concedano, 
tramite gtl ispettorati provin¬ 
ciali deirarriroltura, erediti a 
lunga scadenza, forniture di 
sementi e di mangime. 


bpcnente di «Europa libera» 
ritorna in Cecoslovacchia 


PRAGA 


ip _ (o r ) 


I?ulm<i ad Allislo 


I! 


di Sesto hanno chiesto che 
le fotte di polizia vengano 
fatte allontanare dalla fab¬ 
brica, perchè questa possa es¬ 
sere consegnata alla costitui¬ 
ta cooperativa operaia, che 
deve assiemarne la gestione, 
dopo l’avvenuto licenziamento 
di tutte le maestranze da par¬ 


ali'Autori:.» giudiziari.». :»d 
iniziatila dol sindaco di Se¬ 
sto Pimentino. I.i questione 
verr.. poi sottoposta all'atten¬ 
zione del Parlamento con una 
interpellanza urgente dei par¬ 
lamentari della circoscrizione. 

Nel fi attempo, il comitato 
direttivo della Fedei azione 


LECCE. 19. — Questa not¬ 
te alcuni ladri *ono penetrati 
nel palazzo comunale e nel- 
FuiTicio postale di Alliste e 
dopo aver messo a soqquadro 
i cassetti delle varie scriva¬ 
nie. hanno asportato due sac- 
chi di corrispondenza in gia¬ 
cenza nell’uflìcio postale. 


::a 

r..vnconferire d«»i:'.'.*::v.*à 
spior.is'ifii e provar Vari » <ii 
- Euro? * .. e veniva 

dr.::e dichiararmi di un emi¬ 
gra "a. :ì qa-.le ha farta rluirr.o 
T» patri:* eer.elio àcida doV.o 
imr.isi.fl proclamata !*> scordo 
anno Precidente *i :.'.* Re* 
puh.a?io « 7,àp»>'a*kv. 

Frur.usek Mikes. .in ev-fun- 
z. orlar;*» *1**.'.* posta cecos.a* 
ir.ee.» ha riferita ohe le orga¬ 
nizzazioni de: ritug:.,*;. come 
per esempio A^oeiaziotie 
dei rifugiati politici cecoslo¬ 
vacchi » svolgono finzioni 
rchiettam*-.le -pianistiche pcr 
Jo più :n -:*e::a collabo-azione 
Col .-e*vizi n'ii.f- -miziore .-.mo¬ 
nca a . 


cali* i nomi dei compagni più 
valorosi, rimasti vittime del¬ 
la infame congiura di Beria, 
« Trjibuna Ludu ». mette in 
rilievo f! valore morale della 
dichiarazione, che rappresen¬ 
ta •• una testimonianza della 
grande forza morale del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale ». 

L’aver riportato alla luce ia 
verità sul Partito comunista 
polacco, proseguo il giornale, 
è innanzi tutto merito del 
Partito comunista dell’URSS, 
il quale smascherò l'attività 
criminale di Beria. . 

La dichiarazione, conclude 
il giornale, con la quale si ri¬ 
stabilisce la verità -dorica sui 
Partito comunista polacco, co¬ 
stituirà per il Partito operaio 
unificato polacco uno stimolo 
per rafforzare solidarietà 
«ntcrnazionale, per accrescere 
la devozione dei suoi militan 
li e temprarli sempre più 
ideologicamente, per respin¬ 
gere ogni forma di ideologia 
borghe.*,o. Essa costituisce un 
valido aiuto nella lotta odier¬ 
na per la costruzione del >o- 
cialismo in Polonia. 

Ed ecco il testo completo 
della dichiarazione: 

<• Nel 1938, il Comitato ese¬ 
cutivo der.’Internaz.ionale co¬ 
munista prese la decisione di 
sciogliere il PC polacco, in 
seguito ad una accusa formu¬ 
lata allora, secondo cui agenti 
nemici erano penetrati lar¬ 
gamente nelle file della di¬ 
rezione del Partito. 

« E’ stato ora stabilito clic 
quella accusa si fondava su 
materiali falsificati da pro- 
voratori. che furono in se¬ 
guito smascherati. Dopo aver 

Còri r* - » iiì(*(ó tutti t iiuttvi idi) 

concernenti questa questio¬ 
ne. i Comitati centrali del 
PCUS. del PCI. del PC bulga¬ 
ro e del PC finlandese, insie¬ 
me al Comitato centrale del 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco. sono giunti alla con¬ 
clusione che lo scioglimento 
del Partito comunista polac¬ 
co fu ingiustificato. 

« Già nella sua risoluzione, 
il Comitato esecutivo deH’ln- 
temazionale comunista indi¬ 
cava il pas-ato glorioso e ri- 
voluzionario dell’eroico pro¬ 
letariato polacco e sottolinea¬ 
va che migliaia di comunisti 
polacchi dedicavano se 5*.e=- 
-i e tutta la loro vita al ser¬ 
vizio della causa delia c’a.-.-e 
operaia c alla difesa degli in- 


trre.-oi vitali delie masse la¬ 
voratrici. 11 PC polacco, nel 
le gravissime condizioni del 
terrore fascista, dirigeva la 
lotta degli operai e dei con 
tadini polacchi contro l’op¬ 
pressione dei capitalLti e dei 
proprietari fondiari per in li 
berazione sociale e nazionale 
dei lavoratori. 1! F'C polacco 
aveva ereditato e continuava 
ia gloriosa tradizione della 
comune lotta rivoluzionaria 
del proletariato polacco e di 
quello russo, sì manteneva 
con coerenza sulle posizioni 
dell’internazionalismo prole¬ 
tario, sulle posizioni della 
stretta collaborazione con i 
partiti comunisti o operai fra¬ 
telli. cop il movimento rivo¬ 
luzionario internazionale. 

<« Anche dopo Io scioglimen¬ 
to del loro partito, i comuni¬ 
sti polacchi hanno lottato at¬ 
tivamente contro la dittatura 
fascista dei capitalisti e lati- 
fondisti polacchi, contro il 
pericolo dell’aggressione hi¬ 
tleriani). utilizzando tutte le 
forme organizzative allora co¬ 
nosciute dal movimento di 
massa degli operai e dei ir-n- 
tadim. 

« Dopo l’invasione della Po¬ 
lonia da parte deU’esercito 
nazista, i comunisti polacchi, 
insieme ai socialisti di sini¬ 
stra. m misero alla testa della 
lotta antifascista di libera¬ 
zione del popolo polacco. II 
Partito operaio polacco, fon¬ 
dato nel 1942 da noti espo¬ 
nenti del PC polacco, diresse 
la guerra partiginna degli o- 
perai, dei contadini e degli 
intellettuali contro l’aggres¬ 
sore nazista e promosse la 

creazione del Consiglio na- 
*-1^1 

« La lotta delle forze demo¬ 
cratiche c del popolo, guidate 
dal Partito operaio polacco, 
ha portato, nelle condizioni 
della storica vittoria della 
Unione sovietica sul fascismo, 
alla creazione delia Repub¬ 
blica popolare polacca. Nel 
dicembre del 1948. il Partito 
operaio polacco si fuse, sulla 
piattaforma del marxismo-le¬ 
ninismo, col Partito socialista 
polacco, dando vita al Partito 
operaio unificato polacco, che 
è il partito marxista-lenini¬ 
sta combattivi*, «aldo e com¬ 
patto. forza dirigente nella 
lotta delle masse lavoratrici 
della Polonia popolare, peri 
» eduìroz.one del socialismo». 

VITO SANSONE 


mentre veniva traspoi tato 
all’ospedale. 

A Marquille, nel Tennessee, 
gli organizzati del Ku Klux 
Klan, la famigerata setta raz¬ 
zista, hanno tenuto un pub¬ 
blico raduno, nel corso del 
quale hanno dato alle fiam¬ 
me un’enorme croce di legno 
aita otto metri, secondo il 
macabro rito che suole prece¬ 
dere le loro « spedizioni pu¬ 
nitive ». 

Gli « incappucciati ». i qua¬ 
li hanno baldanzosamente ri¬ 
nunciato, per l’oeeasione. alle 
loro procedure semi-clandesti¬ 
ne, hanno offerto agli spet¬ 
tatori noccioline e bibite. 

In Louisiana Pare: vescovo 
cattolico di New Orlo,in' 
mons. Joseph Francis Rum- 
niel, in una lettera pastora¬ 
le letta oggi in tutte le chip 
se della sua arcidiocesj af¬ 
ferma die la segregazione 
razziale è un peccato e deve 
essere « moralmente condan¬ 
nata i». La lettera pastorale 
dichiara che la segregazione 
nelle scuole parrocchiali de¬ 
ve aver fino e chiede a tutti 
i fedeli « di accettare la sua 
decisione in uno spirito di 
giustizia e dì curilk cristia¬ 
na ». 

la Corte costituzionale 
è in gr ado -di fu nzionare 

E’ stato annunziato ufficial¬ 
mente che la Corte costituzio¬ 
nale è in grado di funzionare 

Ieri sera a tardissima ora. i 
quindici giudici hanno infatti 
approvato l’ultimo articolo de! 
regolamento processuale, stru¬ 
mento fondamentale per lo 
Svolgimento della loro funzione 
giurisdizionale. Ora l’intero te¬ 
sto è stato affidato a due giu¬ 
dici che ne cureranno il neces¬ 
sario coordinamento puramen¬ 
te formale. Quando la loro 
opera sarà completata. la Cor¬ 
te. convocata a domicilio, si 
riunirà nuovamente per ap¬ 
provare il regolamento nella 
sua interezza e autorizzarne la 
pubblicazione sulla « Gazzetta 
ufficiale» Si prevede che que¬ 
sto ultimo atto preparatorio 
delia Corte possa aver luogo 
ai primi della settimana ven¬ 
tura. 

A questo risultato, la Corte 
ha potuto giungere grazie ad 
un lavoro assiduo, tenendo nu¬ 
merose sedute plenarie eh» 
spesso si sono protratte fino a 
tarda ora della notte o valen¬ 
dosi largamente dell'opera dei 
comitati di studio composti di 
pochi giudici, scelti in consi¬ 
derazione delle loro partico¬ 
lari attitudini e conoscenze 
nei vari campi. 


H congresso nazionale 
della « gente de llaria » 

Ieri si è svolto a Roma il Y 
Congresso nazionale del Sin¬ 
dacato impiegati ed operai del¬ 
la gente dell’aria aderente ,»]]^ 
CGII,. 

Il Congresso, dopo aver di¬ 
battuto esaurientemente i pro¬ 
blemi di curatore generai»* dì 
categoria, ha esaminato in par¬ 
ticolare la rivendicazione delle 
libertà democratiche nelle 
aziende, rivendicazione che è 
stata la nota predominante del¬ 
la mozione conclusiva. 

A dirigere l’organizzazione è 
stato riconfermato all’unanimi¬ 
tà il compagno Cosimo Polido¬ 
ro ed è stato eletto il seguente 
direttivo: dottor Enrico Ascari 
Maria Grazia Dj Girolamo. Ma¬ 
no Kigacci. Giacomo Zega. An¬ 
tonietta Spicciarieilo. Alfonso 
Fiascbetti. Vincenzo Macino 
Antonio Guzzon. Egidio Maren¬ 
ghi. De Santis. Armando Felci, 
membri supplenti: cav. Marnic¬ 
elo Minucci. Valerio Vallarlo 
Pietro Rossi. Alessandro Fer- 
dinelli. Giovanni Gentili. 


L*Aga Khan 
gravemente malato 

CANNES. J9 — A quanto 
viene annunciato quo-ta seri*. 
l’Agn Khan versa in gravi 
condizioni di salute e la Bogare 
ha affermato di e^er«* molto 
preoccupala II medico perso¬ 
nale dcH’Aga Khan, doti Jean 
Stchekin. si è però rifiutato di 
pubblicare un bolle-fino pu¬ 
dico. 


Ferisce gravemente la moglie 
e uc c 'de l ’uomo trovato con lei 

Il tragico episodio è avvenuto a Patagonia - l/uceisore si è costituito 


CATANIA 19 — Un gravi-- 
.-imo fatto *.i -angue è acca¬ 
duto ieri sera a Palaeonia. do¬ 
ve certe Siìva'ore Scaecìano- 
ci ha ferito gravemente la pro¬ 
pria moglie Giuseppina Astuto 
<:i 38 anni, «il ha ucciso il vent:- 
r.ovenne Saro Tadino, fratello 
del locate farmacista 

I-'t tragedia e ». » 

ere 22 30 nel q.m-tiere popo- 


venivano Giudicate 
e forse perderà la 


condizioni 
Gravissime 
parola 

Lo S.'-vhw -• e e -limi¬ 
to ai Carabinieri Sembra che 
da tempii egli nutrisse dei so¬ 
spetti ma mai prima di ieri 
aveva avuto la prova de’.'.'inie-i 
<i»Tta della moglie 

La Astuto ha dato per i-cril- 
to un’altra versione e cioè: 


Le indagini ancora in corso 
non consentono di sapere quale 
delle due versioni sia più vici¬ 
na a» vero. 


lare: lo Scacciar.rci rientrato,. Mi trovavo ieri sera nella mia 


a csq trovava .a re.os.ie in¬ 
sieme a, Tadino, in un atteg¬ 
giamento che non lanciava om¬ 
bro di qubbì ». E-tratta immr- 
iiaiamente la piatola celi uc¬ 
cideva con Ire colpi l'uomo e 
nei dirìgeva Torma contro ’:» 
mogi.e facendo oa-tire ‘.ri * ' 
tro colpi» Subito dopo Pc è 
.'r.'im -i inceppava 

La donna nonostante fosse 
colpita da un proiettile 
alla festa riusciva a luggire in 
strada Soccorsa è stata tra¬ 
sportata a Catania dove le >ue 


abitazione assieme a mio ma¬ 
rito e stavo allattando la bam¬ 
bina allorché un giovane del 
luogo. Sarò Tadino, ha bussa¬ 
to alla porta ed ha offerto a 
mio marito una forte somma di 
denaro per potersi intrattenere 
intimameli.«• co.i me. Mio ma¬ 
rito acconsenti ed invitò jl Ta¬ 
dino a passare insieme a me 
nella camera *1a Ietto. Poi. im¬ 
provvisamene. apner.a il Ta¬ 
dino fece per abbracciarmi, in¬ 
cominciò .* sparare uccidendolo 
e ferendo me -. 


Disincagliata a Genova 
la « Maria Bjb olini » 

GENOVA. 19. — La corr.- 
ptignia armatrice della moto¬ 
nave •« Afaria BiboTmi ». are¬ 
natasi ieri su una spiaggia 
nei pressi di Bagnoli, ha reso 
noto che la nave stamane 
alle 10 è stata disincagliata 
da alcuni rimorchiatori. 
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